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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

«PIONIERE 
dell'Unità 

[Pressioni perchè tutto rimanga immutato 

economica 
non vuole la crisi 

del 
giornali confindustriali schierati in difesa della » unità della DC» e del go­

verno - Una significativa e polemica presa di posizione del fanfaniano D'Arezzo 
Il ministro Preti rilancia i temi dell'anticomunismo viscerale 

PER IL NUOVO CONTRATTO 

Da oggi in sciopero 
i 40 mila della gomma 

Astensioni di lavoro articolate di complessive 
48 ore in questa e nella prossima settimana 

I 40 mila lavoratori 
dell'industria della gom. 
ma riprendono oggi l'a­
zione contrattuale con 
due settimane di sciope­
ri articolati. La decisio­
ne è stata presa unitaria­
mente dai tre sindacati 
di categoria aderenti al­
la CGIL alla CISL e al 
l'UIL. La durata minima 
degli scioperi articolati 
per ciascuna settimana 
sarà di 48 ore. Di norma, 
lo sciopero sarà articola­
to per turni, per il turno 
normale • (diurnisti) lo 
sciopero coinciderà con 
le giornate di sciopero 
del primo o del secondo 
turno secondo le scelte 
che saranno effettuate 

dai sindacati provinciali. 
La lotta contrattuale 

investirà grandi com­
plessi come la Pirelli 
— che ha cercato recen­
temente di stroncarla 
con la serrata — con più 
intensità e decisione uni. 
tarla. Nelle aziende in 
cui non sia realizzabile, 
per particolari condizio­
ni, l'articolazione della 
lotta iisindacati provin­
ciali decideranno altre 
modalità d'azione. 

Le segreterie nazionali 
dei sindacati si incontre­
ranno il 18 gennaio per 
un'esame della situazio­
ne e per prendere le de­
cisioni che saranno rite­
nute necessarie. 

Quella che comincia oggi po­
trà rivelarsi una settimana de­
cisiva per il governo Moro e 
per la maggioranza. Le riunio­
ni in programma sono molte: 
la Direzione comunista, i di­
rettivi parlamentari e il CC 
del PCI; la direzione sociali­
sta (che dovrà discutere la 
presa di posizione di Lombar­
di) e quella socialdemocratica; 
infine, forse, lo stesso Consi­
glio nazionale de, tanto atteso. 
La tendenza di Rumor, si è 
capito, è di rinviare il C.N. 
quanto più è possibile nella 
speranza che a furia di riunio. 
ni di corrente (quella degli 
scelbiani si svolge oggi) e di 
contatti epreparatori» si smor­
zino polemiche e ostilità. E* 
però una speranza che appare 
vana. Quanto è accaduto ieri 
al Congresso dei giovani de. 
a Sorrento (ne riferiamo a 
fianco) con il « veto » del do-
roteo Piccoli a De Mita di 
prendere la parola, dimostra 
bene quanto acceso, violente­
mente polemico sia il clima 
nel quale si prepara questa 
importante sessione dell'orga­
no democristiano. 

Consapevoli che questa vol­
ta si può veramente « spacca­
re tutto », sia i giornali confin­
dustriali che alcuni settori dei 
partiti della maggioranza han­
no cominciato la campagna 
della « grande paura ». Basti 
citare il Corriere della Sera 
che. dimenticando quanto ha 
odiato e condannato in passa-

J convegno dei giovani de a Sorrento 

lozione unitaria 
di f anianioni 
sindacalbasisff i 

eccoli impedisce a De Mita di parlare — Richiami alla 
realtà di fabbrica negli ultimi interventi 

Dal nostro inviato 
SORRENTO. 10 

[Si è concluso stasera a Sor-
ito con la presentazione 
una lista unitaria di * For-
nuove » e di - Nuoce ero­

iche - I* II" Convegno nazio-
le dei plorarti democristia-

II risultalo del voto ha 
Ito la maggioranza alla li-

unitaria che si è assicu­
ra 27 posti nel nuovo Co­
italo nazionale; 12 posti 

andati alla lista di »/m-
rgno democratico •. Ettore 
rtolini di Bari, ha sostitui-
Luciano Benadusi alla giu­

dei movimento. 
TI dibattito è stato domina-

ancora ieri pomeriggio e 
imattina, dalla coscienza 
tUa crisi, resa più acuta dal-

vicende che hanno porta-
all'elezione del presidente 

Fila Repubblica, dell'esperi-
rnto del centro-sinistra. Fal­
lente del centrosinistra, 

jlamento della DC. crollo 
ri miti cari ai giovani de. 

atmosfera di crisi, di sco­
stamento. di amarezza han-
permeato i larari di questo 

ìnvegno. Da questa atmosfe-
qualcuno ha tentato di 

idre imboccando la strada 
ella * santa politica ». come 

fatto il piooane Vipnali. 
Reggio Emilia, il quale ha 

laicato come pericolo per lo 
viluppo della democrazia ita-
ma il possibile incontro, su 
isi socialdemocratiche, fra 

lorotei e comunisti, con Tob-
fiettivo scavalcamento della 
tnistra de 

Qualche roce tuttavia si è 
tvata, invece, a chiedere un 
ibattito più ancorato ai pro­
temi e alla realtà giovanile. 
*eliin, di Milano, ha lamenta­

la mancanza di concretez-
ntll'axionc del movimcn~ 

to giovanile, la impreparazio­
ne ai problemi sindacali e ha 
sollecitato la elaborazione di 
una linea di politica unita­
ria per la gioventù: Turioni. 
di Pesaro, ha denunciato la 
pesante situazione dei lavora­
tori studenti e la difficoltà del­
la convivenza nel movimen­
to giovanile de di operai e 
intellettuali. 

Ma l'intervento nel quale 
questo richiamo alla realtà è 
risuonato con maggior forza 
è stato quello di Gilberto Bo-
nalumi. di Bergamo Eoli si > 
rifatto esplicitamente, all'ini­
zio del suo intervento, alla 
realtà di fabbrica e da una 
analisi di questa realtà è par­
tito per denunciare, con lin­
guaggio non ancora guastato 
dall'abuso dei termini del ger­
go politico, le insufficienze, gli 
errori della politica governa­
tiva, la carenza ideale, cultu­
rale, programmatica della DC. 
Egli ha parlato quindi delle 
conseguenze intollerabili del­
la situazione economica, della 
pesantezza di una congiun­
tura. che i provvedimenti go­
vernativi non serviranno cer­
to a superare, non affrontan­
do i nodi strutturali dell'eco­
nomia italiana, della neces­
sità quindi di sol»rioni eco­
nomiche che ranno cercate 
coraggiosamente in un cam­
biamento del sistema » La 
protesta del mondo operaio 
— eoli ha detto — nasce non 
solo dalle difficoltà economi­
che. ma anche e sopratvtto dai 
limiti del sistema politico e 
sociale II centro-sinistra, co­
sì come è stato realizzato dal­
la stessa classe dirigente che 
ha gestito il centrismo nel 
passato — ha concluso Bona-
lumi — si è rivelato l'opera­
zione gattopardiana. grazie al­
la quale in realtà nulla è 

cambiato nella nostra società. 
E" necessario quindi dare av­
vio a un processo di trasfor­
mazione profonda della so­
cietà che parta dall'interno 
della fabbrica ». 

Gatti, di Torino, ha ripro­
posto il tema dell'unità dei 
cattolici, realizzabile, ha det­
to. solo in quanto si fondi su 
un programma politico co­
rnane e non, come finora è av­
venuto. sulla base di una con­
trapposizione al comunismo 
Mentre il delegato torinese 
attaccava con notevole vio­
lenza verbale fon. Piccoli (e 
qualche protesta si aveva tra 
le file dei delegati), l'on. Pic­
coli stesso chiamava al tele­
fono l'avv. Morlino. Questi si 
alzava dal tavolo della presi­
denza e andaca all'apparec­
chio accompagnato da Bena­
dusi. delegato nazionale del 
movimento giovanile e da al­
tri dirigenti. Piccoli ha insi­
stito da Roma perchè De Mi­
ta. presente al convegno, non 
prendesse la parola e minac­
ciava sospensioni a catena td 
espulsioni dal partito se al 
leader di « Forze nuore » si 
fosse permesso di avvicinarsi 
al microfono. Le trattative te­
lefoniche duravano circa mez­
z'ora: al telefono si alternava­
no Morlino, Benadusi e lo 
stesso De Mita. Alla fine que­
st'ultimo se ne tornava ad 
.Arellino. mentre alta tribuna 
saliva il doroteo Mazzola di 
Cuneo, il quale ribadiva le 
ragioni profonde dell'unità 
dei cattolici in un anticomu­
nismo che, egli proclamava, 
csiìte a prescindere dallo stes­
so partito comunista. 

Di opposto parere Mattioli, 

Miriam Mafai 
(Segue a pag. 6) 

to perfino il modesto governo 
Moro, scrive sotto il titolo « I 
comunisti in agguato » : « Si 
tratta di riunire, risanare il 
partito cosi lacerato, sconfittto 
e umiliato (si tratta della DC • 
n.d.r.)... Piaccia o dispiaccia ili 
partito dello scudo crociato è 
insostituibile in questo nostro 
regime, se vogliamo conservar­
lo^ Non v'è niente altro da met­
tere al suo posto... Giustamen­
te l'onorevole Moro è contra­
rio a una crisi di governo. Una 
crisi si sa come comincia ma 
non come finisce... I comuni­
sti sono in agguato... Anniba­
le è di nuovo in Italia, trave­
stito in vari modi ma ugual­
mente agguerrito ». Sono ter­
mini angosciati, chiari: < piac­
cia o dispiaccia » il consolida­
mento del capitalismo italiano 
passa oggi per il « partito del­
lo scudo crociato », per la sua 
unità (il giornale della bor­
ghesia italiana è ormai più pe­
rentorio e deciso dello stesso 
Vaticano, in materia), per la 
conferma del governo Moro. 

La Stampa, giornale della 
FIAT, non è da meno. Inter­
pretando, non sappiamo con 
quanta legittimità, il pensiero 
del Presidente Saragat, il gior­
nale torinese scrive che « l'ipo­
tesi di lavoro sulla quale il Ca­
po dello Stato si basa non è 
quella di eventuali revisioni 
della formula o di una crisi... 
è invece quella di una perma­
nenza del governo attuale... 
egli avrebbe espresso l'opinio­
ne che per il momento non esi­
stono altre prospettive oltre 
quella del centro-sinistra e che 
una formazione di centro-sini­
stra, e meno sempre di indica­
zioni nuove per il momento 
improbabili, può fare capo so­
lo a Moro». 

Infine il Messaggero, che 
contro Moro condusse una 
campagna personale addirittu­
ra assai brutale, parla oggi so­
lo di « ricreare l'unità della 
DC » e di non fare la crisi. 

Sono sintomi molto signifi­
cativi che trovano eco in al­
cuni settori delle forze gover­
native. Basti dire del discorso 
pronunciato ieri dal ministro 
Preti, socialdemocratico di « si­
nistra », a Badia Polesine. Do­
po aver detto ancora una volta 
che « non va alterato l'equili­
brio politico del governo con 
menomazioni della presenza so­
cialdemocratica » (si sa che 
Preti mira al dicastero dell'In­
terno qualora Taviani andas­
se agli Esteri), il ministro del 
PSDI si è lanciato in un vio­
lento attacco contro Lombardi 
per le sue affermazioni contro 
l'arretratissimo programma di 
luglio del governo Moro. « So­
lo chi si trova nella comoda 
posizione di osservatore ester­
no può permettersi di affer­
mare che si sarebbe potuto at­
tuare un programma più am­
bizioso», dice Preti dimenti­
cando che Lombardi in quella 
e comoda » posizione ci si è 
messo con un meditato gesto 
politico di protesta e non « ci 
si trova » per caso. Preti attac­
ca quindi anche Donat-Cattin 
che al Congresso dei giovani 
de aveva parlato dello svuota­
mento del centro-sinistra a 
opera delle « termiti dorotee »: 
< La polpa del programma non 
l'hanno finora mangiata né le 
termiti né i dorotei », dice il 
ministro. Infine Preti si lancia 
in una esercitazione di anti­
comunismo viscerale dicendo 
che « l'inserimento dei comu­
nisti nella maggioranza, sia 
pure di straforo, è inconcepi­
bile perché la concezione co­
munista dello Stato è fonda­
mentalmente diversa da quella 
dei partiti di centro-sinistra »: 
e ancora: « Se i socialdemocra­
tici nel 1947 affrontarono la 
scissione per sfuggire al fron­
tismo. è assurdo pensare che 
essi in qualunque momento 
possano avallarne un altro so­
lo perché Saragat ha lasciato 
la guida del partito ». Preti 
conclude invitando a • rimboc­
carsi le maniche » per resti­
tuire « piena fiducia agli im­
prenditori e ai risparmiatori ». 

C'è infine un nuovo passo in­
dietro, sia pure discreto, del-

viee 
* * 

(Segii e a pag. 6) 
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Nuove testimonianze dei crimini ciom-

bisti e dei mercenari bianchi nel Con­

go. Ecco a chi vanno gli aiuti — in 

armi e istruttori — del governo ita-

liano al regime di Leopoldville 
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ITURI — Un altro raccapricoiante documento fotografico della ferocia colonialista con 
cui viene condotta la repressione del movimento partigiano nel Congo. Anche questa 
foto appartiene alla tragica serie « fra qualche minuto saranno morti ». Mostra un 
gruppo di « ribelli » — veri o presunti — che ciombisti e mercenari hanno catturato; 1 
patrioti sono stati stesi, vengono calpestati e picchiati. Poi saranno finiti a raffich« 
di mitra (Telefoto AP-« l'Unità ») 
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Niente curaro ! 

a centinaia 

fucilati 
nel Congo 
Il massacro riferito da un giornalista USA consu­
mato a Stanleyville dopo l'occupazione -1 parti­
giani al contrattacco in tutto il Nord congolese 

NEW YORK, 10. • 
Un'altra testimonianza, 

proveniente da una fonte non 
sospetta di simpatie per i ri-
voltizionari del Congo, è ve­
nuta oggi ad aggiungersi al­
le altre, infinite, che provano 
la catena di orrendi delitti 
che ciombisti,. mercenari e 
interventisti bianchi hanno 
consumato nel paese africano. 
E' una testimonianza che 
non si può leggere senza or­
rore e vergogna oggi, all'in­
domani cioè dell'annuncio 
che il governo italiano è tra 
coloro che prestano assisten­
za militare a Ciombe e ne 
istruiscono gli aviatori de­
stinati all'impiego nelle ope­
razioni antipartigiane. 

La testimonianza cui ci ri­
feriamo è di fonte americana. 
Sul numero di oggi del 
New York Times è apparsa 
una corrispondenza d e l 
suo inviato a Stanleyville, FIRENZE — La macchina per la gascromatografia, con la quale è stata effettuata l'ul­

tima e prova della verità », interrotta sabato sera e ripresa ieri, a causa di un guasto. 
Il primo a sinistra è il prof. Liberti (Telefoto) 

La prova atomica 
dato ragione a Nigrisoli 

Le indiscrezioni sugli esperimenti effettuati allo Casaccio dovrebbero trovare con­
fermo oggi in udienza - Previsti nuovi attacchi e contrattacchi delle parti 

FIRENZE. 10. 
La prova atomica, compiuta 

l'altro giorno al centro nuclea­
re della Casaccia. avrebbe esclu­
so la presenza dello jodio e 
quindi del curaro nelle urine 
di Ombretta Gaietti. Questa la 
indiscrezione trapelata ieri. Inu­
tile dire che. data l'atmosfera 
di - guerra psicologica » creata 
intorno alla vicenda, indiscre­
zioni del genere vanno prese 
con le pinze. Una certezza, ma­
gari relativa, potremo averla 

solo domattina a Bologna, alla 
riapertura del dibattimento. 
quando i periti atomici comu­
nicheranno ufficialmente alla 
corte il risultato. 
• Analoga comunicazione ' do­

vrebbero fare i periti della gas­
cromatografia. ma questo è me­
no sicuro poiché, come aveva­
mo comunicato, la prova, ini­
ziatasi sabato, ha dovuto esse­
re interrotta per imprecisate 
difficoltà tecniche ed è ripresa 
solo stamane. La - suspense -, 

La Malaysia chiede 

l'intervento degli USA 
- KUALA LUMPUR, 10 

Il primo ministro della Ma­
laysia. Tunku Abdul Rahman — 
nel corso di una intervista pub­
blicata dall'organo del suo par­
tito — ha esplicitamente solle­
citato gli Stati Uniti a parte­
cipare alla "attività provocatoria 
e aggressiva contro rindonesia. 

Egli ha dichiarato inoltre di 
appoggiare il progetto del pri­
mo ministro inglese Wilson per 
una riunione a Londra dei capi 
di governo dei paesi del Com­
monwealth. Uno dei primi pro­
blemi da discutere in quella se­
de sarebbe la divergenza in at­
to fra Indonesia e Malaysia. 

A Londra stasera è stato an­
nunciato che - nelle prossime 
ore- sarà portato a termine il 
trasporto — dall'Inghilterra al­
la base di Changi — dei 500 
uomini che compongono il se­
condo battaglione di paracadu­
tisti. La stampa indonesiana 
nel definire oggi i preparativi 
inglesi come - veri atti che pre­
ludono ad un'aggressione -, 
chiama in causa le Nazioni 
Unite che non sanno muovere 
un dito -neppure per far ces­
sare le illegali operazioni ame­
ricane con sommergibili e con 
razzi Polaris nelle acque del­
l'Asia sud orientale ».. 

dunque, è al culmine; tutto è 
ancora possibile. • L* obiettività 
vuole, però, che si ricordi come 
entrambe le prove siano state 
dichiarate o dai periti o dai 
consulenti delle parti, discutibi­
li; e non c'è dubbio che ver­
ranno discusse con tanto mag­
gior accanimento in quanto o 
l'accusa o la difesa ne sarà 
svantaggiata. 

Ci vorrebbero quindi due ri­
sultati. atomico e gascromato-
graflco. assolutamente espliciti 
e concordanti per tagliar, co­
me si dice, la testa al toro. E 
forse non ' basterebbe ancora 
poiché entrambe le parti hanno 
già pronto, in caso di sconfitta. 
il contrattacco. Infatti il PM 
aveva a suo tempo lasciato in­
tendere che la sincurarina. ci­
tata nel capo di imputazione. 
potrebbe sempre essere sosti­
tuita dalla destrotubocurarina, 
altro veleno contenuto nell'ar­
madietto della clinica Nigriso­
li; e ciò in base alla generica 
definizione data dal prof. Nìc-
colini nella prima perizia (-...un 
ortocuraro, "probabilmente" sin­
curarina... »). 

Ma la difesa ha fatto sapere 
che. in tal caso, chiederebbe 
altre indagini per accertare la 
presenza o meno del nuovo ve­
leno E non è tutto. Il profes­
sor Trabucchi (che oggi ha ri­
lascialo una dichiarazione esul­
tante: «Quello che già abbiamo 
in mano è più che sufficiente 
per escludere qualsiasi avvele­
namento da curaro e non sol­
tanto da sincurarina...-; si noti 
però che dichiarazioni del ge­
nere le avevamo sentite anche 
prima di Natale al termine del­

le contrastatissime prove bio­
logiche e cromatografiche) in­
sisterà infatti nel sostenere che 
l'edema polmonare, riscontrato 
nel cadavere di Ombretta, esclu­
de l'avvelenamento e che le al­
terazioni al cuore debbono at­
tribuirsi ad una malattia pre­
cedente. 

Tale tesi dovrebbe essere suf­
fragata da una « memoria - di 
un notissimo anatomo-patologo. 
Infine la difesa avrebbe rac­
colto i pareri di esperti nazio­
nali e stranieri in merito ai 
grafici usciti dalle prove bio­
logiche e cromatografiche di cui 
parlavamo più sopra. Come si 
ricorderà, l'interpretazione di 
tali grafici suscitò un putife­
rio poiché il prof. Niccolini e 
i suoi assistenti sostennero che 
la presenza del curaro risultava 
chiarissima mentre il prof. Tra­
bucchi affermò esattamente il 
contrario. I patroni di Nigrisoli 
allora chiesero la nomina di un 
superperito che desse un re­
sponso definitivo ma urtarono 
contro il rifiuto della corte. Ora 
torneranno alla carica, bran­
dendo nel corso delle arringhe. 
i pareri ottenuti. 

Infine per completare l'ope­
ra, il perito atomico prof. Li­
berti ha proposto di «bombar­
dare - con neutroni anche il 
sangue di Ombretta poiché que­
sti potrebbe rendere ancora più 
sicuro il risultato relativo allo 
jodio. 

Come si vede, la battaglia è 
ben lungi dall'essere esaurita. 
a meno che i giudici non ta­
glino corto, dichiarando d'aver 
raccolto dati sufficienti: ma non 
sarà facile. 

Anthony Lukas, che porla 
la data dell' 8 gennaio. 
Lukas, senza mai dirlo 
apertamente, accusa però 
Ciombe, i suoi ministri, uf­
ficiali e mercenari, di assas­
sini in massa, con una te­
stimonianza jra le più ag­
ghiaccianti ' che siano mai 
state scritte sulle repressioni 
nel Congo. 

Circa tremila congolesi 
— scrive il Lukas — sono 
stati uccisi nei combattimen­
ti di fine novembre a Stan­
leyville e nei dintorni. Si 
trattava di « ribelli o sospet­
tati tali». Altre cinquecen­
to persone, fra cui almeno 
dodici donne e sette bambi­
ni, anch'esse « sospettate di 
essere ribelli o simpatizzan­
ti per i ribelli » sono state 
fucilate dopo V occupazione 
di Stanleyville dai ciom­
bisti. 

Le esecuzioni sono state 
condotte « senza processi e 
senza pubblicità * (ma qual­
che __ brandello d'informazio­
ne è a suo tempo trapelato, 
e il nostro giornale ne ha 
latto più volte pubblica de­
nuncia, N.d.R.). Durante le 
stragi — afferma il Lukas — 
tutti i giornalisti furono al­
lontanati da Stanleyville. 
< Tuttavia, fonti bene infor­
mate, compresi i testimoni 
oculari di alcune esecuzioni, 
hanno ora fornito particola­
ri sulle stesse. Circa 300 ese­
cuzioni furono effettuate nel­
la settimana seguita alla 
conquista della città da par­
te dei paracadutisti belgi e 
dei mercenari bianchi, il 24 
novembre. Le persone giu­
stiziate in questo periodo fu­
rono scelte con una proce­
dura insolita nel corso di ce­
rimonie organizzate allo sta­
dio " Patrice Lumumba ". Le 
persone sospettate venivano 
fatte entrare nello stadio, 
una alla volta. Se gli spet­
tatori applaudivano o lancia­
vano grida festose, il sospet­
tato veniva liberato. Se in­
vece gli spettatori lanciava­
no grida ostili, era condan­
nato a morte ». 

Le vittime prescelte veni­
vano quindi condotte a grup­
pi. a bordo di autocarri, in 
una strada solitaria, presso 
la piscina, e qui venivano 
falciate a colpi di mitra. I 
cadaveri, lasciati sul margi­
ne della strada come feroce 
esempio per quanti ancora 
nutrissero sentimenti' anti-
riombisfi, venivano successi­
vamente sotterrati in fosse 
comuni. 

TI giornalista americano fa 
il nome del responsabile di­
retto delle orrende stragi: si 
tratta di Victor Nendaka, 
capo dei servizi di sicurezza 
(spionaggio) di LeopóldviVe, 
e «no dei più stretti colla­
boratori di Ciombe. Lukas 
— che non mostra mai di 
dùsanitrovare gli eccidi, e 
mantiene per tutta la corri' 
spondenza un tono impassi­
bile che sconfina nel cinf* 
smo — aggiunge che e pro­
babilmente la maggioranza 

(Segue a pag. é) 
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La Befana ai figli 
. * < > • 

degli operai in lotta 

H' l — l 

f j i - ;'<. . i \ » . ' < 

I doni del l ' «Unità» 
. » - , /-•'* \.\ws . * • . - . . v • - . ( -

Sono noti i precedenti da cronaca nera della vicenda Milatex: dirigenti della SFI in 
galera o braccati dalla polizia per le responsabilità nel «crack» finanziario; fine 
misteriosa dei . 650 milioni prestati dallo Stato dopo la prima occupazione ope­
raia con il fine di'assicurare il lavoro per un lungo periodo. Ora è emersa una gra­
vissima « novità »: i lavoratori e il sindacato, attraverso i loro legali, hanno invitato 
la magistratura a fare giustizia e continuano fermamente la lotta, sollecitando il 
governo ad accogliere le richieste da tempo avanzate. 

i 

Denunciata l'azienda : 
« • 

appropriazione indebita 
Nel miliardo e mezzo che non é stato versato all'INPS figurano anche i denari trat­
tenuti dalle buste-paga dei lavoratori - 29° giorno di occupazione della Fiorentini 

La Milatex è stata denunciata per appropriazione indebita. I dirigenti provinciali del sindacato 
dell 'abbigliamento, aderente alla Cgil, dopo aver a v u t o la prova che l'azienda non soltanto non ha ver­
sato al l ' INPS le marche assicurative, ma si è anche appropriata dei denari t ra t tenut i dalle buste-
paga, ha dato mandato ai suoi legali d ' inoltrare u n a regolare denuncia alla magistratura. Contempo­
raneamente operai e operaie hanno fatto causa alla Mi latex per ottenere che ripari al più presto al malfatto 
depositando nelle casse dell'INPS il miliardo e mezzo di lire. La vicenda si colora ulteriormente di « giallo »: 
dopo le vicissitudini penali dei dirigenti della SFI, do pò la misteriosa fine dei 650 milioni prestati dallo Stato, 
ecco un altro episodio che dovrebbe far riflettere quan ti sono sempre pronti ad accusare di illegalità i lavoratori 

in lotta. La « rapina > dei-
Trenini, aerei, auto vecchio 

modello con tanto di autista, 
bambole blonde e brune, dol­
ciumi e tante altre cose negli 
oltre cinquecento pacchi che 
la Befana dell'Unità ha distri­
buito, ieri mattina, al Agli del 
lavoratori della Fiorentini e 
della Milatex Jn lotta per di­
fendere il posto di lavoro. 

Bambini felici e padri com­
mossi all'Ars Cinema di Ti-
burtino III gremito in ogni 
ordine di posti. Hanno parla­
to brevemente i compagni An-
telli. direttore amministrativo 
dell'Unità, il quale ha ricor­
dato come il nostro giornale 
avesse l'altr'anno organizzato 
la Befana per i figli degli edi­
li e ha sottolineato il fatto che 
l'Unita sarà sempre a fianco 
degli operai in lotta: la com­
pagna Giuliana Gioggi, che ha 
portato il saluto della Fede­
razione romana del PCI, 
D'Andrea della Fiorentini e 
il compagno Sandro Curzi. 
della commissione stampa e 
propaganda della Direzione 
del PCI. Curzi ha ricordato 
brevemente come la lotta che 
stanno conducendo gli operai 
della Fiorentini e della Mila­
tex sia una lotta che ogni gior­
no diventa più aspra 

- Accettate questo regalo — 
ha detto poi Curzi rivolgendo­
si direttamente ai bambini — 
non è il dono che vi fa un ric­
co signore, ma il frutto di 
quello che siamo tutti uniti; è 
il regalo che vi fa vostro pa­
dre». Dopo i discorsi sono 
state proiettate alcune comi­
che di Stan Laurei e Oliver 
Hardy interrotte, a più ripre­
se, dalle sonore e irrefrenabi­
li risate di grandi e piccini. 
Poi è cominciata la distribu­
zione dei pacchi in un clima 
di allegra confusione. Emozio-
natissimi i grandicelli hanno 
affondato le braccia nella bu­
sta per vedere quale giocatto­
lo aveva riservato loro la Be­
fana. I piccoli si sono fatti 
aiutare dalle mamme e dal pa­
pà. I più tranquilli si sono ri­
servata la sorpre?a per il mo­
mento in cui fossero giunti a 
casa. Man mano la platea si 
è vuotata e sotto il palco sono 
rimasti solo i compasnl Alle­
gra e Pallavicini e eli altri or­
ganizzatori della Befana Era­
no stanchi, ma soddisfatti. 

Nelle foto: due momenti del­
la distribuzione dei pacchi a 
Tiburtino. 

Bracciano: 
Giunta 

PCI-d.c. 
dissidenti 

Tre consiglieri comunisti 
« otto della lista civica (dis­
sidenti dalla DC) hanno 
eletto, ieri, la nuova Giunta 
del comune di Bracciano. La 
amministrazione è stata 
strappata, dopo otto anni, 
alla DC. D risultato positivo 
è venuto dopo che i demo­
cristiani locali, sotto la pres­
sione del Comitato provin­
ciale del Partito, avevano 
ribadito il loro « no > ad ogni 
possibile trattativa con i co­
munisti. Il consigliere del 
PSI, Fon. Fabbri, ha rifiu­
tato il voto alla Giunta. 

Sindaco è stato eletto il 
dottor Pezzillo. che era al­
la guida dell'amministrazio­
ne prima di rompere con la 
DC. Due assessorati sono an­
dati ai comunisti, ai compa-
Sni Remo Marletta e Egidio 

ecconi. Gli altri assessori 
sono Antonio Sala. Mauro 
Bernardini, Alberto Loffredi 
e Piero Orsini, tutti eletti 
nella lista civica. 

E' morto il compagno 
Ottaviano Ricci 

C morto Ieri II corno**no 
Giuseppe Ottaviano Ricci, pa­
dre del compagno GuMavo. 
sindaco di Ceiuiwno, Giuseppe 
Ottav«ano hicci, vttViiw a i n . j -
scista. perseguitato po.itico. par-
friano e iscritto al FCf fin dal 
1921. aveva 72 ann: I funerali 
ai svolgeranno oggi alle 15 a 
Genazzano. Al compagno Gu­
stavo, agli altri figli Ada. Clara. 
Gianni e Agostino, e a tutti i 
familiari, giungano le sentite 
condoglianxe della Federazione 
Mamiata romana e dell'i Uni­
tà». 
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I L'azione per un mutamento politico — Le Giunte 
I e i socialisti romani — Ordine del giorno contro 
| l'aumento delle tariffe Atac — Sottoscrizione a fa-
| vote degli operai della Milatex e della Fiorentini 

La prima assemblea del­
l'attivo comunista romano 
del 1965 si è svolta ieri mat­
tina — a non grande distan­
za da signicativi fatti poli­
tici come le elezioni del 22 
novembre, la protesta contro 
Ciombe e la battaglia per la 
Presidenza della Repubblica 
— nella sala, gremitissima, 
del teatro di via dei Frenta-
ni. Il bilancio dell'anno tra­
scorso, come ha sottolineato 
11 compagno Trivelli all'ini­
zio della sua relazione, si 
condensa nel risultato delle 
elezioni amministrative, e 
nel nuovo balzo in avanti 
compiuto dal PCI nella Ca­
pitale. dove ormai, con 372 
mila voti, si trova alle so­
glie della conquista del pri­
mo posto 

Trivelli 
Trivelli, dopo avere indi­

cato gli obiettivi della cam­
pagna in corso per il tesse­
ramento, ha compiuto una 
ampia analisi della situazio­
ne economica, soffermando­
si sui problemi della crisi 
edilizia (un settore dove si 
scontano le conseguenze di 
uno sviluppo basato sulla 
speculandone e di una poli­
tica — al governo e in Cam­
pidoglio — che ne ha ag­
gravato le contraddizioni). 
sulla ondata di licenziamen­
ti e di riduzioni di lavoro in 
atto nell'industria romana 
e sulle difficoltà del settore 
commerciale, emerse in mo­
do clamoroso anche recen­
temente nel corso delle pro­
teste della categoria. Per 
tutti questi problemi il se­
gretario della Federazione 
comunista ha sottolineato la 
importanza delle proposte 
comuniste per una nuova 
politica di riforme e di pro-
prammazione democratica. 
rilevando. In particolare, la 
prova di incapacità e di ce­
cità offerta dall'amministra­
zione comunale che In que­
sta situazione si appresta a 
portare avanti un folle prov­
vedimento di aumento delle 
tariffe tranviarie. 

Ponendoci questi proble­
mi — ha detto Trivelli — e 
aprendo la battaglia per un 
mutamento della situazione 
economica e politica della 
Capitale, ci collochiamo al 
centro della situazione po­
litica nazionale. Si tratta di 
promuovere un movimento 
eenerale che rivendichi e 
imoonga un cambiamento 
attraverso una crisi dì go­
verno 

Aspetti importanti dì que­
sta battaglia politica — ha 
proseguito Trivelli — sono 

oggi rappresentati dai pro­
blemi della formazione del­
le Giunte nei Comuni e alla 
Provincia e da quelli della 
amministrazione capitolina. 
Dopo le elezioni, si è esteso 
il numero delle amministra­
zioni di sinistra nei centri 
al disotto dei cinquemila 
abitanti. In alcuni grandi 
centri, come Civitavecchia, 
Cerveteri e Colleferro. inve­
ce. il PSI è passato dalle 
vecchie maggioranze di si­
nistra a quelle di centro-si­
nistra. Questo processo, do­
po la sconfitta elettorale 
della formazione di centro­
sinistra. non si sviluppa 
certo facilmente ma in un 
modo che rivela le difficol­
tà di queste operazioni, la 
loro precarietà, il loro ca­
rattere contraddittorio. Tut­
tavia. resta il fatto politico 
che emerge da centri impor­
tanti della provincia: il cen­
tro-sinistra non in alterna­
tiva al centro-destra, ma al­
le maggioranze di sinistra. 
Il PSI. insomma, ha accolto 
a Roma una richiesta poli­
tica della DC che è stata in­
vece rifiutata su scala na­
zionale. Il contenuto reale 
di questa politica del grup­
po dirigente della Federa­
zione romana, del resto, si 
comprende meglio ove si 
tenga presente che proprio 
da una parte di questo grup­
po sono venuti gli attacchi 
recenti al movimento sinda­
cale. all'Alleanza dei conta­
dini e i ben noti atteggia­
menti sia nei confront' del­
la sinistra di Vecchietti, sia 
delle posizioni di Lombardi. 
A proposito della situazione 
a Palazzo Valentini. Trivelli. 
ribadendo il giudizio già 
espresso dal PCI sul centro­
sinistra minoritario che si 
vuol costituire, ha aggiunto 
che riconfermare oeei il 
principio della - delimita­
zione a sinistra - . dopo tutto 
quel che è accaduto e con 
il centro-sinistra in mino­
ranza. rappresenta non solo 
una posizione più arretrata. 
ma un elemento di vera in­
voluzione politica. 

Conferenza 
Concludendo la sua rela­

zione. il segretario della Fe­
derazione ha annunciato che 
sarà fissata prossimamente 
la conferenza regionale del 
Partito. Nelle prossime set­
timane. intanto, si svolgeri 
la conferenza cittadina. 

Il primo degli intervenuti 
è stato il compagno Emo 
D'Andrea, della cellula del­
la Fiorentini Ha fabbrica 
occupata da quasi un mese 

dagli operai in lotta contro 
i licenziamenti), il quale ha 
parlato non solo delle espe­
rienze della dura lotta in 
fabbrica, ma anche dei suoi 
riflessi sulla situazione eco­
nomica e politica della città 
e sulla necessità di una va­
sta mobilitazione per la di­
fesa del lavoro. Dopo que­
sto intervento e quello suc­
cessivo del compagno Cozzi, 
è stata immediatamente 
aperta una sottoscrizione in 
favore dei lavoratori in lot­
ta: le sezioni Ludovisi e 
ATAC hanno versato 50 mi­
la lire ognuna: sui nume­
rosi altri contributi daremo 
conto nei prossimi giornL 
Sono intervenuti poi i com­
pagni Alberto Fredda. Fra­
cassi, Bonucci e Aureli. 

Iniziative 
Al termine, su proposta 

di Della Seta, è stato ap­
provato un ordine del gior­
no con il quale l'assemblea. 
- di fronte alla decisione 
della Giunta comunale e 
dell'assessore Pala di pro­
porre al Consiglio un au­
mento delle tariffe del-
TATAC e della STEFER che 
comporterebbe un aggravio 
per le famiglie dei lavora­
tori romani di circa 14 mi­
liardi all'anno, afferma che 
tale provvedimento risulte­
rebbe in contrasto con una 
effettiva politica di riordi­
namento e potenziamento 
dell'azienda pubblica di tra­
sporto e con la esigenza più 
volte riconosciuta di dare la 
priorità al trasporto pub­
blico rispetto a quello priva­
to onde avviare a soluzione 
i semnre più gravi proble­
mi del traffico cittadino e 
assicurare un servizio più 
efficiente ai lavoratori ro­
mani ». L'attivo comunista 
- ritiene che tale aumento 
debba essere evitato soprat­
tutto in questo momento. 
considerate le già gravi con­
dizioni dei lavoratori e la 
situazione economica roma­
na e invita il gruppo capi­
tolino del PCI ad opporsi al 
provvedimento: invita inol­
tre tutti i compagni a pren­
dere iniziative e a promuo­
vere tra i lavoratori e i cit­
tadini un dibattito e un mo­
vimento di opinione in oo-
posi7ione all'aumento delle 
tariffe e per imporre una 
politica che affronti gli ef­
fettui - n o d i - delta situa­
zione romana- la situazione 
edilizia, il decentramento 
amnvnistrativo. la «cuoia 
pubblica, l'effettiva riforma 
dei trasporti pubblici urba­
ni ed extraurbani-. 

Aggredito dai ladri 
con il pie' di porco 

Un artigiano ieri sera, rin­
casando con la moglie, ha sor­
preso due ladri che fuggi­
vano dalla sua abitazione. Ne 
ha afferrato uno. ma l'altro 
Io ha colpito con una sbarra 
alla testa. Per fortuna non è 
grave. I due malviventi, così. 
sono riusciti a fuggire L'epi­
sodio e avvenuto verso le 
20. in via Cimarra 54. L'arti-

Sano, Giuseppe Bianchi di 
anni, assieme alla moglie 

Anna Ciampinl. tornava dal 
cinema. Mentre parcheggiava 
la sua auto, la donna lo pre­

cedeva nell'abitazione, al pri­
mo piano dello stabile. E* sta­
ta appunto la Ciampini che. 
per prima, ha visto i due 
giovani precipitarsi fuori del­
l'appartamento fuggendo per 
le scale La donna, spaven­
tata, ha tuttavia trovato la 
forza di gridare - Aiuto! Al 
ladro! - Proprio in quel mo­
mento. anche Giuseppe Bian­
chi si accingeva ad entrare 
nello stabile. Ha visto i due 
giovani e ne ha afferrato uno 
per il braccio. Ma il compli­
ce, che era riuscito ad evi­

tarlo e a raggiungere la stra­
da. è tornato indietro e gli 
ha vibrato un violento colpo 
in testa con lo stesso piede 
di porco con il quale, poco 
prima, era stata scassinata la 
porta dell'abitazione. Il Bian­
chi. barcollando e sangui­
nando. ha dovuto lasciare la 
presa Quando si è ripreso 
1 due malviventi erano già 
lontani. Più tardi sono giunti 
i poliziotti. L'uomo è stato 
medicato al San Giovanni e 
dichiarato guaribile in una 
decina di giorni. 

Sciagura sulla via del Mare 

Schianto contro un albero: 
t 

2 fratelli morti nell'auto 
Le due vittime han­
no 20 e 19 anni 

Ancora una sciagura sulla 
via del Mare. Sono morti due 
fratelli, stretti tra''le lamiere 
di una - 500 » schiantatasi con­
tro un albero dopo essere usci­
ta di strada. Tutti e due sui 
20 anni, tornavano a casa do­
po aver partecipato ad una 
festa in onore di uno di loro 
in procinto di partire per il 
servizio militare. Li ha traditi 
il sonno: cosi affermano gli 
uomini della stradale che han­
no condotto l'inchiesta. 
Il nuovo impressionante inci­
dente è accaduto poco dopo le 
tre di ieri notte. Amedeo Nan-
nuzzi. di 20 anni, e il fratello 
Massimo, di 19 anni, entrambi 
abitanti a Ostia in piazzale 
Magellano 15. sono le vittime. 

Massimo è rimasto uc­
ciso sul colpo. Amedeo, 
che si trovava alla gui­
da della vettura, è spira­
to dopo alcune ore di a-
gonia in una corsia del 
San Camillo. 

Amedeo e Massimo Nan-
nuzzl avevano lasciato la loro 
abitazione di Ostia poco dopo 
le 20 di sabato sera. Dove­
vano andare a Roma dove, in­
sieme ad un gruppo di amici. 
avrebbero salutato Amedeo 
che tra giorni sarebbe par­
tito per il servizio militare. 
La serata dei due fratelli era 
trascorsa allegra. Dopo la ce­
na. avevano passeggiato con 
gli amici per le vie di Roma. 
Verso le 3 del mattino hanno 
deciso di tornare a casa e si 
sono avviati sulla via del 
Mare. 

Nessuno ha visto l'inciden­
te. quindi non si può accer­
tare quale fosse la velocità 
della vettura quando, al chi­
lometro 22, è uscita di strada. 
Invece del sonno, è possibile 
che siano stati i fari abba­
glianti di un'auto che proce­
deva in senso inverso a far 
perdere il controllo della gui­
da ad Amedeo Nannuzzi. La 
- 500 », comunque, ha sbanda­
to sull'asfalto (Io provano i 
segni lasciati dalle gomme). 
ha proseguito la corsa senza 
controllo per un altro centi­
naio di metri ed è finita con 
uno schianto contro un al­
bero del filare di destra della 
via del Mare. 

Rubata l'auto 
ad una collega 

Ignoti hanno rubato ieri se­
ra in piazza Santiago del Cile 
la Fiat 500 della collega Dia­
na Sergio, moglie del giorna­
lista di *• Paese Sera » Paolo 
Zardo. Con l'auto sono spariti 
un paio di sci. scarponi, una 
borsa con oggetti vari e i do­
cumenti. 

I primi numeri di targa so­
no Roma 7882. Chi ne avesse 
notizia è pregato di telefona­
re al nostro giornale o al 
321547. 

Trovati i quadri rubati 

Erano poliziotti 
e non amatori... 

Quattro preziosi dipinti 
della scuola spagnola del 
- 700 - , un lume di bronzo 
pesante e marmo nero, raff i ­
gurante una venere con le 
a l i , una finissima miniatura 
in sughero e un antico araz­
zo, sono stati recuperati da 

agenti spacciatisi per - ama­
tori » d'arte dopo oltre un 
mese di indagini. I pezzi. Il 
cui valore al aggira «ul 10 
milioni, erano stati rubati, ai 
pr imi di dicembre nella villa 
di via Col della Porretta 5, di 
proprietà di Maria Bixio, 

una anziana vedova, e pro­
nipote di Nino Bixio. Denun­
ciati a piede libero I ricetta­
tori , Renzo e Renato Fer-
razza, nel negozio del quali, 
è stata trovata la refurtiva. 

Nella foto: I quadri, l'araz­
zo e il lume di bronzo. 
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| Il giorno I p i C C O l a 

cronaca i Oggi, lunedi li gen­
naio (1I-3M). Onoma­
stico: I.nclo. II sole 
sorge «Ile M e tra­
monta slip 1C*S. I.nna 
piena 11 IT. 

I 
I 

Cifre della città 
Ieri sono nati 134 maschi e 

106 femmine. Sono morti 40 ma­
schi e 34 femmine. Le tempera­
ture: minima 3. massima 12 
Per oggi i meteorologi preve­
dono possibilità di piogge, tem­
peratura stazionaria. 

WIN T E R C0NFEZI0NI 

Via Citi di Rienzo 265 B - lei. 358.953 • Rema 

SVENDITA TOTALE 
per rinnovo locali 

IMPERMEABILI - PALETOT - VESTITI 

Mostra 
Alla galleria • Penelope » in 

via Frattina 99. < personale » del 
pittore Romeo Mancini. 

il partito 
Convocazioni 

Oggi, ore 2# • Cotn. Zona T. 
burtlna » sex. Tiburtlns. ATAC: 
oggi alle ore 17 nei locali della 
sezione di Vis Varallo n. 3: At­
tivo politico sulla «filiazione 
politica, sol Trasporti e culla 
preparazione del congresso di 
sezione. POSTELEGRAFONICI: 
oggi ore IS, C. D. presso la se­
zione. ARDEAT1NA- ore 7«, 
C. D. con Greco; ore 20: Sezio­
ne Alrterone, riunione segretari 
di sezione della Zona Alberone. 

« Amici » 
Oggi alle ore 19 riunione del 

gruppo A. U. di 8. {tastilo, con 
Itruscanl e Frascarelli. 

I Assembleo • 
| di protesta i 
| dei comunali i 

I 
I 

Una energica protesta con­
tro la riduzione delle ore di I 
lavoro straordinario (e con- | 
seguentemer.te delle retribu­
zioni) è stala avanzata dal- I 
le organizzazioni sindacali | 

I
dei < capitolini >. In un co­
municato redatto da dieci I 
sindacati tra i quali natu- | 

I Talmente la Cgil. si accusa 
il sindaco di aver violato I 
l'accordo raggiunto nelle I 
trattative sulla riforma or-

anica e tabellare: in quel- I 
a sede — affermano I sin- | 

dacati — la Giunta s'impe-

I gnrt a non ridurre gli t stra- I 
ordinari » mentre ora si sta I 
verificando il contrario so-

I prattutto nel settore ammi- I 
nistrativo. I 

I
< Tale fatto — dice il co­

municato — si traduce In I 
un danno economico che I 
varia dalle 7.000 alle 40X00 

I lire mensili e finirà indub- I 
irtamente col ripercuotersi I 
sull' andamento del servi-

| z i 0 »• I 
I II comitato sindacale uni- I 

Ì
tarlo dei e capitolini • an­
nuncia pertanto che se le I 
recenti disposizioni del sin- I 
daco non saranno revocate. 

I sara convocata l'assemblea l 
del personale per adottare I 
forme di lotta adeguate. " 

L J 

Ja Milatex ha precedenti 
per la sua gravità soltanto 
nel comportamento di 
quelle imprese che rifiu­
tarono di efettunre i versa­
menti alla Cassa Edile (Ino a 
quando la denuncia delift 
stampa democratica e la lot­
ta operaia costrinsero le au­
torità ad intervenire. 

La rivelazione di questa 
nuova e clamorosa irregola­
rità della Milatex rafforza 
ulteriormente la sfiducia che 
i lavoratori hanno nell'attua­
le direzione e, soprattutto, 
nella SFI. la vera responsa­
bile della grave situazione. 
Chiedere agli operai di tor­
nare al lavoro — come ha 
fatto la direzione aziendala 
nella lettera inviata ai di­
pendenti per ora non licen­
ziati e il liquidatore della 
SFI, Storoni. in un Incontro 
con 1 dirigenti sindacali — 
significa soltanto tentare di 
spezzare con un ennesimo in­
ganno una eroica lotta per la 
salvezza della fabbrica e con­
tro l'attacco padronale ai li­
velli dell'occupazione. Dopo 
otto mesi di tensione e di 
lotta, due mesi di sciopero. 
due occupazioni, dopo tanti 
sacrifici, gli operai ripren­
deranno il lavoro soltanto 
quando avranno la certezza 
di conservarlo. 

Tale certezza non può evi­
dentemente venire che dal­
l'accoglimento di una delle 
due proposte fatte ai mini­
stri competenti: assorbimen­
to del lanificio ad opera del­
le Partecipazioni Statali op­
pure gestione diretta delle 
maestranze. Non esistono al­
ternative: nessun capitalista 
— è ormai provato — vuole 
investire i suoi denari per 
rilevare la Milatex quando 
gli risulta molto più conve­
niente operare nelle zone 
protette dalla Cassa del Mez­
zogiorno I vecchi e potenti 
proprietari, i dirigenti della 
SFI che anche dal carcere 
dove sono stati rinchiusi o 
dal luoghi dove si sono na­
scosti. continuano a mano­
vrare la direzione della Mi­
latex. hanno interesse sol­
tanto a vendere tutto per di­
sporre del - liquido - neces­
sario a pagare almeno una 
parte dei loro debiti. 

L'assorbimento nelle Par­
tecipazioni Statali (o la f t -
stione diretta delle maestran­
ze) evidentemente non può 
essere decisa chi: dal gover­
no. Non esistono difficoltà 
tecniche né giuridiche: la 
fabbrica e moderna ed effi­
ciente; lo Stato e i lavorato­
ri vantano crediti comples­
sivi di due miliardi e 150 mi­
lioni e devono essere consi­
derati creditori privilegiati 
rispetto a tutti gli altri. Esi­
ste anche una dettagliata re­
lazione del direttore gene­
rale delle Partecipazioni Sta­
tali, dottor Guidi, sulla con­
venienza dell'affare proposto 
dal sindacato e dai lavorato­
ri. Rimane soltanto uno sco­
glio: la volontà politica di al­
cun! ministri, primo fra tutti 
quel Colombo che si è vanta­
to di essere l'uomo di fiducia 
della Conflndustria 

Gli operai e gli impiegati 
della Fiorentini iniziano og­
gi la quinta, dura settimana 
di occupazione dello stabili­
mento. Nei giorni scorsi, per­
durando il rifiuto del presi­
dente dell'Unione degli In­
dustriali del Lazio di tratta­
re e anche quello di pagare 
i salari arretrati e le - tre­
dicesime». si è registrato un 
certo Interessamento del go­
verno per far ottenere allo 
imprenditore il richiesto fi­
nanziamento di 500 milioni. 
In merito a questo aspetto 
dell'interessamento governa­
tivo abbiamo già espresso le 
riserve nostre e dei lavora­
tori della Fiorentini: ritenia­
mo perciò opportuno segna­
lare che VAvanti! di ieri mol­
to giustamente commenta: 
-c 'è da osservare che in 
quanto a finanziamenti c'è il 
precedente illustre della Mi­
latex: 650 milioni usati non 
si sa bene come (e il fatto 
che non sì sappia non porta 
certo a confortanti supposi­
zioni)» e quindi prosegue: 
- I n altre parole: se i soldi 
servono a Fiorentini per "tap­
pare i buchi" e poi. per fa­
re un'ipotesi, a ristrutturare 
la sua azienda trasformando­
la in azienda commerciale 
(licenziando gli operai e gran 
parte degli impiegati) tutta 
ciò è cosa che non interes­
sa ai lavoratori e sulla qua­
le i lavoratori non possono 
che dare un gludttte nega­
tivo •. 
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r » •Piegare 

lunedì 11 gennaio sabato 16 gennaio 

primo canale 
8,30 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi 

18,30 Corso 

19,00 Teleqiornale 

19,15 Segnalibro 

19.40 Rubrica 

a) I l mondo del minera l i ; 
b) I l magnìfico King. 

d i tatruzJnne popolare 

della aera (pr ima edlz.1 

a cura d i Luigi Sllorl 

religiosa 

20,00 Telesport 

20.20 Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21.00 TV 7 

22,00 Parola d'onore 

22,25 Concerto 

della aera (seconda rdiz ) 

Settimanale televisivo 

Racconto sceneggiato del ­
la serie - Lo sceriffo d i 
Dodge C i t y -

sinfonico 

23,10 Telegiornale 

secondo 
21.00 Teleqiornale 

della notte 

canale 
e segnale orario 

21,15 La diabolica 
invenzione Film Regia di Karel Ze-

man Con Lubor Takoa 

22,35 Giulio Veme e 1 suoi meravigliosi 
viaggi 

23.00 Notte sport 

Verne suRo schermo (secondo, ore 21,15) 
Il regista cecoslovacco Karel Zeman al é acqui» 

stato fama come uno dei più Ingegnosi e fantasiosi 
sperimentatori di moderne tecniche e di audaci solu­
zioni espressive, nel cinema contemporaneo. Dopo 
*ver conteso a Jir l Trnka la palma degli autori di 
film con pupazzi animati, si è dedicato a un nuove 
genere, del quale sono esempio • La diabolica Inven­
zione • ( in onda stasera) e • Il barone di Crac • : attori 
in carne ed ossa, qui, si muovono sullo afondo di a m ­
bienti disegnati con una finezza o una sottigliezza di 
tratto che evocano lo stile delle stampe ottocentesche, 
delle illustrazioni dell'epoca. Il romanzo di Giulio Ver . 
ne — denso, come sempre, di sconcertanti premoni­
zioni — da cui « L a diabolica -Invenzione - deriva, 
rivive cosi sullo schermo In una affettuosa e solo lie­
vemente ironica riproduzione del clima culturale, del 
•oatume e del gusto nel quale nacquero le opere dello 
• • f i t to re francese, 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8. 13. 
15. 17. 20, 23; 6.35: Corso 
di lingua francese; 8.30: I l 
nostro buongiorno: 10.30" La 
Radio per le Scuole; 11: Pas­
seggiale nel tempo; 11.15: 
Musica e divagazioni turisti­
che. 11.30- Felix Mendels-
sohn Bartholdy. 11.45: M u ­
sica per archi. 12 Gli amici 
delle 12: 12.20 Arlecchino; 
12 55: Chi vuol esser lieto...: 
13.15: Zig-Zag. 13.25: Nuove 
le\e: 13.55-14 Giorno per 
giorno; 14-14.55: Trasmissio­
ni regionali: 15.15- Le novità 
da vedere. 15.30: Album d i ­
scografico. 15.45- Quadrante 
economico: lfi Obiettivo tre; 
liì 30 Corriere del disco mu­
sica sinfonica. 17.25 Radio-
telerbrtuna 1965; 17.30- Ri ­
balta d'oltreoceano: 17.55: Vi 
parla un medico: 18.05* La 
trottola. 19.05 L'informatore 
degli artigiani: 19.15 Micro-
documentano giornalistico: 
19.30: Motivi in giostra. 19 
e 53: Una canzone al giorno. 
20.20: Applausi a..: 20.25- I I 
convegno dei cinque: 21.15-
Concerto vocale e strumen­
tale. 22.30: L'approdo 

SF.CONDO 
Giornale radio- 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 
15.30. 16 30. 
19 30. 20 30. 
7.30. Musiche 
8 40- Concerto 

13 30. 14.30. 
17.30. 18 30. 
21 30. 22.---0. 
del mattino. 
per fantasia 

e orchestra. 9.35 Invito a 

pranzo; 10.35: Radiotelefor-
tuna 1985: 10.40: Le nuove 
canzoni italiane; 11: I I mon­
do di lei: 11,05- Buonumore 
in musica: 11,35- I l Jolly; 
11.40: I l portacanzoni: 12-12 
e 20: Crescendo di voci; 12 
e 20-13: Trasmissioni regio­
nali. 13: L'appuntamento 
delle 13: 14: Voci alla ribal­
ta. 14.45- Tavolozza musica­
le. 15. Aria di casa nostrn; 
15.15- Selezione discografica; 
15 35- Concerto in miniatura; 
16- Rapsodia: 16.35- Tre mi­
nuti per te: 16.38: Otello 
Profazio canta il Sud; 16.50-
Concerto operistico: 17.35: 
Non tutto ma di tutto: 17.45: 
Il conte di Montecristo. di 
Alessandro Dumas. 18.35-
Classe unica. 18.50 I vostri 
preferiti. 19 50 Zig-Zag: 20 
Caccia al titolo; 2 r Incontro 
Roma-Londra: 21.40: Caval­
cata della canzone america­
na. 22.15 André Kostelanetz 
e la sua orchestra. 

TERZO 
18 30- La Rassegna Scien­

ze. 18.45 Ferruccio Busoni: 
19 La filosofia in America 
dal mito della sicurezza a] 
s< nso del rischio. 19.30- Con­
certo di ogni sera Robert 
Schumar.n. Paul Hindemith. 
20.30- Rivista delle riviste; 
20.40 Francois Coupenn. 21: 
Il Giornale del Terzo. 21.20: 
I due Gabrieli. 22 Momenti 
della storia del razzismo. 22 
e 45 I dattilografi Un at fo 
ri- Murray Srhisgal 

Il maestro Elio Boncompagni dirige l'Orchestra sinfo-
Dica di Torino della RAI (primo, ore 22,25). 

primo canale 
8,30 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi a ) I g i g a n t i d e l l a s t r a d a ; 
b i B r ? r c o b a l d o shr»«v 

18,30 Corso di istruzione popolare 

19,00 Telegiornale de l la sera ( p r i m a e d l z ) 

19,15 Sette giorni al P a r l a m e n t o 

19,45 Rubrica re l ig iosa 

20.00 Telegiornale sport 

20,15 Cronache italiane 

20,30 Telegiornale de l la «era (seconda e d l z l 

21,00 II oiornalino 
di Gian Burrasca 

con Fi P a v o n e . I G a f r a ­
n i . V a l l e r à V a l e r i . Q u i n ­
to ep isod io - - d a n n i n o i n 
ca«a C o l l a l t o -

22,10 I tigli della società I n c h i e s t a d i G i u s e p p e F i ­
n a - p r i m a p u n t a t a 

23,00 Telegiornale 

secondo 
21.00 Telegiornale 

de'Ia notte 

canale 
e segna le o r a r i o 

21.15 Concerto sintonico d i r e t t o d a A r a m K a c i a -
t u r l a n 

21.55 L'isola di Pitcairn • A v v e n t u r e n e i m a r i d e ! 
Stiri - r « i E v a G a b o r 

22.45 I Jubilee singers e le loro canzoni 115*1 

23.00 Notte sport 

La naie maledetta (secondo, ore 21,55) 
Roy Del Ruth — che ha diretto il telefi lm in onda 

stasera, • L'isola di Pitcairn > — è un regista specia­
lizzato nel raccontare storie movimentate e avventuro. 
se. Questa volta egli narra di una nave, la > T ik i • , 
malridotta e preceduta da fama poco rassicurante, che 
egli r imette in mare subito dopo il ritorno da un tem­
pestoso viaggio, nonostante abbia promesso al suoi 
mar inai tre settimane di riposo. 

I l nuovo viaggio si svolgerà all'insegna del colpi di 
scena più inaspettati e dei personaggi più originali : 
c'è Bil l , Il quale si dice discendente di un marinaio del 
leggendario • Bounty • ; c'è l'eccentrica Lazlos ( imper­
sonata da Eva Gabor) , che si dice scrittrice In cerea 
di storie ambientate tra i discendenti del > Bounty • ; 
c'è un commerciante che pretende di vendere macchina 
da cucire elettriche agli Indigeni di Pitcairn. E non 
mancano I cadaveri di passeggeri uccisi e, come Sem* 
prs, un po' di suspense. 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13. 15, 
20. 23: 6.35: Corso di lingua 
tedesca; 8.30: I l nostro buon­
giorno; 10.30. La Radio per 
le Scuole; 11: Passeggiate 
nel tempo: 11.15: Aria di ca­
sa nostra: 11.30: Claude De­
bussy; 11.45: Musica per ar­
chi; 12: Gl i amici delle 12: 
12.20- Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser l i e to . ; 13.15- Ca­
rillon: 13.25: Motivi di sem­
pre; 13.55-14: Giorno per 
giorno; 14-14,55: Trasmissio­
ni regionali: 15.15: La ron­
da delle art i : 15.30: Le ma­
nifestazioni sportive di do­
n-ani; 15.50: Sorelli- radio; 
17.25: Estrazioni c"<;l Lotto; 
17.30: Concerti per la gio­
ventù: 19.10- Il settiminnle 
deirinduMria: 19.30: Motivi 
in giostra: 19.53: Una can­
zone al giorno: 20.20: Ap­
plausi a .: 20.25: Radiolele-
fcrtuna 1965: 20.30 La ragio­
ne della volpe, radiodram­
ma di Ivan Canciullo: 21.10: 
Mugiche folkloristiche rus­
se: 21.30- Canzoni e melodie 
italiane; 22 Una Moria tira 
l'altra; 22.30: Musica da 
ballo. 

SECONDO 
Giornale radio- 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13 30. 14.30. 
15,30. 16 30. 17.30. IR 30. 
19.30. 20.?0 2130. 22 ?0. 
7.30: Musiche del mattino. 

8.40: Concerto per fantasia 
e orchestra: 9.35: Adele, ca­
meriera fedele; 10.35: Le 
nuove canzoni italiane: 11: 
11 mondo di lei; 11.05: Buo­
numore in musica; 11.35: I l 
Jolly: 11.40. I l portacanzoni; 
12: Radiotelefortuna 1965; 
12 05-12.20: Orchestre alla 
ribalta. 12.20-13- Trasmis­
sioni regionali; 13- L'appun­
tamento delle 13: 14: Voci a l ­
la ribalta. 14.45: Angolo mu­
sicale. 15: Momento musica­
le: 15.15: Recentissime in 
microsolco: 15.35: Concerto 
in miniatura. 16- Rapsodia; 
16.35: Ribalta di successi: 
16.50: Musica da ballo; 17.35: 
Estrazioni del Lotto; 17.40: 
Rassegna degli spettacoli; 
17.55. Musica da ballo: ia35: 
I vostri preferiti: 19.50- Z-g-
Zng: 20: Mu=ica e >=tellc: 21: 
Canzoni alla sbarra. 21.40: I l 
gi&rmle delle scienze. 

TERZO 
18.30: La Rassegna: Sto­

ria antica: 18.45: Johann Se-
bastian Bach; 19: Orienta­
menti critici: 19.30- Concerto 
di ogni =era: Wolfgang Ama­
deus Mozart Johannes Bra-
hm<=. 20 30 Rivista delle r i -
\ i - te : 20.40: Giambattista 
Viotti: 21: Il Giornale del 
Terzo; 21.20- Piccola antolo­
gia poetica: 21.30- Concerto: 
Ludwig van Beethoven. Bé­
la BartòV. Igor Strawinski, 
Francis Poulenc 

Rita Pavone, Paolo Ferrari e Alfredo Bianchini, 
«giornalino di Gian Burrasca* (primo, ore 21). 

l 
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mercoledì 13 gennaio 

pr imo canale 
8,30 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Marionette e burat­
tini; 

bl La citta dell' orsac­
chiotto 

18,30 Corso di lPtru?l(ine popolare 

19,00 Telegiornale dt>lla sera (pr ima edlz.) 

19,15 La cambiale 
un atto di Elda Rirol , 
con Bianca Toccafondi 
Ami. indo Franctnll 

19,35 I Ire caballeros e le loro canzoni (15") 

20.00 Teleaiornale sport 

20,15 Cronache italiane 

20,30 Telegiornale dt'll.» M-ra isocnnda odlz ) 

21.00 Almanacco di storia, «clrnza e varia 
umanità 

22,00 I capostipiti Piccola fiiorlu delle di­
nastie canore Complesso 
di G. Fallabrlno 

22,45 II nastro magico dnrumi'ntar lo 

23,00 Telegiornale della notte 

secondo canale 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 La ragione. ". 
degli altri '• 

23,00 Notte sport 

di Luigi Pirandello Con 
Mila VannuccL .Nando 

. Gazzolo. ivo Uarranl Re» 
già di Ottavio Spadaro 

Swing di ieri e di oggi (primo, ore 22) :< 
81 Inaugura questa sera il nuovo varietà '• I capo* 

stipiti -, trasmissione di Leo Chlosso e Luigi Rossi, con 
la quale i due autori cercheranno di Illuminarci sai 
• fondatori * di un genere musicale e sul loro epigoni d) 
Ieri e di oggi. Cosi, per lo stile'swing.'è di scena Alber. 
to Rabagllati (ma ricorderanno che fu bocciato dalla 
RAl, ai suoi tempi, poiché portava nella melensa 'can­
zone Italiana l'aria delle melodie • negroidi e smago* 
Sili >, come scrivevano i fascisti?) Dopo di lui, ecco 

atalino Otto ed Ernesto Bonino.-affiancati da Carmen 
Villani, Vanna Scotti e da Lalla Castellano, messesi In " 
luce al recente Festival delle Rose con • MI placa la 
gente >. In verità, il salto tra gli anni Quaranta (quel, 
li di Rabagllati e Otto) e I Sessanta el sembra troppo 
lungo. Presentano Enzo Tortora a Noria Fiorine. 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 
15, 17, 20. 23; 6,35: Corso 
di lingua tedesca; 8,30: Il 
nostro buongiorno; 10,30: La 
Radio per le Scuole; 11: Pas­
seggiate nel tempo; 11,15-
Musica e divagazioni turi­
stiche, 11,30: Wolfgang Ama­
deus Mozart; 11,45 Musica 
per archi, 12 Gli amici delle 
12; 12.20: Arlecchino, 12,55: 
Chi vuol esser lieto ; 13,15-
Zig-Zag. 13.25 I solisti iel­
la mubica leggera, 13 55-M* 
Giorno per giorno. 14-14,55-
Trasmissioni regionali. 15.15: 
Le novità da vedere. 15.30: 
Parata di successi; 15.45-
Quadrante economico. Ni Lo 
zio d'America. 16 J0- Musi­
che presentate dal Sindacato 
Nazionale Musicisti. 17.25* 
Musiche di compositori ita­
liani. 18 Bellosguardo. 18.15-
Tastiera; 18.35 Appuntamen­
to con la sirena; 19,05- Il 
settimanale dell agricoltura; 
19.15:- Il giornale di bordo; 
19.30- Motivi In giostra: 19 
e 53- Una canzone al giorno; 
20.20- Applausi a ..: 20.25 Ra-
diotelefortuna 1965; 20.30: 
Don Pasquale, di Gaetano 
Donlzetti; 22.45- David Rose 
e la sua orchestra 

SECONDO 
Giornale radio 

10.30, 11.30, 
15.30. 16.30. 
19.30, 20.30. 
7.30 Musiche 
8.40- Concerto 

8.30. 9.30. 
13 30. 14.30. 
17.30, 18 30. 
21.30. 22,30; 
del mattino: 
per fantasia 

e orchestra; 9,35. il foglio 
rosa, 10,35: Radioteleforluna 
19C5: 10,40: Le nuove canzo- , 
ni italiane; 11: I] mondo di 
lei. 11.05: Buonumore in mu­
sica; 11,35- Il Jolly; 11,40: 
Il portacanzoni; 12-12,20: Te­
ma in brio. 12.20-13: Tra­
smissioni regionali, 13: L'ap­
puntamento delle 13; 14: Vo­
ci alla ribalta; 14.45: Dischi 
in vetrina: 15: Aria di casa 
nostra. 15.15- Molivi scelti 
per voi: 15.35: Concerto in 
miniatura; Iti Rapsodia, iti 
e 35: Tre minuti per te. 16 
e 3H Dischi dell'ultima ora; 
lfi.50 Panorama italiano; 
17.35 Non tutto ma di lutto; 
17.45- Rotocalco musicale: 
18.35- Classe unica. 18.50 I 
vostri preferiti; 19.50- Zig­
zag 20 Concerto di musica 
leggera. 21- Una stagione per 
la Sila. 21.40- Giuoco e fuori 
giuoco; 21.50: La voce del 
poeti; 22,10: Musica nella 
sera. 1 i • 

TERZO 
18.30: La - Rassegna Cul­

tura portoghese. 18.45 Pier­
luigi da Palestrina. 19: Bi­
bliografie ragionate: 19.30: 
Concerto di ogni sera- Jo­
seph Bodin de Boismor-
tier, Claude Debussy: Mau­
rice Ravel. 20.30- Rivista 
delle riviste; 20.40- Franz 
Liszt; 21: Il Giornale del 
Ter?o: 21.20 II segno viven­
te. 21.30- Panorama, dei Fé-
stivate musicali; 22.15- La 
fortuna di Shakespeare in 
Italia. 22.45- La musica, oggi. 

Valeria Valeri partecipa a • La ragione degli altri » 
di Pirandello (secondo, ore 21,15). 

giovedì 14 gennaio 

primo canale 
8,30 Telescuola 

17,00 II tuo domani 

17,30 La TV dei ragazzi 

18,30 Corso 

19.00 Teleqiornale 

• 

Rubrica per 1 giovani 

Giramondo 

di Istruzione popolare 

della sera (pr ima edlz ) 

19,15 TV deqli agricoltori 

19.40 Alle soglie della scienza: « F e r r o e 
ossigeno -

20,00 Teleaiornale sport 

20.15 Cronache italiane 

70.30 Teleaiornale 

71.00 1 detectives 

21,50 Anteprima^ 

77./I5 Nico Fidenco 

dt'lla <erH i i i ' m n i l j rdlz. ) 

- Interferenza telefonica*. 
C o n Rnb«*rt Tay lor 

Settimanale dello spet­
tacolo 

p le ine canzoni 

23,00 Telegiornale della notte 

secondo canale 
21,00 Teleqiornale e segnale orarlo 

21,15 Un qiorno 
; , ad Acqui Terme Spettacolo mufticale 

-MwaBBBe^-H^M 

22,15 Giovedì sport e Nolte Sport 

li telefono tradisce i due soldati (primo/ore 21) 
' Il secondo telefilm della serie • I detective*.. oon 
Robert Taylor, ha un antefatto che risale alla guerra 
di Corea. Due soldati, i quali, abbastanza saogiamen-
te, si erano dati alla vendita degli oggetti militari anzi-
che alla guerra, vengono condannati a dieci anni. Usciti 
di prigione, I due architettano la venditta. Una ven-
detta. secondo la scala gerarchica: > cominceranno ad 
uccidere II sergente che ha partecipato alla loro inorimi, 
nazione, poi sari la volta del tenente e del capitano. 
Tutto andrebbe singolarmente liscio te una telefonata 
dei due soldati non venisse — par un banale caso di 
interferema telefonica — ascoltata da una danna. La . 
quale mette la polizia sulle tracce di due delitti che 
sembravano perfetti e impedisce la consumazione degli 
altri. • 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8. 13, 15, 
17, 20, 23; 6.35: Corso di lin­
gua francese; 8,30: Il nostro 
buongiorno, 10,30: L'Anten­
na; 11: Passeggiate nel tem­
po; 11,15: Aria di casa no­
stra; 11,30: Franz Joseph 
liaydn; 11,45- Musica per ar­
chi; 12: Gli amici delle 12; 
12.20: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto..; 13,15: Zig­
zag: 13.25: Musiche dal pal­
coscenico e dallo schermo; 
13.55-14: Giorno per giorno; 
14-14.55- Trasmissioni regio­
nali; 15.15: Taccuino musi­
cale. 15.30; I nostri succes­
si: 15.45 Quadrante econo­
mico; 16- Le Ftorie dei se­
coli d'oro; 16.30: Il topo in 
discoteca; 17.25: Storie del 
teatro comico musicale; 18: 
La comunità umana; 18.10: 
L'opera organistica di Jo­
hann SebaMian Bach; 18.50: 
Radiotelefortuna 1905: 18.55: 
Piccolo concerto; 19.10: Cro­
nache del lavoro italiano; 
19.20 Gente del nostro tem­
po: 19,30: Motivi in giostra; 
19.53- Una canzone al gior­
no; 20.20: Applausi a.. ; 20.25: 
Cartoline illustrate 21: Mor­
te di un bengalino. radio­
dramma di Edoardo Anton; 
22.15: Concerto dell'arpista 
Nicanor Zabalela. 

SECONDO 
Giornale radio 8.30. 9.30, 

10.30, 11.30. 13.30, 14.30, 
15.30. 16.30. 17,30. 18.30, 
19.30. 20.30. ' 21.30. 22.30; 

7.30: Musiche del mattino; 
8.40: Concerto per fantasia 
e orchestra; 9,35: Giacinta 
musicista convinta; 10,35: 
fiadiofortuna 1965; 10,40: Le 
nuove canzoni italiane; 11: 
Il mondo di lei; 11.05: Ve­
trina della canzone napole­
tana; 11,35: II Jolly; 11,40: 
Il portacanzoni; 12-12,20: Iti­
nerario romantico; 12,20-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 
L'appuntamento delle 13; 
14: Voci alla ribalta; 14,45: 
Novità discografiche; 15: Mo­
mento musicale; 15,15:.Ruote 
e motori; 15,35- Concerto in 
miniatura; 16: Rapsodia; 
16.35. Harry Belafonte can­
ta le Antllle; 17.15: Cantia­
mo insieme; 17,35: Non tut­
to ma di tutto: 17.45: Il Con­
te di Montecristo, romanzo 
di Alessandro Dumas; 18.35: 
Classe Unica; 18,50: I vostri 
preferiti; 19.50: Zig-Zag; 20: 
Tosca, di G. • Puccini; 21: 
Ciak; 21,40: Musica nella se­
ra; 22,15: L'angolo del Jazz. 

TERZO 
18,30: La Rassegna; 18,45: 

Gianni Ramus; 19: Il pensie­
ro scientifico dopo Galileo; 
19,30- Concerto di ogni sera: 
Antonio Vivaldi, Cari Maria 
von Weber, Sergej Proko-
fiev; 20.30: Rivista delle ri­
viste; • 20,40: Robert Schu-
mann; 21: Il Giornale dal 
Terzo; 21.20: Ferruccio Bu-
soni; 21.50: li teatro dialet­
tale napoletano; 22,30: Erik 
Satie; 22.45: Testimoni e In­
terpreti del nostro tepipo. 

Marino Marini torna alla TV nello spettacolo « Uà 
giorno ad Acqui terme * (secondo, ore 21,15). 
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'rUnità /.lunedì 11:gennaio 1965 PAG,5/vita i ta l iana 
Alla Biblioteca di Arezzo i ,• 

Aperto dialogo 
fra comunisti e 

> » 

cattolici 
Il compagno Natta e Mario Gozzini hanno presentato il 
libro tf II dialogo alla prova » - « Il dibattito del nostro 
tempo» - Su quale terreno può realizzarsi l'incontro? 

Dal nostro inviato 
AREZZO. 10. 

lu invito della Biblioteca Clt-
]di Arezzo, Mario Gozzini, 

ha curato il volume, ed il 
ipagno on. Alessandro Natta, 
attore di Critica marxista. 
ino presentato sabato sera un 
to di cui, ad un mese dalla 

pubblicazione, già appassio-
\amente al discute in tutta 
Ha: Il dialogo alla prova 
ttolicl e comunisti italiani 

lallecchi). La sala delle con/e­
re della biblioteca, npj Pa-

zo Pretorio, era zeppa come 
uovo. Colpiva subito, positi-
lente, l'« eterogeneità » del 
tblico: operai; intellettuali, 
ugnanti, professionisti; com­
uni e dirigenti delle sezioni 

nostro Partito; molti stu-
ìti e studentesse delle scuo-

[medie e universitari Nume-
erano anche i sacerdoti, tut-

jiovanl, alcuni dei quali han-
poi contribuito, infervenen-

[In modo aperto e spregiudi-
nel dibattito (forse troppo 

ive) che ha seguito le due 
jsizioni, all'ottima riuscita 

[questo incontro. 
lom'è noto, il libro è compo-

da dieci saggi: cinque di 
telici (Gozzini, Fabro, Orfei. 
iccl e Zolo), cinque di co­

rnisti (Lucio Lombardo Radi-
Gruppi, Alberto Cecchi, 

izio Delogu, Di Marco). Si 
tta di un'iniziativa consape-

Imente mantenuta nell'ambito 
Murale*. Tuttavia — ha ri­
tto il compagno Natta, co* 

gllendo, ci sembra, uno dei mo* 
tlvi essenziali del largo interes­
se che essa ha suscitato — ha 
• di per sé » anche un notevole 
rilievo politico, e non solo per­
ché, forse per la prima volta 
da parte cattolica, sì individua­
no nei comunisti degli 'inter­
locutori » reali e necessari. 

' Gozzini ha anzi ribadito che 
il * dialogo » fra cattolici e co­
munisti è il * dialogo del nostro 
tempo ». La realtà contempora­
nea — ha detto — ci Impone di 
rivedere schemi e formule. 
Questa esigenza è avvertita dal­
la Chiesa cattolica: lo dimostra­
no il pontificato di Papa Gio­
vanni, i primi risultati del Con­
cilio Vaticano 11. Si è compre­
so che il 'dialogo ecumenico» 
con i » fratelli separati » e con 
le altre religioni, ma anche il 
• dialogo » con i non credenti, 
con gli * atei ». è essenziale. 
Anche da loro può venire un 
apporto • prezioso * all'appro­
fondimento. ' inesauribile sul 
piano della ricerca ». della 
• verità del Cristo ». Del resto. 
Paolo VI. il successore di Papa 
Giovanni, non ha individuato 
con l'Enciclica Ecclesiam sunm 
una delle cause, o concause, del­
l'ateismo nelle » carenze » dei 
credenti? E, soprattutto, non ha 
riconosciuto i » valori morali » 
che ispirano V» ateismo moder­
no »? La Chiesa cattolica tende­
rebbe dunque chiaramente, as-
<dmilando anche la • grande le­
zione terrestre, storicistica - del 
marxismo, a conformarsi al­
l'evoluzione democratica della 

iscritti lasciano il partito 

Crisi nel PSI 
a Catania 

PALERMO, 10. 
)ttanta compagni socialisti di 
tania hanno abbandonato il 

per protestare contro l'ac­
ido di centro-sinistra rag-
into per l'Amministrazione 
lunate del capoluogo e con-

le misure disciplinari (so-
pnsione) adottate dalla Fede-
lone autonomista nei confron-
11 due consiglieri del PSI che 

votarono il mese scorso per 
[candidato de alla carica di 
Idaco. 
Tra coloro che sono usciti dal 

sono il vice segretario della 
Mone «Centro» prof. Pappa­

lo. l'ex sindaco di Adrano 
)f. Biondi, la dirigente del 

imento femminile di Catania 
resa Martinucci. il fiduciario 
Ilo SNASE La Torre e nu-
fcrosi altri dirigenti e candi­
ti del partito, che hanno vo­
lo seguire 1 consiglieri De Gae-
si e Puleo. già dimissionari 

partito. 
In un lettera indirizzata alla 
lerazlone. al Comitato regio-

le, alla Direzione del partito 
iché all'- Avanti! ». gli ottanta 
lissionari — che dichiarano 
aver - creduto nel centro-

listra non solo come mezzo 
condizionamento dello DC. 

anche come strumento di 
inovamento del costume Do­
lco e come presupposto di 

una vera svolta a sinistra » — 
affermano: - La drammatica e-
sperienza vissuta in questi 
giorni a Catania ci ha fatto pur­
troppo constatare l'inganno di 
una politica basata sull'equivo­
co e destinata ad asservire il 
PSI ai voleri del gruppo diri­
gente de. anche di quello sco­
pertamente responsabile del 
malcostume ». 

Dopo aver ricordato che il 
PSI. alleandosi con una DC rap­
presentata da uomini partecipi 
di responsabilità in recenti scan­
dali edilizi, non solo non ha 
potuto imporre di discutere un 
programma, ma ha dovuto ri­
nunciare persino a ogni fun­
zione di controllo, gli ottanta 
compagni socialisti protestano 
per il provvedimento di sospen­
sione adottato nei confronti dei 
due consiglieri e dello stesso 
prof. Pappalardo. « reo - di non 
aver impedito il gesto di dis­
senso dei due consiglieri iscritti. 
appunto, alla sezione «Centro» 
Si è arrivati persino a imporre 
— denunciando i firmatari del­
ia lettera — la proibizione della 
pubblicazione del periodico - La 
voce dell'Etna -, in cui il vice 
direttore - osava - assumere po­
sizioni di difesa dei lavoratori 
e di critica contro il malcostu­
me de. 

lonvegno ieri a Lecce 

Centomila gli emigrati 
all'estero dai Salento 

lai nostro corrispondente 
LECCE, 10. 

Si è svolto stamane a Lecce 
« secondo convegno provin­
ce sui problemi dell'ctnigra-
n e - organizzato dalla CISL 

Jentioa. La relazione è stata 
olta - dal segretario provin­
ce del sindacato on. Vincen-

, Maretta. 
Lungi dallo sforzarsi di esa­

lare e scandagliare a fondo 
cause che sono all'origine 

>1 processo migratorio dei la­
tratori meridionali e segna-

iwmente di quelli patentini, il 
Convegno si è limitandosi sol­
t a n t o a una Renerica -carrella-

i<1jfc» sulle condizioni dei nostri 
' ^"Connazionali recidenti in Sviz-

~?Sera e sulle eventuali po^si-
;VUita di rendere meno difficile 

J& loro residenza nella repub­
b l i c a elvetica Tuttavia — è 
~ygtetto nella relazione — ciò sa-

ebbe reso difficoltoso dalle di­
erse legislazioni vigenti nei 
ari cantoni e anche perchè. 
i genere, gli svizzeri non gra-
.iscono la presenza dei lavo­
ratori italiani, perchè questi 
iltimi sono disposti a lavorare 

più bassi salari 
Nesron accenno è stato fatto 

_jlle cau«e che sor.o all'origine 
•ttell'emi erezione di ma«.i e ai 
* imedi che <i debbano adottare 

imitandosi ad affermare ce-
ericamento la nc<*c*«ita di in-

'sedinmenti industriali nella 
[provincia di Lecce Tale scelti. 
fecondo Marotta. ?irobbe r i ­
sibile con la creazione di 20 
mila nuovi po«ti di lavoro 

Questa proposta andrebbe ap­
profondita, tuttavia, per am­

missione degli stessi dirigenti 
cislini. i lavoratori salentini 
emigrati sia in modo stagionale 
che definitivo sono circa cento­
mila e sono spinti all'esodo so­
prattutto dalle condizioni di ar­
retratezza contrattuale e di 
basse retribuzioni dell'agricol­
tura. 

E" significativo notare, inol­
tre. come i dirigenti leccesi 
della CISL preconizzano lo svi­
luppo • del Salento- nonostante 
tutto, questa - può considerarsi 
una terra fortunata- data la 
vicinanza al triangolo indu­
striale Bari-Brindi<i-Taranto: 
qui dovranno sorgere nuclei 
industriali, ma se ciò non av­
venisse, i nostri lavoratori po­
tranno andare a coltivare i ter­
reni delle altre province pu­
gliesi. quei terreni lasciati in­
colti per il travaso della mano 
d'opera dall'agricoltura all'in­
dustria: questa fase costituireb­
be anzi il trampolino di lancio 
per l'immissione dei nostri la-
vorntori nel - triancolo indu­
striale-. sebbene anche qui «si 
siano avuti dei risultati poco 
hrillanti come per il polo di 
Brindisi ». 

Appare evidente come, an­
cora una volta, volutamente il 
nroblcma non sìa stato affatto 
"entrato avendo eluso le que­
stioni fondamentali del passag­
gio della terra a chi la lavora. 
e intanto di una profonda mo­
difica dei contratti colonici e 
bracciantili, e delia creazione 
di una struttura industriale che 
utili?»! appieno le risorse del 
Salento 

Eugenio Manca 

società contemporanea ed a 
staccarsi da ogni forma di po­
tere temporale (anche economi­
co J. Per Gozzini, ad esempio 
(e non è il caso, in questa sede, 
di vedere se il suo discorso sia, 
o no, eccessivamente * ottimi­
stico »), la nuova Costituzione 
sulla liturgia, il testo (per altro, 
non ancora approvato dal Con­
cilio) sulla libertà religiosa, ecc. 
sarebbero altrettante, indiscu­
tibili prove della • irreversibi­
lità » e di un coerente sviluppo 
di questa evoluzione « demo­
cratica ». 

Un analogo processo è in cor­
so — he continuato Gozzini — 
nel « mondo comunista »: la 
'destalinizzazione», il XX e il 
XXII Congresso d"l PCUS sono 
ima testimonianza eloquente 
della sua vitalità E', in partico­
lare, merito del PCI e di To­
gliatti l'aver saputo porre, nella 
costante ed attènta ricerca della 
• via italiana » al socialismo, il 
problema religioso in termini 
df versi da quelli del » marxismo 
tradizionale » Ai comunisti ita­
liani spetta perciò una funzio­
ne. non solo nazionale, ma an­
che internazionale, di * avan-
auardia • Soprattutto in Italia, 
dunque, il 'dialogo» diventa 
una questione di - primo pia­
no -: » non solo, e non tanto. 
sul plano politico ». ma soprat­
tutto sul piano ideologico e cul­
turale. 

Il compaqno Natta, dopo aver 
ribadito l'importanza del libro 
in discussione, si e soffermato 
su alcuni aspetti del discorso 
iniziato dai gruppi cattolici più. 
aperti e avanzati, che richiede. 
per svilupparsi positivamente, 
di essere ancora approfondito. 
E* giusto, per esempio. ' scinde­
re ». affermandone rigidamente 
la ' supremazia », il - piano ideo­
logico » dal » piano politico • ? 
Noi comunisti non facciamo, na­
turalmente, l'operazione inver­
sa. Sarebbe semplicistico e sba­
gliato. anche se occorre tener 
presente che gli sviluppi ideolo­
gici hanno la loro base reale e 
sono stimolati dai fatti economi­
ci., sociali e politici Se M vuole 
andare avanti, non dobbiamo 
dunque porre come una 'pregiu­
diziale» (o quasi) la 'questione 
Ideologica », sottovalutando ma­
gari le diversità, e anche l'in­
conciliabilità. che su questo ter­
reno insorgono fra cattolicesimo 
e marxismo o prospettando una 
società, per cofì dire, » costan­
tiniana - in cui ai comunisti sìa 
affidato il compito di operare 
nelle strutture 'temporali- e 
ai cattolici nella ideologia. 
Avremmo così come una 'fuga 
in avanti » che rischierebbe di 
sconfinare nell'utopia, nel vel­
leitarismo 

Non è allora anche metodolo­
gicamente più corretto rilevare 
che. restando consapevoli delle 
profonde diversità ideologiche 
da cui cattolici e marxisti sono 
divisi, è possibile una collabo­
razione fruttuosa per la realiz­
zazione di determinati fini pra­
tici. » politici • comuni? D'al­
tra parte, — ha proseguito 
Natta, richiamandosi ad una 
discutibile affermazione di Goz­
zini. contenuta nell'Introduzio­
ne al libro (ed e interessante 
rilevare che Gozzini ha poi ac­
colto. in parte, questo rilievo. 
Giudicando quella sua afferma­
zione • continoente » ed ammet­
tendo con franchezza la vali­
dità della 'Contestazione») — 
non è esatto dire che oggi non 
vi sono, in Italia e nel mondo. 
• urgenze politiche » impellen­
ti. per cui sarebbero consentiti 
un relativo • disimpegno » e la 
concentrazione dell'attenzione. 
appunto, prevalentemente sul 
dibattito ideologico (che pure è 
importante, anzi essenziale). La 
lotta per la pace, ad esempio. 
per l'instaurazione df una vera 
democrazia, per la liberazione 
di grandi masse di uomini che 
virano ancora nell'oppressione, 
per l'arvento della giustizia so 
ciale non sono comviti politici 
» uraenti » e comuni? 

Di qui la scelta, da tempo 
compiuta dal PCI. in direzione 
di un'intesa profonda con l cat­
tolici: non a caso del resto, gli 
Iscritti al nostro Partito possono 
non aderire alla filosofia mar­
xista e mantenere le loro con­
cezioni Per questo, nel PCI 
militano anche tanti cattolici. 
che concordano con il suo pro-
oramma politico e lottano, a 
fianco dei compagni marxisti. 
per la sua attuazione. Si tratta 
di nna scelta di fondo, di una 
scelta » strateaica •: essa nasce 
dalla consaperolezza che occor­
re » saper promuovere ì fatti » 
La sua validità risulta tanto più 
oppi, nel momento in cui i co­
munisti italiani camminano 
lunao una strada finora • ine­
splorata ' dal morimento rivo­
luzionario. lavorano per una 
• ria socialista • in cui la nuova 
società renaa costniifa con l'ap­
porto attiro di tutte le forze 
democratiche e aranrafe. laiche 
e cattoliche, in uno Stato • non 
idrologico » (• laico ». ciò*, nel­
l'accezione più moderna del ter­
mine) dorè il problema della 
eoemonia si risolra attraverso 
il confronto e lo scontro aperto. 
Ubero, delle Idee e delle po­
sizioni 

Si tratta di un'ipotesi la quale 
potrà realizzarsi con l'azione 
comune, sostanzialmente unita­
ria di tutte le forze che voglio­
no. pur muovendo da diverse 
posfn'onl ideali e filosofiche, da 
diverse concezioni del mondo. 
una società nuora, veramente a 
• misura dell'uomo • 1 recenti 
arrcnlmenfi politici italiani. I 
nuovi rapporti che. pur con 
difficoltà, si sono istituiti fra f 
Partiti operai e importanti set­
tori della sinistra cattolica nel 
corro delle eledoni pre<iden-
ziall. costituiscono probabilmen­
te un politico avvio in questa 
direrione. 

Mario Ronchi 

VENTOTENE IN CRISI PER LA CHIUSURA DI S. STEFANO 
! 

Vogliono i 
turisti al 

posto degli 
ergastolani 

Molte famiglie resteranno senza la­
voro - Dimezzate le entrate del dazio 

Albergo o missili ? 
L'ultimo gruppo di detenuti, che ha lasciato S. Stefano, all'arrivo a Formia 

Palermo 

Non verrà più arrestata la 
nobildonna accoltellatrice 

Firenze 

Famiglia distrutta 
dalle esalazioni 

di una stufa 
Morti un parrucchiere e le due figlie; in 

gravi condizioni la moglie e la cognata 

FIRENZE, 10. irreparabile potesse esservi 
Una famiglia distrutta: avvenuto, sospetto che ave-

un uomo e le due figlie va scartato invece la sera, 
sono stati uccisi dalle esa- propendendo per l'ipotesi 
lazìoni di ossido di carbo- che qualcuno si sentisse 
ruo di una stufa a carbone; male in quella casa. dove. 
la moglie e la cognata so- però — aveva pensato — 
no ricoverate in gravissime abitavano diverse persone. 
condizioni all'ospedale, in Ai carabinieri, che si so-
un « polmone di acciaio ». no affacciati da una fine-

Teatro della sciagura: un stra dell'abitazione Ruvolo, 
appartamento al piano rial- si è- presentato subito uno 
zato di via dei Mille n. SO, spettacolo agghiacciante: la 
dove abitava, fino a ieri ragazza. Rosetta Ruvolo, 
sera, il parrucchiere Fran- giaceva riversa a terra. 
cesco Ruvolo. di 43 anni, ormai esanime. Sfondata 
con la moglie Maria Di la finestra, è stata trovata 
Bernardo di 35 anni, con sul letto anche la più pic-
le figlie Rosetta, di 15 anni cinn. Tiziana, ormai priva 
e Tiziana di 2, e con la di vita. Nella stanza dove 
cognata Lucia Di Bernardo dormivano le sorelle Di 
di 29 anni. Bernardo l'acre odore del-

Stamattina. quando un l'ossido di carbonio era me. 
giovane collega si è recato no pungente: le due donne 
a bussare insistentemente giacevano sul letto prive 
alla porta del Ruvolo, in- di sensi, ma ancora in vita. 
viatovi dal proprietario del Infine, aggrappato alla stu-
negozio per sollecitarlo a fa, Francesco Ruvolo. uc-
recarsi al lavoro, si è sco- ciso dalle esalazioni un at-
perta l'atroce fine toccata timo prima di attuare lo 
all'uomo e alla sua fami- estremo tentativo di chiù-
glia. Uno dei coinquilini del dere la chiavetta di scarico 
Ruvolo si è ricordato di Al sostituto procuratore 
aver sentito la sera pre- della Repubblica non rima-
cedente dei lamenti prove- nova che effettuare le rile­
nire dall'appartamento sot- vazioni di legge ed ordi-
tostante ed ha affacciato il nare la perizia necrosco-
sospetto che qualcosa di pica delle vittime. 

~1 E' stata denunciata solo per lesioni (e non 
per tentato omicidio) - E' ancora uccel 
di bosco - Un poliziotto « comprensivo » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 10. 

Maruzza Hugony — la 
gentildonna palermitana che 
giovedì mattina ha accoltel­
lato la giovane nurse del la 
figlia, accusandola ingiusta­
mente di essere la respon­
sabile della morte della ni-
potina, e che poi è scappa­
ta — può tirare un sospiro 
di sol l ievo e presentarsi 
tranquilla alla polizia o, se 
preferisce, direttamente al 
procuratore della Repub­
blica. 

Coincidenza ha voluto in ­
fatti che la sua e pratica > 
fosse affidata ad un commis ­
sario di P S. che si autode­
finisce « comprensivo > e 
che. perciò, non la denun­
cerà per tentato omicidio 
(come pure tutti gli aspetta­
vano e come, anzi, aveva 
preannunciato lo stesso 
commissario appena 24 ore 
fa ad alcuni cronisti) ma 
soltanto per lesioni gravi. 

Questo reato, al contrario 
dell'altro, non comporta o b ­
bligatoriamente mandato di 
cattura, arresto e carcera­
zione preventiva. Natural­
mente non si parla più nem­
meno della premeditazione. 
il che vuol dire che si dà ppr 
scontata l'appartenenza di 
un coltel lo da cucina ai nor­
mali accessori di una borset­
ta per signora. 

Il dirigente del commissa­
riato «Politenma>, dr. Colon­
na, ha fatto dunque im­
provvisamente sapere di a1 

vei pensato e ripensato lun ­
gamente sulla penosa v i cen­
da, g iungendo quindi alla 

Con i voti del PCI e del PSI 

Giunta di sinistra 
eletta a Pontedera 
Amministrazioni unitarie in quasi tutti i comu­

ni della provincia di Pisa 
Dal nostro corrispondente 

PONTEDERA. 10 
Il Consiglio comunale di 

Pontedera ha eletto stamane 
il sindaco e la Giunta con i voti 
del PCI e del PSI Sindaco è 
il compagno Giacomo Macche­
roni (PSD: vice sindaco il com­
pagno Ribeccai (PCD: assesso­
ri: Mananelli (PCD. Remonni 
iPCIi. Carlesi (PSI). Ventavo-
Ii (PSD. Biasci «PCD 

Dopo Volterra. S Giuliano. 
S Miniato e Cascina. Ponte­
dera era rimasto l'unico grosso 
comune della provincia di Pi­
sa. al di sopra dei diecimila 
abitanti, ancora privo di am­
ministrazione civica Le tratta­
tive con i compagni socialisti 
si sono protratte a lungo ma 
alla fine hanno consentito di 
dar vita, di nuovo, ad una mag­
gioranza democratica e di re­
spingere l'attacco subdolo di 
quelle forze — in primo luogo 
la DC — che avevano tentato. 
ricorrendo anche alla calunnia. 
di gettare discredito sugli am­
ministratori di sinistra 

In quasi tutti i comuni della 
provincia sono state insediate 
amministrazioni che rappresen­
tano. nella stragrande maggio­
ranza dei casi, la volontà uni­
taria chiaramente espressa dal­
l'elettorato il 22 novembre col 
42 per cento dei suffragi al no­

stro partito Questa riconfer­
ma unitaria fra PCI e PSI. che 
è stata estesa anche al PSIUP 
laddove questo partito ha con­
quistato una rappresentanza. 
trova tuttavia un limite in quei 
comuni dove il nostro partito 
ha conquistato la maggioranza 
assoluta 

In questi comuni, infatti, il 
PSI ha preferito assumere una 
posizione di - disimpegno - re­
stando fuori dalle Giunte. Cosi 
è avvenuto a S Miniato, a Ca­
scina. a Buti. a S. Croce, a Vi­
co Pisano, a S. Giuliano. In 
alcuni casi i socialisti hanno vo­
tato per il candidato comuni­
sta; in altri o si sono astenuti 
o hanno votato per candidati 
propri (come a S. Mìnieto do­
ve il candidato del PSI ha ot­
tenuto anche % voti della DC) 

Restano quindi solo pochi co­
muni dove non è stato possi­
bile finora raggiungere un ac­
cordo fra i partiti di sinistra 
E' il caso di Vecchiano dove 
proseguono gli incontri fra PCI 
e PSI sul programma: Palaia e 
Peccioli dove per la prima vol­
ta si apre la possibilità di strap­
pare il comune alla DC ove si 
realizzi uno schieramento di 
Torze che vada dal PCI al PSI 
e al PSDI sulla base di un pro­
gramma di rinnovamento 

Martedì, infine, si riunirà il 
Consiglio provinciale. Nella se­

duta della scorsa settimana non 
fu possibile giungere ad un ac­
cordo fra i tre partiti di sini­
stra a causa delle resistenze 
socialiste a ammettere il PSIUP 
in Giunta E' auspicabile che si 
realizzino ora quelle condizioni 
politiche e programmatiche che 
consentano di rieleggere una 
amministrazione di sinistra che 
porti avanti la linea di rinno­
vamento sulla quale per più di 
dieci anni le giunte composte 
dal PCI e dal PSI hanno cam­
minato 

Alessandro Cardulli 

conclusione che « le inten­
zioni della feritrice fossero 
più punit ive che omicide », 
e che in tal senso dovrà 
quindi essere redatto il rap­
porto di denuncia, che do­
mattina, verrà consegnato al 
sostituto procuratore della 
Repubblica, dr. De Fran­
cisco. 

Ora è pacifico che l'im­
provvisa e irrazionale esplo­
s ione di una nonna, che si 
vede morire una bambina 
di appena due mesi (per un 
rigurgito di latte che ha 
bloccato le vie respiratorie 
della neonata — ha poi ac­
certato l'autopsia) non può 
essere paragonato al gesto 
di un del inquente comune; 
ma v iene tuttavia spontaneo 
di supporre che se la pro­
tagonista della vicenda non 
avesse portato il nome di 
una de l l e più ricche famiglie 
di Palermo la valutazione 
della polizia sarebbe stata 
di ben diverso tenore. 

Del resto a confermare 
che la < comprensione > è 
ben riposta e non casuale è 
stato lo stesso commissario 
Colonna, quando ancora ha 
affermato che < la signora 
Hugony con tutta probabili­
tà verrà fuori... forse aspet­
ta le nostre decisioni (sic) 
per prendere le sue >. Come 
dire: se la denunciassimo 
per tentato omicidio, maga­
ri premeditato — come for­
se ella stessa si aspetta — 
la signora continuerebbe a 
rendersi irreperibile; cosi. 
invece... « Cosi insomma — 
ha tagliato corto il poliziot­
to — io credo di fare bene ». 

A questo punto è facile 
prevedere che la notissima 
esponente del bel mondo pa­
lermitano, la titolare del più 
e legante negozio di articoli 
di moda delia città, da un 
momento all'altro si rifarà 
viva. Particolare non trascu­
rabile per i lettori: il com­
missario Colonna, ancora po­
co tempo fa. si dist ingueva, 
qui a Palermo, nel la organiz­
zazione e nella direzione 
del le cariche contro gli ope­
rai del cantiere navale e di 
altre fabbriche ogni qual­
volta veniva effettuato uno 
sciopero. Nessuno ricorda 
che, in quei casi , il dottor 
Colonna abbia mostrato al­
cun particolare spirito «com­
prensivo >. 

Domattina, intanto, arri­
vano dalla Svizzera i geni to­
ri di Chantal Favez. la gio­
vane nurse aggredita, che è 
ancora ricoverata in ospeda­
le per le ferite provocate 
dal le quattro coltel late: ap ­
pena Chantal sarà dimessa 
dall'ospedale s e la riporte­
ranno a casa. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gaowvito OJCHII-V pei ik cur» 
dell» • sole • duturmoni e de­
ttotene f**0uui! di origine ner-
vor*. colchica, endocrin» «neu-
r«.«tenta, deficienze ed anoma­
lie seguali i vmite prematri­
moniali Doli P MONACO. 
Roma. Via Viminale. M (Sta­
llone termini • Neala «inliira. 
plano «reo odo, ini. * Orario 
4-12. |fi-s e per appuntamento 
etrluao il «arino pomeriggio e 
nel giorni festivi «• riceve «olo 
per appuntamento Tel 471 HO 
(Aui Coro. Roma 1«019 del 
25 ottobre 1936). 

g. f. p. 

I magistrati 
denunciano 
le carenze 

della giustizia 
L'Associazione dei magistrati 

è tornata a denunciare, con un 
comunicato della Giunta esecu­
tiva nazionale, le responsabi­
lità dei governi « per la grave. 
pesante crisi che travaglia il 
paese per quanto riguarda l'am­
ministrazione della giustizia pe­
nale e civile ~ 

Le cause della crisi vengono 
indicate - nella carenza legisla­
tiva e specialmente nella man­
cata riforma dell'ordinamento 
giudiziario e soprattutto nella 
mancata riforma dell'attuale ar­
caico e sorpassato sistema di 
elezione del Consiglio superiore 
della magistratura». 

Dal nostro inviato 

VENTOTENE, 10 
« Adesso che ci chiudono il penitenziario, 

abbiamo finito di campare ». « Chissà, forse 
questa è la volta buona per Ventotene, ve­
dremo un po' di turismo». Giudizi contrastanti che 
si assommano, qui a Ventotene, alle spalle dell'ope­
razione esodo: da Santo Stefano, ogni paio di giorni, 
partono i detenuti e gli 
ergastolani: * a terra », 
aspettano tutti con ansia 
l'arrivo di Ghiani; i giorna­
listi gli danno la caccia, gli 
agenti di custodia giurano 
che riusciranno a farla in bar­
ba a tutti. Ma a Ventotene di 
Ghiani se ne parla come di 
una curiosità astratta. C'è del­
l'altro a cui pensare Santo Ste­
fano chiude: la popolazione re­
sidente del comune — che 
comprende i due isolotti lon­
tani un tiro di schioppo — si 
dimezza quasi di colpo. Molte 
attività vanno all'aria. 

E' l'altra faccia della meda­
glia; un rovescio dall'aspetto 
dimesso, che » a terra • sarà 
subito dimenticato e resterà 
vivo soltanto per i settecento 
abitanti di questa ruinuscolu 
isola a forma di balena. La not­
te non guarderanno più alle lu­
ci del penitenziario; al giorno. 
non vi saranno più i traffici del 
rifornimento alimentare ali'cr-
gastolo, né i clienti — rari ma 
costanti — che occupano i po­
chi letti disponibili quando 
giungono per la * visita ». 

In questo piccolo paesino, se­
parato dal continente da due 
ore di mare incerto, ogni atti­
vità è ridotta ai minimi ter­
mini Si lavorava, un tempo. 
alla pesca: ma gli uomini sono 
poveri; anche l'acquisto di una 
rete è un grosso problema. E 
la pesca di piccolo cabotaggio 
non regge alla concorrenza in­
dustrializzata. Non rende nem­
meno la coltivazione delle vi­
gne. in gran parte abbandonate 
Che fare? 

La risorsa era duplice: turi­
smo ed ergastolani. Qualcuno si 
è arricchito, con questi commer­
ci e — con un colpo di decre­
to — vede sparire una delle sue 
fonti principali di guadagno 

- Ci perdiamo — mi spiega fi 
segretario comunale — ad oc­
chio e croce, almeno un buon 
terzo delle nostre entrate con il 
dazio. Ma forse di più: si. pro­
babilmente siamo alla metà ». 

Tre milioni incassa, ogni an­
no. il comune di Ventotene. Ol­
tre un milione proveniva dal 
dazio sui rifornimenti acquista­
ti dal penitenziario: e salta via. 
adesso, senza che si veda il mo­
do di sostituirlo. E* una cifra 
enorme, per i settecento abitan­
ti che resteranno a formare il 
nucleo di residenti (sono, al mo­
mento attuale, oltre mille: ma 
tra questi sono gli ergastolani e 
il direttore con la famiglia: al­
tre tasse in meno, dunque) 

Cifre a parte, la stessa preoc­
cupazione affiora in tutti i di­
scorsi. Già prima di mettere pie­
de sull'isola, ancora sul vapo­
retto, una signora si confidava: 
- A me. direttamente, non in­
teressa. Certo che in parecchi 
ci rimettono: pensi a quelli che 
lavorano per i trasporti al peni­
tenziario: pensi a quelli che an­
davano avanti affittando un let­
to anche nella stagione inver­
nale». 

Sono, mi spiepano al Comune, 
un'altra decina di famiglie il cui 
bilancio riene irrimediabilmen­
te compromesso. La soluzione 
non è alternattua; Ventotene non 
offre alcun lavoro oltre quel po­
co che già dà; dovranno andar­
sene, dunque, sul continente. 

Per chi resta i guai non sem­
brano minori; e li aiuta solo la 
speranza. Ce II, a poche decine 
di metri, il * panettone » — co­
me lo chiamano gli abitanti del­
l'isola — dello scoglio di Santo 
Stefano. Che succederà dall'at­
teso primo febbraio, quando tor­
nerà ad essere un luogo a tut­
ti accessibile? 

Ancora una volta i pareri tor­
nano ad intrecciarsi. La prima 
informazione ha, curiosamente. 
carattere venatorio: -Finalmen­
te. potremo smettere di impal­
linarci a vicenda durante la sta­
gione della caccia - - Perchè** » 
- Perché Ventotene è un ma­
gnifico " p2sso *" di quaglie e tor­
tore: e in primavera s amo p e ­
ni di cacciatori Tanti ch<> l'an­
no scorso c'è stato anche un 
morto. Invece lì, a Santo Stefa­
no, sparava soltanto il diretto­
re: quest'anno.. --

Ma è il meno La speranza di 
quest'isola senza risorse è. na­
turalmente. il turismo. E il tu­
rismo. che hanno atteso inuano 
nepli anni del boom nazionale, 
lo cercano adesso da S. Stefano. 

-Ci faranno un albergo-, di­
cono. Ma in realtà senza alcun 
fondamento La verità può ve­
nire, al momento, soltanto da 
Napoli dorè abita il proprieta­
rio dello ' scoglio del diavolo »: 
il professor Taliercio. al quale i 
suoi concittadini hanno reso di 
recente il pessimo servigio di 
una sonoro tconfrtta elettorale 
(voleva diventare sindaco, pre­
tendendo di sconfiggere l'intera 
potenza della famiglia Assenze. 
che vanta otto figli, quattro pe­
scherecci, un negozio di alimen­
tari e l'amiclrfa delfon. An-
dreotti). E il professor Talier­

cio si prende adesso la sua ri­
vincita, tacendo ostinatamente 
(nemmeno al Comune hanno 
idea di cosa succederà a Santo 
Stefano). 

Sostenuti da questo silenzio, l 
pessimisti dicono subito la loro: 
« Ne faranno una base missili­
stica». e forniscono la prova. 
Col pubblico denaro si sta co­
struendo. a Santo Stefano, un 
grande serbatoio per l'acqua po­
tabile. Doveva servire al peni­
tenziario quando la macchina 
della burocrazia, in tempi ormai 
dimenticati, si è messa in moto: 
tuttavia vi sfanno lavorando ala­
cremente proprio in questi gior­
ni. con le forze superstiti. « E' 
chiaro — mi spiegano — che lo 
Stato spende per sé: in ogni ca­
so, a S. Stefano ci verranno i 
militari, vedrete ». 

Curiosa finché si vuole, è una 
tesi anche questa. Alimentata 
dal timore dei prossimi mesi; 
dall'esperienza ossessiva dei me­
si invernali, chiusi in una gior­
nata brevissima, circondati da 
un mare impraticabile. 

Stasera, e ancora per pochi 
Giorni. le luci del penitenziario 
brillano nella notte. Trentun er­
gastolani (altri quattro partono 
domattina alla volta di Napoli) 
restano tra le angoscianti mura 
borboniche. Ma fra venti giorni, 
l'isolamento di Ventotene e dei 
suol abitanti sarà completo: an­
che quella triste presenza uma­
na. accanto all'isola, sarà can­
cellata. Dopo il chiasso di que­
sti giorni (« è venuta anche la 
televisione ». in/ormano con 
speranza ed orgoglio) il silen­
zio rischia di essere ancora più 
drammatico di prima. 

Dario Natoli 

Prestito USA 
all'IMI per 
acquisti di 
macchinari 

La Export-Import Bank di 
Washington ha accordato un 
prestito di 20 milioni di dol­
lari all'Istituto Mobiliare Ita­
liano, destinato a fornire cre­
diti a industrie italiane per 
l'acquisto negli Stati Uniti di 
attrezzature industriali. Le sin­
gole operazioni cosi finanziate 
ammonteranno a meno di 500 
mila dollari ciascuna. Le som­
me che verranno date in pre­
stito dall'IMI alle imprese fa­
ranno limitate ad un eguale 
ammontare. Tale prestito fa 
parte di una apertura di cre­
dito a favore dell'IMI per com­
plessivi 100 milioni di dollari 
autorizzato dall'Import-Export 
Bank nel marzo del 1964. Due 
precedenti prestiti sotto tale 
titolo hanno contribuito al fi­
nanziamento delle esportazioni 
di merci americane destinate 
alla FIAT per 20 milioni di 
dollari 

AVVISI ECONOMICI 
ti CAPITALI SOCIETÀ l* U 
FIMF.B piazza VanvUelll 10 
Napoli, telefono 240 620 prestiti 
fiduciari ad Impiegati Cessione 
quinto «ioendio lotoso w e n -
zloni 

4) AUTO-MOTO-CICIJ U 60 

ALFA ROMEO VENTDBI LA 
COMMISSIONARIA piò antica 
di Soma - Consegna Immedia­
t i . Cambi vantaggiosi. Facili-
tastoni • Via Bissatati n. ti. 
IMPOSTANTE • Applicando al­
lo spinterogeno della Vostra 
vettura il copricalotta BREVET­
TATO EMMETI eviterete gli 
inconvenienti causati dalla piog­
gia. umidità, lavaggio Chiede-
telo al Vostro ELETTRAUTO 
ed al RICAMBISTI. Informazio­
ni Tel. 430390 

5) VARI! L. M 
MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re­
sponsi sbalorditivi. Metapsichica 
razionale al servizio di ogni vo­
stro desiderio Consiglia orienta 
amori, affari, sofferenze. Pigna-
secca 63. Napoli. 

dì INVESTIGAZIONI L. 50 

I. R. I. Dir. grand'afflelale PA­
LOMBO Investigazioni, accer­
tamenti riservatlsslnl pre-post-
matrimnnlall. Indagini delicate. 
Opera ovunque. Principe Ame­
deo 62 (Stallone Termini). Te­
lefoni 4SQ.382 - «79.425 ROMA. 

f MEDICINA IQtr.NE I , i f 
A. A. SPECIALISTA veneree 
pelle disfunzioni sessuali. Dottor 
MAGLIETTA, sia Orluol* 4t -
Flrensa • TeL tUXIl. 
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I 
Contro l'internazionalizzazione della repressióne 

Protesta di per 
i' invio di soldati coreani 

Imminente un dibattito 
a Seul - Ufficiali ingle-
si, neozelandesi e for­
se tedeschi collabora­
no già alla repressione 
Americano ucciso pres­

so Saigon 

SAIGON. 10. 
Venerdì prossimo l'assem­

blea nazionale sud-coreana 
discuterà la decisione del go­
verno di Seul di mandare 
duemila uomini nel Vietnam 
del sud, come contributo al­
la guerra di repressione. Già 
una volta, lo scorso settem­
bre, la stessa ussemblea ap­
provò l'invio di 140 soldati. 
praticamente senza dibattito. 
ma si ritiene che questa volta 
sia possibile un dibattito più 
ampio e meno javorevole al 
governo: infatti, il numero 
dei soldati è tale da coinvol­
gere direttamente la Corea 
del Sud, e non in misura 
simbolica, nella guerra di 
repressione, anche se ufficial­
mente si tratta di personale 
< non combattente ». tn real­
tà si tratta di soldati che po­
tranno essere impegnati di­
rettamente nelle operazioni 
di repressione, trattandosi di 
genieri, autisti e membri di 
« unità di appoggio tecnico ». 
Anche gli americani, del re­
sto, sono nel Vietnam uffi­
cialmente in qualità di sem­
plici consiglieri, e si sa qua­
le sia invece, in realtà, il lo­
ro terribile ruolo di massa­
cratori. 

La richiesta di , inviare 
* unità di appoggio » è stata 
rivolta al governo di Seul da 
quello di Saigon, il quale ha 
chiesto che i duemila uomini 
siano « autosufficienti per la 
difesa », siano cioè armati di 
tutto punto. Gli Stati Uniti, 
dal canto loro, hanno eserci­
tato una forte pressione su 
Seul perché la richiesta ve­
nisse accolta: e gli Stati Uni­
ti forniranno del resto sia i 
mezzi di trasporto sia i ri­
fornimenti necessari alla 
permanenza dei. duemila 
soldati nel Vietnam del sud. 

Questa decisione costitui­
sce il più grave passo com­
piuto finora dagli Stati Uni­
ti per quella internazionaliz­
zazione della repressione 
nella quale i più alti perso­
naggi americani avevano più 
volte dichiarato di sperare. 
Attualmente vi sono nel 
Vietnam del sud « consiglie­
ri > inglesi, australiani, neo­
zelandesi e, secondo alcune 
fonti, perfino tedeschi. E' no­
to, inoltre, che uomini di 
Gian Kai-scek sono già attivi 
nella repressione, mentre da 
Taiwan (Formosa) dovreb­
bero presto giungere altri 
contingenti. Se questi piani 
si avvereranno, sarà cosi rea­
lizzata, in forma postuma, la 
politica che Dulles non riu­
scì, a suo tempo, a tradurre 
in pratica: cioè quella se­
condo cui gli asiatici debbo­
no combattere gli asiatici. 

Contro questa misura vi 
sono già state vibrate e sde­
gnate proteste del governo 
della Repubblica democrati­
co-popolare coreana e del go­
verno democratico vietnami­
ta. Il ministro degli esteri 
Xuan Thuy ha inviato una 
lettera ai due co-presidenti 
della conferenza ginevrina 
sull'Indocina (Gran Breta­
gna e URSS) e a Francia. 
Cina, Cambogia e Laos. Il 
governo di Hanoi chiede « fa 
adozione di urgenti misure 
per impedire questa perico­
losa azione degli imperialisti 
americani e dei loro lacchè 
sud - coreani e sud • vietna­
miti ». 

I generali sud-vietnamiti 
hanno intanto liberato, con­
segnandole alle autorità civi­
li. venti personalità politiche 
fra cui cinque membri del 
disciolto « alto consiglio na­
zionale », che erano detenute 
a Kontum, nel Vietnam cen­
trale. Altre cinquanta perso­
ne sarebbero state pure libe­
rate, in attuazione delVaccor-
do di compromesso raggiunto 
l'altra sera tra il governo 
Huong e il generale Khan. 
rappresentante anche gli al­
tri generali che il 20 dicem­
bre avevano sciolto V « alto 
consiglio ». L'accordo, sul 
quale nemmeno gli america­
ni hanno manifestato molto 
entusiasmo, non modifica la 
situazione, poiché l'autorità 
del governo Huong non ne 
esce per nulla rafforzata 
(Huong venerdì fu costretto 
a recarsi a conferire con 
Khan, anziché ricevere Khan 
nel proprio ufficio), ed i mi­
litari continuano a mantene. 
re sull'attività dei civili le 
più pesanti ipoteche 

I compromessi di questo 
tipo non alterano, del resto. 
la realtà della guerra A *ei 
chilometri dal centro di Sai­
gon. nella immediata perife­
ria della capitale, un ufficia­
le americano che guidava 
una pattuglia in perlustrazio­
ne è stato ucciso in una im­
boscata, 

BINI! GIÀ — Truppe sudvietnamite osservano un carro incendiato dai partigiani 
nella boscaglia a 60 km. da Saigon (Telefoto A N S A . i'« Unità >) 

Wilson elude le promesse elettorali 

Londra si allinea 
agli Stati Uniti 

In politica, strategia e scelte finanziarie la G. B. appare 
sempre più un'ausiliaria del « cugino » oltreoceanico 

G l i imper ia l is t i sotto accusa 

la «Sorbo» denuncio 
i sabotatori dell'OHU 
Sono coloro che vogliono impedire all'organiz­
zazione mondiale di diventare strumento di 

progresso e di pace 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 10. 

La Barba di stamane dedica 
la nota settimanale di politica 
estera ad un esame dei motivi 
reali che stanno all'origine del­
l'anormale situazione creatasi in 
seno all'ONU e fattasi ancora 
più difficile, scrive il giornale. 
- con la provocazione contro la 
Indonesia e l'uscita di questa 
dalla organizzazione». 

La questione finanziaria rela­
tiva al pagamento delle opera­
zioni dei • caschi blu - ha pa­
ralizzato 1 lavori della prima 
parte della 19. sessione della 
Assemblea generale. Ma — scri­
ve la Borba — se si guarda a 
ciò in connessione con alcuni 
problemi chiave che erano al-
Vo d.g.. non si sfugge all'impres­
sione che la - crisi finanziaria » 
sia stata un pretesto dietro il 
quale si è nascosto un atteggia­
mento negativo nei confronti del 
processo di miglioramento delle 
funzioni dell'ONU. 

L'ONU ha fatto molta strada 
dalla sua nascita — scrive la 
Borba — ed è ormai divenuta 
l'organizzazione universale nel­
la quale si esprimono le moder­
ne esigenze di uguaglianza tra 
i paesi grandi e piccoli, la ne­
cessità che siano eliminati gli 
anacronismi colonialisti e neoco­
lonialisti e che dinvnu'erapo le 
differenze economiche tra ì pae­
si altamente svi lupoat ie quelli 
in via di svilupno L'ONU * di­
ventata un insostituibile stru­
mento per la difesa e il conso­
lidamento della pace- Nella 19 
sessione, queste caratteristirh* 
dell'ONU avrebbero dovuto af­
fermarsi ancora di più con la 
realizzazione di alcune richieste 
sostanziali uscite dalla conferen­
za ginevrina snl commercio e lo 
svilupno e della conferenza del 
Cairo tra i paesi non imneena-
ti. Tra queste richieste si tro­
vano le raccomandazioni sulla 
modificazione della odierna sud­
divisione intemazionale del la­
voro- l*organi7Zflzione di una 
conferenza Internazionale sul 
disarmo- l'inizio dei lavori per 
la codifi^-r'o"* dei prinrip1 

della coesistenza 
Per l'apnrovazione di queste 

richieste si sa che 77 voti sono 
»ss*rnn»ti. come si £ visto a Gi­
nevra Ciò vuol dire che si è 
«n'unti ad un cambiamento nua-
Mtotivo del rapoorti internazio­
nali I rwesl n*o-Uherati e non 
Imoeenati e gli altri In via di 
svilupno erano fino a Ieri un fe­
nomeno morale e sono oggi un 
fattore materiale che può influi­

re in grande misura sull'orien­
tamento dell'ONU. 

Il tentativo di impedire l'evo­
luzione che si prospetta, ha il 
suo peso, secondo la Borba. nel 
determinare l'atteggiamento di 
alcune grandi potenze rispetto 
alla « crisi finanziaria -. 

- Le difficoltà di fronte alle 
quali si trovano oggi le Nazioni 
Unite — conclude la Borba — 
si estendono dunque molto al 
di là della - crisi ». Queste diffi­
coltà sono in gran parte diffi­
coltà riguardanti l'ulteriore de­
mocratizzazione dell'organizza­
zione mondiale e in generale dei 
rapporti internazionali Esse, in 
questo momento, sono ancora 
aumentate con la provocazione 
contro l'Indonesia e con la sua 
uscita dalle Nazioni Unite. Per­
ciò la responsabilità di tutte le 
forze progressive, tra le quali 
quelle dei paesi non imDegnati. 
è tanto più grande, poiché esse 
devono fare di tutto per uscire 
dall'attuale depressione e rinno­
vare — nella seconda parte del­
la XIX sessione — il lavoro co­
struttivo nel Palazzo sull'Kast-
river -. 

Ferdinando Maurino 

Dure critiche 

del «Quotidiano 

del popolo » all'ONU 
PECHINO. 10 

Facendo seguito alla dichia­
razione governativa di appoggio 
alla decisione dell'Indonesia di 
ibbandonare le Nazioni Unite. 
il -Quotidiano del popolo-
(Genmingibao) pubblica oggi 
un duro attacco contro l'orga­
nizzazione internazionale che 
non avrebbe - mai svolto un 
ruolo determinante nella difesa 
della pace mondiale • 

Ciò sarebbe provato dal fatto 
che i negoziati per il disarmo 
generale non giungono ancora 
in porto mentre gli accordi rag­
giunti nel dopoguerra per ri­
solvere controversie internazio­
nali (Corea, Laos. Indocina^ 
sarebbero stat» ottenuti tutti 
*al di fuori dell'ONU. tramite 
la lotta dei paesi infere.vafi 
e la fine dell'intervento stra­
niero -

Il giornale conclude affer­
mando che l'influenza politica 
dell'Indonesia aumenterà in se­
guito alla recente decisione. 

Dal nostro corrispondente 
' LONDRA, 10 

" L'allineamento e il soste­
gno della Gran Bretagna alla 
politica americana si è an­
dato. negli ultimi tempi, sem­
pre più chiaramente delinean­
do fino alla pressoché totale 
convergenza di interessi av­
venuta in vari settori, da 
quello strategico a quello mo­
netario. Wilson è impegnato 
a fondo a dare man forte al­
le vacillanti posizioni ameri­
cane nell'Asta del sud-est, a 
offrire agli Stati Uniti una 
• linea di resistenza alternati­
va - in Malesia dopo l'abban­
dono della guerra coloniali­
sta nel Viet Nam del sud. che 
sembra ormai inevitabile, e a 
mettere a disposizione del­
l'alleato americano una linea 

. di basi strategiche, dal Me­
diterraneo all'Oceano India­
no. che non era eccessivo pre­
tendere che il governo labu­
rista avrebbe avviato invece 
a liquidazione. 

Il libro bianco sulla difesa 
— di prossima pubblicazio­
ne — mostrerà l'arroccamen­
to inglese sulle posizioni ri­
nunciatarie dopo il 'grande • 
piano di rinnovamento del 
' pensiero strategico occiden­
tale - con cui Wilson si era 
presentato all'elettorato ingle­
se nell'ultimo anno. Sul fron­
te monetario, una analoga so­
lidarietà fra USA e Gran 
Bretagna e da tempo in cor­
so e l'aiuto prestato dal te­
soro americano agli inglesi 
durante l'ultima crisi {con 
tutte le conseguenze vincolan­
ti per il governo laburista) 
si riflette oggi, nel pensiero 
degli uomini della City lon­
dinese. come l'unica garanzia 
e come la riprora che — se­
condo quel che affermava ie­
ri il Financial Times — - l e 
due valute di riserva, la ster­
lina e il dollaro, sono indis­
solubilmente unite e destina­
te a resistere o a cadere in­
sieme -. 

Il Financial Times ripone la 
sua fiducia nell'azione di di­
tesa del tesoro americano. 
anche se ritiene inevitabile 
una più casta e duratura rior­
ganizzazione del sistema mo­
netario internazionale. 

C e da segnalare infine, do­
po la controrersia a propo­
sito del Concorde, il proba­
bile abbandono del più am­
bizioso progetto militare del­
l'industria aeronautica ingle­
se: il bombardiere - TSR 2 -, 
il cui allestimento ha ormai 
assorbito 750 milioni di ster­
line. .Velia loro volontà di ri­
durre le spese del bilancio 
militare, i laburisti vogliono 
disfarsi dell'apparecchio a fa­
vore dell'acquisto del • TFX -. 
di fabbricazione americana. 

Le intenzioni governative 
(che rappresentano un duro 
colpo per l'industria aeronau­
tica britannica) hanno susci­
tato vivaci proteste in quei 
circoli conserratori dorè più 
accentuato è l'antiamertcani-
smo Un giornale di destra 
scrìve: • Enormi pressioni in­
dustriali e politiche sono sta­
te esercita'e dagli americani 
sulla Gran Bretagna e sul 
resto della NATO per l'ac­
quisto del " T F X " -

Nasser 
•M t 

s incontrerà 
con De Gasile 

a Parigi? 
'* IL CAIRO. 10 ' 

L'è* presidente del consiglio 
francese Edgard Faure ha la­
sciato alcuni 'storni fa II Cairo 
dopo una lunga visita nel corso 
della quale, fra l'altro, ha avuto 
numerosi colloqui col presi­
dente Nasser. 

Secondo informazioni riferite 
stamane dal quotidiano gover­
nativo Al Gumhouriya, uno de­
gli accordi presi in questa oc­
casione riguarda un incontro a 
Parigi entro l'anno 'fra De 
Gaulle e Nasser. L'incontro 
avrebbe luogo in occasione di 
un viaggio in Europa del leader 
egiziano, viaggio che compren­
derebbe anche tappe a Roma 
e nella Germania occidentale. 

Come è noto, negli ultimi 
mesi le relazioni fra l'Egitto e 
la Francia sono notevolmente 
migliorate rispetto al passato. 
In particolare l'Egitto avrebbe 
avviato con Parigi favorevoli 
accordi per l rifornimenti ali­
mentari, sopperendo così alme­
no in parte all'improvviso bloc­
co dei rifornimenti da parte de­
gli Stati Uniti dopo il bru­
tale intervento dell'ambasciato­
re americano al Cairo, che con­
dizionava quei rifornimenti a 
determinate « correzioni » della 
politica egiziana verso gli Stati 
africani, i movimenti nazionali 
di liberazione, e in particolare 
il Congo. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Moro 

Secondo 
«• 

|'« Observer » 

Verso 
la proibizione 

completa 
delle prove H 

. Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 10. 

Stati Uniti e Gran Bretagna 
sperano di poter concludere con 
l'URSS entro quest'anno, un ac­
cordo sull'interdizione di tutti 
gli esperimenti nucleari, com­
presi quelli sotterranei. Il do­
menicale inglese « Observer » 
pubblica oggi questa illazione 
in un articolo del suo corri­
spondente diplomatico, aggiun­
gendo che l'attuale perfeziona­
mento dei sistemi di verifica 
e di controllo limiterebbe al 
minimo il numero delle ispe­
zioni necessarie alla realizzazio. 
ne delle condizioni del nuovo 
trattato. La Gran Bretagna — 
precisa il settimanale — sareb-
he addirittura pronta a firmare 
l'accordo senza alcuna ispezione 
ma gli Stati Uniti insisterebbe­
ro perchè il principio dell'ispe­
zione venga mantenuto come 
parte del controllo internazio­
nale delle armi. 

Il piano complessivo — a det­
ta dell'» Observer » — potrebbe 
contenere anche questi altri 
punti: 1) accordo sulla non dis­
seminazione e non acquisizio­
ne delle armi nucleari: 2) «con­
gelamento» del numero dei 
bombardieri nucleari e dei mis­
sili dall'una e dall'altra parte: 
3) sviluppo dell'agenzia inter­
nazionale per l'energia atomica 
come ispettorato internazionale 
per controllare ogni possibile 
mossa delle potenze non nu­
cleari tendente alla fabbrica­
zione di bombe nucleari. 

I. V. 

Pechino 

Abbattuto 
un aereo-spia 

di Cian Kai-scek 
PECHINO. 10 

L'agenzia « Nuova Cina > 
ha annunciato che un <U-2> 
di fabbricazione americana 
pilotato da un ufficiale di 
Cian Kai-scek è stato abbat­
tuto oggi al disopra della Ci­
na del nord. 

La Cina ha annunciato di 
aver abbattuto il primo «U-2> 
di Cian Kai-scek nel settem­
bre 1962. il secondo nel no­
vembre 1963 e il terzo nel lu. 
glio scorso. 

VAvanti! che ha scritto ieri: 
< Non vogliamo impiegare il 
tempo lungo necessario di qui 
alle elezioni del 1968 per fare 
e disfare governi, programmi, 
riforrne e fare trovare di qui 
a tre anni l'Italia con la tela 
di Penelope in mano*. Natu­
ralmente i giornali della de­
stra economica si sono lancia­
ti con piena soddisfazione su 
questa frase per sostenere esul­
tanti che « il pericolo è cessa­
to » e tutto può restare come 
sta. \ . . . 

OPPOSIZIONI INTERNE ' I l f u . 
mo di questa campagna che 
tende a eludere ancora una 
volta qualunque chiarimento, 
non riesce in alcun modo a 
nascondere i veri motivi di 
profonda crisi che sono alla 
base del processo di « chiarifi­
cazione » che ormai è stato av­
viato. 

Il Congresso giovanile de di 
Sorrento — a parte il contor­
no delle polemiche per le pre­
senze di Donat-Cattin e di De 
Mita — ha rivelato bene quan­
to profondo e radicato sia lo 
scoramento, l'amara critica di 
quei giovani che pongono aper­
tamente in discussione, ormai, 
non solo il centro-sinistra ma 
tutta l'impostazione anticomu­
nista della DC, lo stesso pre­
supposto paralizzante della uni-
tà dei cattolici in un solo par­
tito. Tutto questo, riflesso nel­
le posizioni di numerosi fan-
faniani e sindacal-basisti, ver­
rà certamente fuori al Consi­
glio nazionale. 

Proprio ieri un esponente 
fanfaniano di rilievo come 
l'on. D'Arezzo ha pronunciato 
un discorso a Cava dei Tirre-
ni che è molto significativo: 
« Chi contesta agli amici di 
" Nuove Cronache ", ha detto, 
e sia pure a titolo di chiarifi 
eazione, la vocazione di sini­
stra, non solo offende sapendo 
di offendere, ma compie un 
atto ingiusto e diffamatorio nei 
confronti di tutto un passato: 
basterebbe ricordare il balzo in 
avanti delle classi lavoratrici 
verificatosi solamente quando 
Fanfani è stato alla guida del 
paese ». D'Arezzo ha prosegui­
to sostenendo che è ormai il 
momento di battere « incertez­
ze e freni » di avviare l'attua­
zione dei punti fondamentali 
del programma che ha esplici­
tamente indicato: program­
mazione economica, legge ur­
banistica, regioni. « La DC, ha 
concluso D'Arezzo, se vuole es­
sere degna del suo nome af­
fronti e non rinunci ai dibat­
titi, sappia scavalcare nella co­
scienza degli italiani, laceri i 
contrasti con scelte politiche 
coraggiose ». Una posizione 
più chiara, va detto, di quella 
presa ieri l'altro dal senatore 
Bosco. 

Polemiche accese nel partito 
di maggioranza, e polemiche 
anche (malgrado gli sforzi per 
attenuarle) fra i partiti della 
maggioranza. Ieri il Popolo. 
malgrado YAvanti! abbia tan­
to attenuato i suoi toni e le 
sue richieste, polemizza con il 
giornale del PSI: « \SAvanti!, 
cui avevamo fatto credito di 
un meditato rispetto verso i 
problemi del nostro partito, è 
tornato negli ultimi editoriali 
a interferire, contro ogni no­
stra legittima attesa, in situa­
zioni e soluzioni all'interno del-
la DC che nulla hanno a che 
fare con la linea politica che 
è quella che deve interessare 
i nostri alleati di governo e 
«•he è garantita, lo ripetiamo. 
da tutto il partito ». 

Punture di spillo che na­
scondono la consapevolezza «he 
la crisi c'è e che non si riesce 
più a intendersi e a parlare 
non si dice fra < alleati di go­
verno », ma nemmeno fra 
membri dello stesso partito. 

Torino • . >* > 

I 

I giovani 
del PSDI 
attaccano 
« moderati » 

'> \ TORINO. 10 
Al congresso provinciale del 

giovani socialdemocratici di 
Torino sono emerse oggi al­
cune interessanti posizioni sia 
in merito al logoramento del 
centro-sinistra sia per quanto 
riguarda l'unificazione sociali­
sta e i rapporti con i comunisti. 
Il relatore ha parlato di « peri­
coli interni al eentro sinistra 
costituiti dai moderati che di­
fendono l'etichetta ma stanno 
alterando il contenuto Contro 
le quinte colonne conservatrici 
si devono • assumere posizioni 
decise e precise ». 

Sull'unificazione con il PSI 
egli ha detto che si deve dare 
vita « ad un grande partito so­
cialista che si regga su basi de­
mocratiche. internazionaliste e 
classiste -. Tema principale de­
gli interventi è stato quello 
dell'unificazione con i sociali-
•<ti " che non deve escludere 
la collaborazione e l'unità con 
i comunisti alla base ». 

Nelle conclusioni. Mamolini, 
della segreteria nazionale, ha 
ripreso questo tema afferman­
do che sui problemi concreti 
la collaborazione con il PCI 
•< non può essere respinta». 

Congo 
dei giustiziati durante le pri­
me settimane erano ribelli o 
almeno simpatizzanti per i 
ribelli. Però vi è ragione di 
dubitare dell' ideologia di 
quelli che sono stati giusti-
tinti nel corso della seconda 
fase, che è durata per tutta 
la prima metà di dicembre ». 

A metà dicembre — con-
tinua Lukas — arrivò il co­
lonnello Léonard Mulambn. 
che assunse il comando dei 
ciombisti a Stanleyville. Al­
lora. le esecuzioni sommarie 
cessarono. Il macello assun­
se forme legali. Le esecuzio­
ni furono riprese, e ma 
— scrive gelidamente il Lu­
kas — solamente nei con­
fronti delle persone ricono­
sciute colpevoli di avere ap­
partenuto al movimento ri­
belle, e non superarono il 
numero di 50 ». 

Infine, il crepitìo dei mi­
tra si spense, ma ormai Stan­
leyville era un immenso ci­
mitero. Nel frattempo, cioè 
nroprio mentre gli uomini di 
Ciombe massacravano cen­
tinaia di innocenti, fra cui 
donne e bambini. Ciombe ve. 
niva ricevuto dal Papa e da 
alcuni ministri italiani, i qua­
li gli confermavano la con­
tinuità degli aiuti politici, 
economici e militari. 

Dall'nltra parte della bar­
ricata, giunge notizia che Ga. 
ston Soumialot, ministro 
della Difesa del governo ri­
voluzionario r-nnpolese. è 
giunto ieri al Cairo, dove ha 
avuto colloqui con funziona­
ri egiziani specialisti in af­
fari africani e con il colon­
nello Boumedienne. vice pri­
mo ministro algerino, attual­
mente al Cairn per la confe-\ 
re»~a Txin-araba. 

Com'è noto, sia Ben Bella) 

sia Nasser hanno dichiarato 
che l'Egitto e l'Algeria aiu­
tano ed intendono continua­
re ad aiutare con ogni mez­
zo, comprese le armi, la ri­
voluzione congolese. E' quin­
di evidente che di tale aiuto 
si è discusso fra il leader lu-
mumbista e i suoi interlocu­
tore : -' 
i Domani Sòumtnlot riparti­
rebbe per il Congo orientale, 
dove riassumerebbe la dire­
zione delle forze rivoluzio­
narie. - , ' * . , 
" Nella serata, da fonte bel­
ga. si è appreso che le forze 
ciombiste dirette da merce­
nari binnehj hanno abbando-
nato le loro posizioni avan­
zate nell'estrema parte nord 
orientale del Congo facendo 
ritorno alla città di Bunia *a 
causa delle continue «mbo-
scate » tese loro dalle forze 
€ ribelli ». Solo 9 mercenari 
sono rimasti a Bunia dopo 
che altri 5 sono rimasti feriti, 
uno dei quali mortalmente, 
uenerdì scorso nell'ultima di 
una serie di imboscate a nord 
della città. 

Mozione 
secondo il quale l'unita dei 
cattolici, fesistenra stessa dei 
cattolici come partito, va an­
cora giustificata sul piano po­
litico con sufficienti motivi 
positivi, non sulla base quin­
di un anticomunismo che. 
lungi dal rappresentare una 
sorta di categoria morale, è 
tn fase di ewidente deperi­
mento. 

Molti altri hanno preso la 
parola, riproponendo soitan-
zialmente. con minore o mag­
giore amarezza, aggressività. 
intelligenza, abilità politica. 
gli stessi temi. 

La formazione anche di 
una larga maggioranza, previ­
sta stasera, sulla mozione pre­
sentata da * Forze nuove » e 
da 'Nuove cronache' non 

sarà sufficiente però a ritene- , 
re concluso un processo cri-
fico, che non ha trovato in 
questa sede un punto di ap- ' 
prodo, ma che va portato 
avanti in connessione con le 
sviluppo della situazolne poli­
tica e a contatto con la realtà 
del paese. 

Nella mozione finale si a/- • 
ferma che l'undicesimo con-
Degno nazionale del eruppi 
oiotmnili de auspica che, come ' 
a livello giovanile si è rea­
lizzata una piattaforma politi­
ca unitaria fra i gruppi eh* 
si ispirano alle posizioni di 
* Forze nuore » e di * Nuov* 
cronache; cosi pure a livello 
di partito, a partire dal pros­
simo Consiglio nazionale, si 
verifichi un analogo fncontro, 
capare di rappresentare l'av-
l'io di una nuora strategia 
unitaria dei gruppi di sinistra 
all'interno del partito, al fin» 
di ridare slancio alla politica 
di centro sinistra e di pro­
muovere nel concreto un me­
todo nuovo e democratico, eh» 
legittimi la funzione stessa 
della DC nelta società ita­
liana. 

A Parigi 
il ministro 
degli Esteri 

rumeno 
PARIGI. 10. 

Il ministro degli esteri ro­
meno Corneliu Manesco, pro­
veniente da Nuova York, è 
giunto oggi a Parigi accompa­
gnato dal vice ministro degli 
esteri Mircea Malitza. 

Domattina, al Quai d'Orsay. 
il ministro apporrà In sua fir­
ma all'accordo culturale fran­
co-romeno. L'accordo era stato 
concluso in occasione della vi­
sita in Francia del capo del 
governo romeno, Ion Gheorghe 
Mnurer. 

sport 
in Cecoslovacchia 

Ogni lunedì diffonde ampi resoconti 
nella sua .. , . . , 
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L'ARBITRO SOSPENDE LA PARTITA A SOLI 6 MINUTI DAL TERMINE 

Una beffa, irritante per i virgiliani in campo e per quelli 
sugli spalti che hanno pagato per vedere assai poco -1 viola, 
battuti in ogni duello, non avevano la forza di calciare nei 
pochi momenti favorevoli 

Il Mantova 
vinceva 2-0 

(MANTOVA: Zor, Scesa, Cor-
ìt, De Paoli, Pini, Canclan, 
tombini, Zagllo. DI Giacomo, 
pipi, Clccolo. 

[[FIORENTINA: Albertosi, no-
Itti, Castelletti, Guarnaccl, 
onnantlnl, Plrnvano, Hamrln, 
laschlo, Orlando, Ilenaglla, 
torrone. 
[ARBITRO: Righi di Milano. 
IMARCATORI: Nel primo tem­

ili 3V Clccolo, al 40' DI 
llacomo. 

Dal nostro inviato 
MANTOVA. 10 

La nebbia ha salvato la Fio-
Ulna da una sicura sconfitta. 
indo l'arbitro Righi ha so-

^so la gara mancavano solo 
minuti alla fine del tempo 

yolamentare e i viola stavano 
Tdendo per 2 a 0. Già alcuni 
luti prima, cioè al Jb". Il dl-

\tore di gara, su richiesta di 
Ditan Robotti, aveva fermato 
jloco e, dopo aver controlla-
\la visibilità, al 39' aveva or­
lato di riprendere a giocare 
7i è trattato di pochi secondi: 
jhl per l'infittirsi della neb 

ha nuovamente fischiato e 
tpeso definitivamente la gara. 
Irbllro. per accontentare an-

i mantovani che glustamen-
f> reclamavano vedendo sfu-
ire un successo troppo Impor­
ne, ha dichiarato che la gara 
>eva . ritenersi sospesa per 

tei minuti. Cosi al 50' Riuhi 
:ompaimato da Robotti e da 
li, i due capitani, è tornato 

camvo dove si erano dati 
ivepno l dirigenti delle due 
ladre e i giornalisti. 
)opo aver constatato che la 

ìbbia non permetteva la visi­
vità a tre-quattro metri. Ri­
ti ha alzato le braccia in alto 
Morando che non si poteva 

giocare e che pertanto la 
\rtita doveva essere ritenuta 
spesa definitivamente al 39' 

(1 secondo tempo. 
Quando II direttore di para e 

'due capitani sono rientrati 
tali spogliatoi, gli spettatori 

del * popolari • hanno giusta­
mente reclamato polche In ef­
fetti l più tartassati sono stati 
coloro che per assistere all'in­
contro hanno pagato il bigliet­
to e per almeno tre quarti dei 
secondo tempo si sono dovuti 
accontentare di vedere correre 
In campo delle ombre. Solo al 
14' del secondo tempo, quando 
l dirigenti del Mantova hanno 
fatto accendere i fari, gli spet­
tatori sono stati messi In con­
dizioni di vedere un po' di gio­
co, ma si è trattato ài secondi. 
I giocatori viola non appena si 
sono accorti che l fari erano 
stati accesi hanno protestato 
con l'arbitro il quale, a sua 
volta, ha ordinato di spegnere 
tutto. 

Il regolamento (antico come il 
cucco) in caso di nebbia o di 
oscurità non prevede l'accen­
sione del fari Questo perchè 
per poter qiocare con luce arti­
ficiale occorre chiedere II per­
messo alla FtGC in tempo e 
perchè la partita deve Iniziare 
come minimo all'imbrunire. cioè 
deve essere considerata una 
partita notturna. 

Fatto sta che il pubblico an­
che oapi è stato defraudato: l 
IH mila presenti al • Martelli -. 
che hanno permesso alla socie­
tà mantovana di Incassare otto 
milioni di lire, hanno potuto 
assistere solo allo svolgimento 
del jirimo tempo che è stato 
•ìlocnto sotto l raggi di un so­
licello invernale, mentre già 
allo inizio della ripresa una buo­
na parte di spettatori, quelli che 
avevano occupato i posti più 
alti delle gradinate, non han­
no visto più niente 

E' evidente che la Federazio­
ne calcio, quando deciderà di 
rivedere l repolamenti. dovrà 
tenere conto anche della voce 
*gare sospese per la nebbia o 
oer la impraticabilità del cam­
vo - Se una nara viene sospe­
sa prima dell'inizio del secon­
do tempo il piibb'ico l'iene rim­
borsato della spesa del bigliet-

'allenatore viola negli spogliatoi 

oggi la fortuna 
ci ha aiutato 

Dal nostro inviato 
M A N T O V A , 10. 

ì Grazie nlla < nebbia > che 
fatto sospendere la par­

la Mantova - Fiorentina è 
prima volta che entria-

in un campo di gioco 
ti corso dei novanta m i n u -

regolamcntari. E' V84' e 
ighi, l'arbitro milanese che 

cercato di attenersi il più 
jssibile ni rrpolomenfo 

fenico, è lì vicino a noi. 
ra i presenti c'è anche Ma-

l'ex giocatore della Jn-
tntus dei tempi del famoso 

\io Mari . Parola - Piccini-
il trio della S'azionale 

ie da poco allena il Man-
tva. E' crucciato, lo si ve­

li piot-nne allenatore a-
tva già pregustato la vit­

to. Ecco il suo primo sfo-
< Peccato, perche una 

ttoria così sarebbe stata 
iportantissima per noi che 
imo nll'tiltìmo posto della 
tssiiica. I due punti per 

erano tutto. La vittoria 
i r e m m o raggiunta molto 

ìe. senza rubare niente 
tecato, perchè dorremo 

:are nuovamente contro 
Fiorentina e ad una squa-

com'è quella viola non 
possono regalare due goal 

limpidi ». 
\Alla discussione è presen­

tinone lo svedese Jonsson 

la prova antidoping. Si rag­
giunge a fatica lo sjtoglia-
toio viola. Chiappella è sen­
za peli sulla lingua: * L'unico 
che ci poteva salvare era la 
nebbia. Quindi grazie alla 
nebbia e tanto dispiacere per 
il Mantova che non si meri­
tava un colpo così mancino. 
Mi dispiace soprattutto per 
il mio amico Mari >. 

Delta Fiorentina? 
< E' meglio non parlare. 

Oggi abbiamo fatto ridere 
tutti: abbiamo perso il cen­
tro campo subito e abbiamo 
preso due goal in cinque mi­
nuti dopo che Maschio aveva 
mancato una rete già fatta. 
Comunque anche questa vol­
ta. come il 15 dicembre a 
Vicenza, abbiamo avuto una 
grande fortuna. Quindi gra­
zie alla nebbia e a lutti i 
suoi parenti ». 

Robotti è il giocatore che 
ha trattato con l'arbitro per 
la sospensione. Il capitano 
dice: < Già dopo venti minu­
ti ho fatto notare all'arbitro 
che non ci si vedeva, ma lui 

j ha risposto che ci vedeva be-
nissimo. Poi al 36' gli ho fat­
to notare ancora una volta 

to: se invece la partita viene 
sospesa anche solo dopo 5 mi­
nuti dell'inizio del secondo tem­
po. gli spettatori non hanno di­
ritto ad alcun rimborso II che 
giustamente fa andare in be­
stia gli spettatori, che appun­
to. si sentono defraudati. 

E cosi a causa della nebbia 
non solo II pubblico è stato bef­
fato ma anche ti Mantova, una 
delle squadre ultime In classi-
flca. che si è vista sfuggire di 
mano una vittoria legittima, un 
successo che I suoi atleti ave­
vano conquistato grazie al mag­
gior vigore manifestato nella 
gara e grazie soprattutto ad un 
gioco rapido, senza fronzoli. Un 
gioco fatto di passaggi in pro­
fondità che aveva permesso agli 
scattanti Di Giacomo. Tromhtnt 
e Ciccolo di mettere in difficol­
tà la prontissima difesa viola 

Il Mantova insomma ha adot­
tato lo stesso modulo della Fio­
rentina: il contropiede. Con la 

Isola differenza che mentre og­
gi Maschio e compagni avevano 
le gambe legnose, i mantovani 
nonostante la pesantezza dei 
campo, sono riusciti a correre 
come gazzelle. Tutto ciò grazie 
anche al fatto che Volpi. Zu 
olio e De Paoli avevano con­
quistato subito il centrocampo 

I mantovani al fischio di Ri 
ght. un arbitro che ha commes­
so un solo errore (quello di non 
aver concesso un evidente cal­
cio di rigore al Mantova per un 
altro evidentissimo fallo di ma­
no commesso da Gonfìantini in 
piena area di rigore) sono par­
titi subito alla ricerca del goal. 

II primo goal i padroni di ca­
ia lo hanno segnato al 35' dopo 
che un minuto prima Maschio 
solo davanti a Zoff non ha tro­
vato la forza di spedire la sfe­
ra in rete. E cosi sulla rimessa 
del portiere mantovano Guar-
nacci ha commesso un fallo fuo­
ri area ai danni di Di Giacomo. 
La punizione è stata battuta da 
Zagllo: palla che ricade in area 
viola: Ciccolo brucia tutti sullo 
scatto, avanza e di testa devia 
la sfera in rete. Robotti si tro­
vava lontano dal suo diretto av­
versario: Gonfìantini fil libero) 
e Guarnacci sono rimasti a guar­
dare il mantovano e Albertosi è 
rimasto ingabbiato dai compa­
gni. 

Cinque minuti ancora e i pa­
droni di casa consolidano il ri­
sultato. Punizione sui tre quarti 
di campo del Mantova battuta 
da Pini. Il tiro dell'ex viola è 
violento e il pallone dopo una 
traiettoria di una quarantina di 
metri ricade al limite dell'area 
fiorentina: Di Giacomo salta su 
tutti e di testa sfiora il pallone 
quel tanto da ingannare ^llber-
tosi che e-a distante dai pali al­
meno sei metri. Il pallone, in­
fatti. dopo aver battuto sulla 
testa del centravanti si è nuova­
mente alzato per ricadere nella 
rete sguarnita. Un goal facile 
grazie al grossolano errore com­
messo da Albertosi. Dopo Gon­
fìantini ha commesso un errore 
e per poco Di Giacomo non se­
nno la ferzi: rete II viola viene 
aiutato dall'arbitro che - vede -
un fallo del centravanti. Il pub­
blico inveisce contro Righi: al 
25' Gonfìantini in piena area 
aveva deviato con il braccio si­
nistro un pallone partito dai pie­
di di Trombini che era diretto 
allo smarca'.issimo Ciccolo 

Sell'interrallo la nebbia ha 

che la nebbia si era infittita 
e a questo punto ha ferma­
lo il gioco: è corso alla por­
ta ed ha guardato. Uopo 
qualche minuto ha fatto ri­
prendere a giocare. Fortuna-

. . . . „ .tornente la nebbia è aumen-
viola ed ex romanista: \ f o f n c a d | j n n mia nuor(J rt_ 

bb.nmo tiriifn sfortuna\cMesta ha fermato la gara 
ra. Siamo il fanalino di\vd h f l cMamato P i n i . U ca. 

a e ci capitano anche que. 
disgrazie Oggi i miei 

mpapnt hanno disputato 
gara con i fiocchi » 

ÌDci viola casa ci può dire? 
[e Sono stanchi. Lo si è ri­

subito che non ce fa­
rebbero fatta ». 
Entriamo negli spogliatoi 
ci viene comunicato che 

ini. Canaan, Volpi, Gon-
iflfini, • Pirovano e Rena-

Ila dorranno sottoporsi nl-

pitano, e pii ha fatto con­
statare che non ci si vede­
va. Poi. Righi, ci ha comu­
nicato che avrebbe sospeso 
la gara per dieci minuti. So­
no passati i dieci minuti, sia­
mo tornati in campo e non 
essendo la nebbia diradata 
ci ha fatto presente che la 
gara per lui era sospesa al 
39' ». 

I. C 

iniziato a calare; al 12' aveva 
pia sommerso la carte alta del 
le tribune coperte. 

Al 14' l'allenatore del Man­
tova fa accendere dei fuochi in­
torno al campo. I viola recla 
mano e l'arbitro li fa spegnere 
Sono bastati pochi secondi di 
luce artificiale perchè •« neb­
bia si diradasse. Ora si vede 
abbastnnza chiaramente dalla 
nostra posizione. Al 21' si riesce 
a vedere che Di Giacomo, rinto 
un duello con Gonfìantini spara 
verso la rete: .Albertosi si salva 
di puano. La nebbia comincia 
nuovamente ad infittirsi. Resta 
difficile vedere cosa succede ìn 
campo Al 3T su calcio di pu­
nizione ci è sembrato vedere 
che il palone battuto da Ham-
rin è finito Sitila testa di Or­
lando che lo ha deviato a Mor-
rone 11 tiro del sud-americano 
è fiacco e Zoff para a terra. 35* 
non Ci riesce più vedere i gioca­
tori 3*?: i dirigenti delia Fio­
rentina ranno dietro la porta 
a ronfro.'Inre la risibilità Ojiap-
pella intanto chiama Roboni, il 
capitano, e p!i fa cenno di ri­
chiamare l'arbitro. Il terzino 
sparisce nella nebbia: si ode un 
fischio. Il gioco è stato sospeso 
Si sentono delle grida e si in-
trarredono i giocatori del Man­
tova. In maalia bianca, corre­
re tutti da una parte. Dopo tre 
minuti si ode un nuovo fischio 
ET la fine 

Ragoiungiamo il campo e ci 
vengono raccontati gli ultimi 
minuti tre minuti. Righi al 3 f 
ha fermato il gioco e dopo aver 
controllato la risibilità, al 39' 
ha fatto riprendere il gioco Si 
è trattato di secondi: l'arbitro 
per l'infittirsi della nebbia ha 
nuoramenfe sospeso la gara Ha 
chiesto dieci minuti di tempo 
Poi al SO' Righi è tornato in 
campo ed ha dichiarato che la 
gara è sospesa definitiramente. 

NOCERA REPLICA A DA SILVA 

Attacchi sterili: 0-0 

Il Vicenza 

a Messina 

QMMMMBHHHc • 
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SAMPDORIA-FOGGIA 1-1 — DA SILVA (a sinistra) p r e c e d e il col lega BAR1SON e met te in rete 

* • * • / " * * * * 

Nuova delusione per i tifosi blucerchiati 

Anche contro il Foggia 
la Samp non vince (l'I) 

SAMPDORIA: Sattolo, Vin­
cenzi, Delfino; Masiero, Berna­
sconi, Morlni: Frustatupl, l.o-
Jacono. Sorniani, Da Silva, 
Barison. 

FORGIA: Moschionl, Valadè, 
Miceli. Itcttoni, Rinaldi. Miche­
li, Favalll, Gamblno. Lazzotti, 
Ndcera, Patino. 

ARBITRO: Monti di Ancona 
MARCATORI: Da Silva, al 45" 

ilei p. t.; Nocera» «1 29' della 
ripresa. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 10 

Lo stadio di Marassi ha regi­
strato un ennesimo risultato nul­
lo: 1-1 tra la Sampdoria ed il 
Foggia. 

Colpa del catenaccio? Mac­

ché! Incapacità congenita di an­
dare in rete da entrambe le par­
ti e terrore di abbandonare la 
propria zona di difesa. 

Le due reti? Combinazioni; 
nient'altro che combinazioni. 

Quella della Sampdoria. la 
prima, è nata da una punizione 
inventata dall'arbitro che. per 
rispettare le recenti direttive, si 
è messo a fischiare come una 
locomotiva che sta entrando in 
stazione, spezzettando inutil­
mente il gioco già abbastanza di­
sordinato di per se stésso. La 
seconda, quella del pareggio dei 
rossoneri pugliesi, ha anch'essa 
origine da una punizione, che 
Nocera ha trasformato diretta­

mente, sfruttando, con un bel 
tiro, l'imprecisione della bar­
riera blucerchiata. 

Attorno a queste due segna­
ture, ha giostrato tutta la Dar-
tita. 

Si era capito perfettamente 
fin dall'inizio che nessuna del­
le due squadre sarebbe stata 
in grado di andare a rete su 
azione manovrata. 

Cosi come risultava abbastan­
za chiaro che ia Sampdoria. 
dopo avere acciuffato il succes­
so esattamente trenta secondi 
dopo la fine del primo tempo. 
non sarebbe stata capace di met­
tere nel carniere la tanto ago­
gnata vittoria che essi, qui a 

Inter-Catania 3-2 

Il goal di Mazzola 

Loris Ciullìni 
INTER-CATANIA 3-2 — MAZZOLA ha segnato ancora. Contro il Catania, il popolare 
centravanti ha real i izato la seconda rete: r icevuta la palla da Milani e, facendosi strada 
tra due difensori ha marcato di prepotenza, come si v e d e nella telefot» 

Genova, sognano ormai da tem­
po immemorabile. A Marassi, in­
fatti, non si assiste al successo 
pieno della squadra di casa 
(escluso il derby, elle fa stona a 
se) dal lontanissimo IH ottobre 
quando, alla sesta giornata di 
campionato. la Sampdoria riuscì 
a battere il Mantova Poi. sia 
Genoa che Sampdoria. hanno 
sempre perduto o pareggiato, 
senza mai aggiudicarsi la posta 
piena. Figurarsi, dunque, come 
!a vittoria è attesa da queste 
parti e in quale misura le spe­
ranze si sono accese allorquan­
do. a tempo ormai scaduto. Da 
Silva aveva centrato il bersa-
s!;o. 

Ci si preparava al riposo. 
quando Miceli a centro campo. 
interrompeva un dialogo tra 
Sorniani e I^ojacono. e si ve­
deva sorprendentemente fischia­
re il fallo dell'arbitro. Lojacono 
serviva in profondità Vincenzi 
che era bravo a fintare, spin­
gersi sulla destra in prossimità 
Jel limite dell'area e centrare 
'e?o. raso terra, un bolide sul 
quale si avventavano da Silva 
•> Barison Arrivava per pri-

jmo il brasiliano, a scivolone, fa­
cendo schizzare la sfera ne! 
i sacco. 

Il gioco era fatto? Cosi sem-
j brava. La Samp. ora. si spie­
g a v a con disinvoltura e pareva 
persino bella a vedersi, come 

juna volta Era però tutta una 
illusione gigioneggiava troppo 

ied i rossoneri ne approfittava-
|no. portando, con veloci pun­
tate in avanti. Io scompiglio nel-
a malsicura difesa. Per fortu­

na dei blucerchiati. Morini era 
ben sveglio e bloccava da par 
suo ogni offensiva avversaria 
Al 19' registrava comunque il 
momento certamente più im-

{portan'.e e belìo della partita 
I Lojacono imbeccava Barison che 
{fuggiva suììa sinistra e porge-
:va al centro, al liberissimo Sor-
mani. una palla-gol. Bastava 
spingerla in porta per raddop­
piare il bottino. Ma Sorman: 

! fermava la sfera con una cal­
ma esasperante e la indirizzava 
docilmente verso il portiere 

|che. sorpreso da tanta generosi-
ità. la metteva in angolo Da qui 
Lojacono calciava altissimo e 

i'.a paila spioveva sulla testa d: 
stava a 
col pel-

ito e girava in porta una saet­
ta che volava però dritta sugli 
spalti, abbondantemente sopra 
la traversa 

Lo scampato pericolo rendeva 
più intraprendenti gli ospiti 

iche si rovesciavano avanti a fo 
late, ottenendo una punizione 
dal limite <2f«"> che Nocera in-

j filava in rete di prepotenza 
Sulle ali d?r,'entusiasmo. il Fog­
gia insisteva nelle sue azioni 
di disturbo e la Sampdoria. con 
un Sorniani completamente 
fuori condizione, qualche gioca­
tore sfinito e altri sfiduciati, fi­
niva con l'accontentarsi del ri­
sultato di parità. 

MESSINA: Recrhla, Garbu­
glia, Stucchi: Derlln, anela, 
I.andrl; Bagattl, Brambilla, Mo­
relli, Uenattl. Dori .1 • -- ' 

L. R. VICENZA: Patregnanl, 
Tlberl, Bavolnl; Uè Marchi. Ta­
rantini, Znppelletto; Vastola, 
Menti IV, De Marco. Dell'An­
gelo, Colauilg. 

ARBITRO: De Bobbio di Tor­
re Annunziata. 

Nostro servizio 
M E S S I N A , 10. 

Il Messina ci ha r imesso un 
altro punto e non si può cer­
tamente dire che il Vicenza lo 
abbia rubato. La squadra 
ospite priva del l ibero Stenti 
e del centravanti Vinic io ha 
disputato un primo tempo 
sulla difensiva, r iuscendo a 
controllare le numerose tra­
me offensive dei padroni di 
casa 

11 Messina indubbiamente 
e apparso migl iorato rispetto 
alle u l t ime , prestazioni casa­
l inghe e l ' innesto del battito­
re l ibero Landri, rientrato do­
po tre domeniche di assenza. 
e stato benefico. Anche in 
prima linea i padroni di casa 
si sono dis impegnat i con mag . 
giore. s icurezza e caparbietà 
ma si son venuti a trovare di 
fronte una difesa fra le più 
decise, precise e pulite del 
campionato italiano. 

Nel la ripresa gli ospiti pur 
giocando controvento , hanno 
attaccato in maggior misura. 
r iuscendo a mettere pili volte 
lo scompigl io , nell'area dei lo­
cali. 

La prima azione pericolosa 
6 del Messina e Bagatti al 9' 
avanza sulla destra e serve 
Benatti che si sposta sulla si­
nistra e restituisce la palla al 
compagno, il quale tira a rete: 
Patregnani para ma non trat­
t iene: Morelli pronto cerca di 
approfittare dell 'occasione ma 
il portiere v icent ino abbran­
ca il pal lone in tuffo. 

Al 16' su un traversone lun­
go di Derlin il portiere veneto 
precede in uscita l'accorrente 
Morelli . Quattro minut i dopo 
lo stesso Derl in batte una pu. 
nizione e Bagatt i e segue un 
gran tiro da distanza ravvici­
nata. Si grida al gol ma Pa­
tregnani blocca ancora. 

Al 21' su un angolo per il 
Messina. Ghelfì di testa tira 
fuori di poco. D u e minut i d o 
pò il Vicenza si d i s tende in 
un contropiede con Vastola. 
De Marco e Colausig: il terzi­
no Garbuglia interrompe la 
azione. ' 

Al 35' si affaccia ancora il 
Vicenza in area avversaria 
con Menti , spostato sul la sini­
stra: passaggio a Colausig che 
controlla la palla e « spara > 
in porta co lpendo l 'esterno 
della rete. S i g iunge al ripo­
so con un sa lvatagg io dispe­
rato di Recchia su centro di 
Vastola dalla destra. 

La ripresa s'inizia con il 
Messina all'attacco già al 1* 
Derlin traversa una palla che 
Morelli e Bagatti si fanno 
sfuggire. Un minuto dopo al­
tro passaggio del l ' interno de­
stro peloritano e co lpo di te­
sta di Dori con bloccata in tuf­
fo del portiere ospite. 

Al 6' una mischia in area 
dei padroni di casa si conclu­
de con un tiro di D e Marco 
che impegna Recchia in un 
difficile intervento: è il m o 
m e n t o del Vicenza c h e al 7" 
ha una buona occasione: e 
Menti serve Vastola che tira 
al le stel le . 

Al 25' altra azione persona 
le di Menti che obbliga Rec­
chia ad intervenire in tuffo. 
Al 31 ' mischia in area dei 
biancorossi venet i e Patre­
gnani respinge proprio sui 
piedi di Derl in . il quale con 
una rovesciata colpisce il palo 

a. t. 

I marcatori 

Facchin 
raggiunge 
Amarildo 
e Haller 

» 1 

*>, 

4 y j 
I ' maggiori frombollerl del 

campionato sono rimasti Ieri a 
bocca asciutta e cosi II catane-
se Facchin. realizzando una rete 
all'Inter, si è potuto Insediare 
a quota 8 assieme al rossonero 
Amarildo e al bolognese Haller. 
7 RETI: Ferrarlo (Mllan), Ange­

lino (Roma), Mazzola 
(Inter). 

C RETI: Mrnichetll (Juventus) 
Orlando (Fiorentina), 
Vinicio (I.. R. Vicenza). 

5 RETI: Basalti (Messina), Fer­
rini (Torino), I.odrttl 
(Mllan). Jalr (Inter). 
Maschio (Fiorentina). 
Nirlsrn (IloloRiia). Da 
Silva (Samp.), fom 
hin (Juventus), Fran-
ersron (Roma). 

(Nella toto: Amarildo). 

La media 
inglese 

+ 4 Mllan 
— 1 Inter 
— 3 Juventus 
— -I Fiorentina 
— 5 Torino 
— 6 Ilolopna 
— 8 Forela 
— 9 Atalanta. Catania. Roma 
— IO I.azio. !.. Vicenza, Samp­

doria. Varese 
— 12 Genns 
— 14 Cagliari. Mantova. Meaatna 

•-».„—-. .:(Barison. il quale sm; 
Da Silva che fermava 

Stefano Porcù 

Contro l'Universidad (4-3) 

Cecoslovacchia : 
successo in Cile 

Serie D 
I risultati 

CtIRONE D: Cnolo Pelli-Piom­
bino •-•• Maasese • Fiamme Oro 
t-tt: Olbia . Pietrasanta 2-1: 
Poggibonsl - Anzio I-I: Ponre-
drra - Carbonla ?-l: Romulea -
Qnarrata O-O; Solvav • Calan-
r^anut 2-1: Tempio - Sportine 
Frmnnone «-•: Viareggio - Col-
le'crro 2-1. 

La classifica 
GIRONE D: Masaese 23; Pon-

tedera 22: Carbonla, Pogglbonsi 
20: Qnarrata 19: Solvay, Prosi­
none 17: Tempio, Viareggio, col-
leferrn 18; Piombino 15; Olbia, 
Calanutano* H; Anzio. Pietra-
santa. Romulea 13; Cvolo Pelli 
12; Fiamme 8* 

SANTIAGO DEL CILE. 10 
La nazionale di calcio ceco­

slovacca ha battuto la squa­
dra cilena dell'Univorsidad 
per 4-3 (2-21 nella prima par­
tita del torneo esagonale di 
Santiago del Cile. La Cecoslo­
vacchia. classificatasi al se­
condo posto ai campionati del 
mondo del 1962. ha dimostrato 
un livello di g?oco inferiore 
a quel!o che le permise di di­
sputare con il Brasile in Cile 
!a f:na".;ssima della Coppa R;-
met 

Le reti cecoslovacche sono 
state segnate nel primo tem­
po al 20* da Manasy ed al 3.V 
da Bolosek; nella ripresa al 
12" da Bolosek ed al 43' da Gi-
leta. 

Al torneo di Santiago par­
tecipano le squadre cilene del-
l'Universidad. del Catolica te 
del Colocolo; quella brasilia­
na del Santo* e quella argen­
tina del River Plato. 
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L'ex campione del mondo trionfa a Wengen 
* V-', 

k\-
. f. I r. pesca i 

LO 
Pugilato 

* 3 

Un «medio» 
(ingrassato) 
per Rinaldi 

Art Hernandez ha confermato 
Ieri la sua « disponibilità » per 
l'incontro del 22 gennaio a Ro­
ma con Benvenuti e poiché an­
che il manager del campione di 
Italia ha dato il suo assenso lo 
incontro può considerarsi sicuro 
anche se Nino discute ancora 
sulla « borsa •»: il triestino, in 
rotta con la ITOS, pretende un 
rialzo della percentuale (dal 

r Ciclocross 

Longo 
I vince 
! H G .P . 
| Clement 
I 

I MILANO. 10. 

Ancora una vittoria di 
I Renato I.ongo (la 14" In 

questa stagione) che que­
st'oggi si è assicurato per 

I distare» Il Gran Premio 
• Clement », valevole per 
il campionato lombardo di 

I ciclocross. Il titolo regio­
nale della specialità è an-

I d a t o comunque al secon­
do classificato, Domenico 
Garbelll. In quanto I.nngo 

I corre per un gruppo spor­
tivo extraregionale. Sfnr-

I t u n a t a la prova del cam­
pione uscente Severlni. il 
quale incappato In una 

I giornata negativa è stato 
costretto al ritiro, quando 
si trovava in terza posi-

I iione. 
- La corsa è stata molto 

I combattuta. Garbelll ha 
Impegnato a fondo Ix>ngo. 
che è riuscito a staccarlo 

I a metà dell'ultimo giro. 
quando 11 casalese ha do-

I v u t o cambiare bicicletta 
per un'avaria meccanica: 
I due hanno fatto corsa a 

I parte dall'Inizio del terzo 
giro e via via hanno au­
mentato il loro vantaggio 

I s a Guerclotti e Bellonl fi­
no a tre minuti e mezzo 

I circa. Garbelll ha sempre 
tenuto tenacemente la 
ruota di Longo e anzi, fra 

I I I terzo e II quarto giro. 
ha tentato di staccare il 

I campione del mondo, che 
però ha prontamente rea-

• gito. 

I Buona la difesa dell'an­
t imo Italo Guerclotti, 
classificatosi terzo dopo 

I un bel duello con Adal­
berto Bellon'- Il percorso. 

I p e r il disgelo, è apparso 
duro: numerosa la folla 
lungo l'anello di poco più -

I d i tre chilometri. Sono 
partiti In 20 e sono arri-

I t a t i in 12. 
Nella roto: LONGO. 

• L'ordine d'arrivo 
I 1. LONGO che copre I 

1
22 km. del percorso In 
un'ora e 20"; 2. Garbelll a 
28"; 3. Guerclotti a 3TJ"; 

I ' 4. Bellonl Adalberto a 
3'55": 5. srolclnl a 5*12": 
fi. Bovone a 5'37"; 7. Lon-

I garl a 5-39"; 8. Uboldl a 
B'4"; 9. Staurengo a 7*10"; 

L I O . Bellonl Franco a 10'4". I 
^mmWM ̂ M ^m*** ^ ^ ™ ^ ^ « ™ ^ 

15 al 18". t alla quale ha finora 
combattuto mentre patron 
Tommasi non vuole sentirne 
parlare. 

« Carta canta e villan dorme 
— ci ha detto il boss della 
ITOS — e se Benvenuti non è 
più d'accordo sul contratto li­
beramente sottoscritto quando 
gli tornava comodo, io non pos­
so farci niente Per questo ci 
sono i tribunali, impugni il con­
tratto di esclusiva e si vedrà..-. 
La posizione di Tommasi sem­
bra decisa ma le... vie del si­
gnore sono infinite. Cosi non si 
esclude che nei prossimi giorni 
si arrivi ad un chiarimento e 
al ristabilimento di buoni rap­
porti fra il » tricolore - e l'Or­
ganizzazione che lo ha « protet­
to •• e lanciato. 

Art Hernandez è un buon pu­
gile senza essere un fuoriclasse 
e poiché il suo record è « mac­
chiato •• da una sola sconfitta 
«contro Willie Westbrook in 
Omaha la notte del 19 aprile 
lflfi2) che risale agli inizi della 
sua carriera, c'è da sperare che 
venga a Roma per tentare una 
vittoria di prestigio che lo qua­
lificherebbe ulteriormente fra i 
migliori «medi jr.- in campo 
mondiale. 

Negli ultimi due incontri di­
sputati quest'anno Hernandez ha 
pareggiato con Ray - Sugar » 
Robinson ed ha battuto Isaac 
Logart. Il pari con Robinson. 
pugile ormai -fluito» come s'è 
visto sul ring del Palasport un 
mese tv. suscita alcune perples­
sità sul rendimento dell'ame­
ricano, mentre la vittoria su 
Logart. pugile dotato di buona 
riasse e di una ricca esperienza. 
lascia sperare in un buon ren­
dimento del raga/.zo del 
Nebraska Comunque dalla 
sua vittoria su I.ogart, che 
il 23 gennaio incontrerà Maz-
zinghi a Milano, hanno • preso 
spunto alcuni per stabilire un 
nuovo confronto indiretto fra 
Benvenuti e il campione del 
mondo dei medi jr.. dimenti­
cando però troppo disinvolta­
mente che oggi il cubano po­
trebbe non essere più il bel 
pugile che due anni fa fece sof­
frire tremendamente il trie­
stino. 

Nella stessa riunione Santo 
Amonti affronterà Penna, titolo 
italiano dei - massimi - in pa­
lio. Lo scontro sarà duro per 
Santo, ma alla fine se la buona 
condizione lo sorreggerà, il cam­
pione dovrebbe imporre la sua 
maggiore esperienza 

Attesa è pure la rentrée di 
Rinaldi. Giulio si appresta a 
ritentare la scalata al titolo eu­
ropeo d e i - mediomassimi -
(strappatogli a suo tempo dal 
tedesco Scholz con un verdetto 
di squalifica che ha suscitato vi­
vaci polemiche) ma sulle sue 
condizioni di salute esiste tut­
tora un grosso punto interroga­
tivo e proprio per sciogliere 
quell ' interrogativo affronterà 
Don Turner la notte del 22 gen­
naio. Da tempo l'anziate soffre 
di bassa pressione e già una vol­
ta ha tentato la rentrée con di­
sastrosi risultati: è accaduto 
contro l'americano Jacob, un 
pugile grezzo e inesperto del 
quale l'ex europeo avrebbe do­
vuto fare un solo boccone e 
invece ne ha dovuto subire la 
azione uscendo dallo sconlro 
malconcio e con un risultato di 
narità che risente assai della 
•>enevolen7a dei flhidiH romani 
Per sci riprese Rinaldi era an­
dato bene ed aveva dominato 
l'avversario, poi gli sono man­
cate le energie e Jacob ha preso 
il sopravvento- per Giulio, da 
quel momento. s*r» fatto buio. 
tanto che ha terminato la 10 ri­
presa completamente proggy. 

Ora l'anziate. clinicamente 
«marito, torna a tentare l'avven­
tura. Se la sua guarigione è 
davvero completa e definitiva 
il successo non dovrebbe sfug­
girsi!. eh-1» Don Turner è un 
• medio - ingrassato snnza am­
bizioni e con poche protese. 

• • • 

Il 2.1 gennaio. coMe abbiamo 
accennato, a Milano Sandro 
Ma zzi ogni affronterà Isaac Lo­
gart Se le condizioni del cuba­
no sono ancora quelle del toni­
no dell'incontro con Benvenuti. 
Sandro dovrà stare molto at­
tento- il cubano conosce l'arte 
della boxe come pochi e se e 
vero che potrebbe risentire su­
bito del forcing dì Sandro è 
nur vero che il toccano potreb­
be far le spese dei suoi col ni 
d'incontro secchi e precisi. Ma 
con tutta probabilità la lunga 
carriera comincia a pelare non 
poco sulle spalle di Isaac 

Nato a Camaguey (Cubai n i 
aprile 1333 Logart ha comincia­
to a lavorare sul ring da giova­
nissimo e a sed:ci anni era già 
nrofess:oni5ta Ha disputato 102 
incontri vincendone 67. pareg­
giandone *» e perdendone 26 ed 
ha incontrato quasi tutti i mi-
gl'ori esponenti della sua cate-
«•opa ottenendo risultati bril­
lanti Dei pugili italiani e stra­
nieri noti al nostro pubblico ha 
incontrato Visintin strappando-
°li un largo pari. Benvenut' ce­
dendogli ai nunti dopo avergli 
fatto accusare duri colpi al fe­
gato. si ^ ingaggiato quattro vol­
te contro Gasnar Ortega 'bat­
tuto sia da Benvenuti che da 
Ma7.7>nphi) totalizzando d u e 
sconfitte, un nari <* una vittoria. 
ha incontrato e ceduto a Tony 
Montano nel '63 Nel '64. poi. ha 
perduto contro Vincent Shomo. 
Gabriel Terronez ed Art Her­
nandez mentre ha battuto Felix 
Santiago. 

W^K^:^,W?*W% Al secondo posto un altro francese: - Han-

. no preso il via su uno dei percorsi più 

difficil i e impegnativi, 60 concorrenti di 

12 nazioni. 

De Nicolò terzo 
nella combinata 

WENGEN (Svizzera) — L'azzurro Felice De Nicolò ha 
conquistato un brillante terzo posto nella « combinata » di 
Lauberhorn. NELLA TELEFOTO: l'italiano supera di 
forza una porta durante la gara di slalom speciale nella 
quale si è classificato dodicesimo - ., 

Nostro servizio 
WENGEN. 10. 

L'ex campione del mondo. 
il francese Guy Perillat, è 
tornato oggi alla vittoria ag­
giudicandosi con la perizia 
del fuoriclasse lo slalom gi­
gante del Laubenhorn, corso 
sul meravigl ioso tracciato del 
Wengen 

Il trofeo della combinata 
discesa libera-slalom è stato 
aggiudicato all'austriaco Karl 
Schran/. grazie ai suoi ottimi 
piazzamenti nelle due com­
petizioni. 

L'exploit dello sciatore 
transalpino è stato completato 
per la gioia dei tifosi francesi 
dal secondo posto del conna­
zionale Jean-Claude Killy 
Terzo, la rivelazione norve 
gese Per Martin Sunde. L'ita 
liano Fel ice De Nicolò ha coti 

Due primati 
« indoor » di 

Pamela Kilborn 
e Judith Amcore 

SAN FRANCISCO, 10 
Le australiane Pamela Kil 

born e Judith Amcore hanno 
stabilito ieri sera, nel corso di 
una riunione di atletica al co­
perto disputatasi al Cow Palac.e 
di San Francisco, due primati 
mondiali -Indoor»: la Kilborn. 
medaglia di bronzo a Tokio ne­
gli 80 a ostacoli, ha corso nei 50 
yarde ostacoli in 6"4/10, la Am­
core, medaglia di bronzo dei 
400 m, ha vinto ieri sera una 
gara di 440 yarde in 55"8. I pre­
cedenti primati erano rispetti­
vamente di 6"9 e di 57". 

Ciclismo 

Visita di Rimedio 
ai dilettanti tosami 

Il commissario tecnico è già al lavoro per preparare gli az­
zurri che verranno impegnati nella prossima stagione di corse 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 10. 

Il commissario tecnico de­
gli azzurri. Elio Rimedio, ha 
dato l'avvio al lavoro di pre­
parazione dei ciclisti dilet­
tanti per gli impegni inter­
nazionali della prossima sta­
gione di corse. 

Al centro medico-sportivo 
del le Cascine, stamattina al­
le ore 9. il commissario Ri­
medio era atteso dai dirigen­
ti del Comitato regionale. 
Oliviero Berlincioni e Gino 
Corsini, da numerosi dirigen­
ti di società sportive, e da 
sedici dilettanti toscani. 

Accompagnato dal medico 
federale dottore Carlo Fan­
tini. R i m e d i o ha effet­
tuato la prima di una serie 
di visite predisposte nel le 
varie regioni per incontrare 
i più qualificati corridori di­
lettanti . dalla rosa dei quali 
usciranno fuori le varie for­
mazioni azzurre. 

In questa visita Rimedio. 
continuando un metodo da 
lui istaurato, ha sottoposto 
al controllo medico i ragazzi. 
si è informato su tutto quan­
to ha ritenuto necessario sa­
pere: come i ragazzi hanno 
trascorso l'inverno, come si 
al imentano, quali difficoltà 
incontrano e. principalmen­
te. con quali obiettivi inizia­
no i loro al lenamenti Ha. 
quindi, ripetuto le sue già 
note raccomandazioni sulla 
preparazione che i ragazzi 
dovranno osservare per rag­
giungere un buon rendimen­
to e per essere in forma al 
momento dei maggiori con-
fronli internazionali Sulla 
base di questa conversazione 
e della visita medica effet­
tuata dal dottor Fantini. Ri­
medio. compilerà la scheda 
personale di ognuno dei pre­
senti per aggiungerci succes­
s ivamente le note che gli in­
teressati comunicheranno e, 
quando le corse saranno ini­
ziate. l e note relative al loro 
comportamento in gara. 

I sedici toscani ai quali 
Rimedio si è interessato so­
no Limberti . Mangani. Poli, 
Soldi, Viviani. Rossi. Pucci-
nelli . Campigli . Albonett: . 
Mannueci e Navalesi che già 
l'anno scorso erano dilettan­
ti; quindi i neo-dilettanti 
Avanzinell i , Baglini . Serafin. 
Pierozzi e Brazzo. S u tutti 
spiccano i nomi di Albonetti 
che già nel 1964 è stato az­
zurro al Tour de l'Avenir e 
ai « mondiali > e di Mannue­
ci che partecipò al Giro del­
le Province del Lazio. 

Dei neo-dilettanti Baglini 

e Serafin sono i due atleti 
sui quali si appuntano le 
maggiori speranze. 

Domenica prossima Rime­
dio «ara a Bologna per una 
visita agli emiliani e suc­
cess ivamente nel le altre re­
gioni. nel le quali incontrerà 
anche altri toscani, come 
Sforai e Ballini. i quali oggi 
non potevano essere presenti 
a Firenze essendo stati tes­
serati nel 1964 con una so­
cietà umbra: la « Mignini 
Ponte > di Perugia. 

Eugenio Bomboni 

quistato, coronando una lu­
singhiera perfomance azzur­
ra, la medaglia di bronzo del­
la combinata, dietro Schran/. 
e l'austriaco Hugo Nindl. 

Al via si al l ineano una ses­
santina di concorrenti di 12 
nazioni. La temperatura è al­
quanto rigida ed il percorso 
della gara, l imitato da 77 por­
te su un disl ivel lo di 150 me­
tri, è definito dai tecnici fra 
i più difiìcili ed impegnativi 
della stagione. 

La neve, compatta e dura 
invita alle alte velocità e ne 
fanno immediatamente le 
spese i primi partenti, tutti 
vitt ime di cadute. Tramonta­
no così le speranze di ben 
quattro francesi: Francois 
Bonlieu. George Maudiut. 
Pierre Stamos e Louis Jauf-
stret. Cade anche e viene 
squalificato per salto di por­
ta l'austriaco Stefan Sodat. 
vincitore a sorpresa della di­
scesa libera corsa ieri. 

Al termine della prima 
« manche » conduce Per Sun­
de con il tempo di l'(H"8!). 
Lo segue Perillat, a 53 cente­
simi di secondo, Killy a 65 
centesimi. Quindi lo svizze­
ro Giovanoli ed il francese 
Arpin, tutti nello spazio di 
un secondo e 20 centesimi. 

Dopo un'interruzione di più 
di un'ora, la gara riprende 
Perillat sfreccia con eleganza 
fra le porte tagliando il tra­
guardo in ro i"99 . Il tempo 
resiste lino all'arrivo dello 
svedese Bengt Erik Grahn. 
che totalizza l'01"43. Il fran­
cese è tuttavia primo in clas­
sifica grazie alla somma dei 
tempi delle due prove. 

Primo degli italiani è De 
Nicolò, dodicesimo in classi­
fica (tempi parziali l'04"21 e 
l'03"38. per un totale di 
2'07"59). L'azzurro, ottavo ie­
ri .ottiene 29.972 punti nella 
classifica della combinata. 
sufficienti ad assicurargli la 
posizione d'onore. La combi­
nata, come abbiamo già det­
to. è stata v inta da Schranz. 
terzo nella discesa e sett imo 
nello slalom, con 16.01 punti. 
secondo l'austriaco Nindl con 
23,50 punti. 

Dorian Falk 

La classifica 
I) Guy Perlllant (Francia) 

124.57 (62.5S + 6I.99); 2) Jean-
Claude Killy (Fr.) 124.78 
(62.70 f 62.08); 3) a part mi-ri­
to: Hengl-Erik Grahn (S\e> e 
Sunde (Norv.) 125.05 (63.62 + 
61.43 e 6149 f 63.16): 5) Michel 
Arpin (Fr.) 125.24 (C3.12 + 62.12); 
6) Dumeng Giovanoli (Svi.) 
125.28 (63.08-1-62.20): 7) Karl 
Schranz (Au) 125 53 (63.18 + 
62.35); 8) Kdmund Bruggmann 
(Svi) 120.66 (63.06 + 63.60): 9) 
Hugo Nindel (Au) 126.83 
(63.14+ 6339); IU> Gerhard 
Nrnning (Au) 127-35 (63.90 -, 
63.45): 11) l.liduig Leitncr 
(Grrm. Occl.) 127.52: 12) Felice 
Uè Nicolo (II) 127 59: 13) Franz 
UiRruber (Au) 128 07; 14) Yo-
shlharu Fukuhara (Giap) 128.63: 
15) Julrs Melquiond (Fr) 128.75: 
22) IMI Malknecht (II) 132.67. 

CLASSIFICA 
DELLA COMBINATA 

I) Karl Schranz (Austria) 
16.01 punti; 2) Hugo Nindl (Au) 
23.50; 3) Felice De Nicolò (II) 
29.72: 4) Michel Arpin (Fr) 
31.76: 5) I.minine I.ritnrr 
(Germ. Occ.) 31.83: 6) Gerhard 
Nenning (Au) 33.28: 7) Fdmond 
Hrucemann (S\l) 33.63: 8) Jean 
Claude Killy (Fr) 31.68: 9) 
Franz Deeruhrr (Au) 38.34; 10) 
Guy Perillat (Fr) 39,16. 

Ippica a Tor di Valle 

Carmelo vittorioso 
nel Premio Villa Glori 
Il veloce Carmelo, trottando 

sul piede di 1 18"4 10 a] chilo­
metro. ha vinto nettamente il 
Premio Villa Glori (lire 3 mi­
lioni. metri 1600) che figurava 
al centro del convegno trotti­
stico romano all'ippodromo di 
Tor di Valle. 

Carmelo è stato favorito dalla 
rottura del favorito Calcante in 
un momento cruciale della cor­
sa ma ha comunque meritato 
la vittoria, se non altro per 
aver fatto registrare un tempo 
di rilievo malgrado sia stato 
anche esso vittima di una rot­
tura. 

Al betting Calcante era of­
ferto a 4 '5 contro 1 *,4 per 
Owens, 2 M per Carmelo e gli 
altri a quote superiori. 

AI via era Carmelo a portarsi 
al comando ' seguito da Alari 
mentre Calcante, rimasto al 
largo, attaccava subito il bat­
tistrada. Carmelo • Calcante 

lottavano, a ritmo vertiginoso. 
per tutta la curva e la prima 
parte della dirittura delle tri­
bune: qui Carmelo rompeva e 
Calcante passava al comando 
seguito da Alari Ma pochi me­
tri dopo era Calcante a rom­
pere. ritardando anche Alari 
che lo seguiva: cosicché Car­
melo. rimesso dalla rottura, ve­
niva insperatamente a ritrovar­
si al comando prima della cur­
va del prato. Carmelo conduce­
va davanti ad Alari per tutta 
la curva mentre Calcante per­
deva irrimediabilmente terreno 
e si faceva avanti Owens. Po­
sizioni immutate lungo la curva 
finale: in dirittura Carmelo si 
distaccava facile vincitore men­
tre Owens con un bel Anale 
superava Alari conquistando la 
pazza d'onore Terzo Alari e 
quarto Occidente. 

Nel Premio Montagnola Mire 
800 mila, metri 2000) ha debili­

tato vittoriosamente sulle piste 
italiane l'americ.tna Castleton 
Belle, una quattro anni recen­
temente importata dalla scude­
ria Viscardo Auto CaMleton 
Belle ha preceduto Momba<a. 
cui rendeva venti metri. 

Tornese 
fuori pericolo 

Tornese e stato dichiarato Inori 
pericolo e la sue condizioni, do­
po le numerose e gravi crisi, avu­
to negli ultimi Riorni appaiono 
notevolmente migliorate. Moltissi­
me persone si sono recate ieri a 
visitare l'ex grande campione che 
anche durante le fasi della ma­
lattia ha messo in evidenza la sua 
forte flhra. Moltissimi speciali*ti 
hanno infatti dichiarato che un 
cavallo normale non avrebbe re­
sistito alla malattia avuta da 
Tornese. 

C'è la congiuntura 
anche per le lenze 
In attesa della 
trota dedichia­
moci ancora a 
lucci, cavedani, 
pighi e bottatrici 

Lo scorso anno ci lamen­
tammo del '(53 definendolo 
un'annata di contraddizioni 
meteorologiche che influiro­
no negativamente sulla pesca. 
La primavera fu caratteriz­
zata da scarsità di piogge 
che impedirono ai Munii e ai 
laghi di rinnovare le acque: 
l'estate, invece, fu un susse­
guirsi di tuoni, lampi, ful­
mini, rovesci, straripamenti 
e piacevolezze analoghe Fu 
un'estate •• bagnata •• che ro­
vinò le vacanze ai pescatori 
e non solo a quelli. 

E' andato meglio il '(!4"' 
Non diremmo. Se il suo pre­
decessore s'era distinto per 
le incontrollabili follie, l'an­
no che ci lascia è stato meno 
pazzo, ma taccagno e noio­
so quant'altri mai Nel 'li.'l 
acqua a catinelle, nel '64 la 
pioggia s'è vista col conta­
gocce, cosicché Munii e laghi 
si sono mantenuti a livelli 
costanti di magra, condizio­
ne fra le più tristi per pe­
scare con successo. Insom­
ma, un anno « congiuntura­
le •• anche nella pesca, col 
risultato die le acque basse 
(«alvo — si capisce — locali 
eccezioni) hanno moltiplica­
to gli aspetti negativi degli 
inquinamenti da scarichi in­
dustriali. tollerati con la ben 
nota compiacenza da chi do-
viebbe combatterli. 

K veniamo al l!)(ì5 che si 
apre, come tutti gli altri, 
nell'attesa del 16 gennaio. 
Quel giorno, splenda il sole, 
vi sia nebbia, piova o nevi­
chi. migliaia di audaci scen­
deranno in campo armati di 
tutto punto, e soprattutto, di 
una passione a prova di bom­
ba: sono i « trotisti -, un ve­
ro esercito equipaggiato se­
condo i canoni della tecnica 
moderna, con nervose canne, 
mulinelli d'alto costo, setali 
fra i più ricercati, ami e an-
coretta speciali, una gamma 
eterogenea e bizzarra di 
esche artificiali, che vanno 
dai cucchiaini, ai plughi, ai 
devono, alle mosche di su­
perficie e alle mosche som-
iner.>e. Scenderanno in cam-

• pò entusiasti e compatti e, 
almeno per il giorno della 
riapertura, i più torneranno 
a casa morti di freddo e sen­
za una preda nel cestello. 
Cosi è ogni anno alla ria­
pertura della trota, ma ciò 
non disarma affatto gli ~ spe­
cialisti-: in effetti, il 16 gen­
naio è uno di quei giorni 
in cui un gran numero dì 
zie si ammala improvvisa­
mente e gravemente costrin­
gendo i premurosi <• nipoti » 
a chiedere urgenti - permes­
si - e ad abbandonare in tut­
ta fretta fabbriche, uffici • 
scuole superiori. 

Per il momento le pesche 
- serie » riguardano solo due 
o. al massimo, quattro pe­
sci: ii luccio e il cavedano 
in prima Mia. la bottatrice e 
il pigo in sott'ordine. Col 
luccio è sempre bene insi­
stere in inverno: se oggi an­
drà male, domani potrete 
sempre rifarvi, magari con 
la cattura più spettacolosa 
della vostra vita. I lucci più 
grossi girano affamatissimi 
proprio quando il freddo, 
fattosi intenso, ha rintanato 
fra le erbe e le rocce la mi­
nutaglia di cui si ciba. In­
cappare in un luccio che da 
un paio di giorni vaga come 
un'anima in pena alla ricer­
ca di qualcosa da mettere 
sotto i denti, significa botti­
no sicuro.. abilità vostra 
permettendo. Perciò, insiste­
te col - vivo - soprattutto a 
grande profond;tà: scardole, 
vaironi, piccole tinche e ca-
vedanelli restano le esche 
più rcM^tenti. quindi da pre­
ferirsi. 

Il cadevano, invece, non 
va cercato, ma attirato dove 
il luogo meglio si presta ad 
una corretta manovra Nei 
grandi - ritorni - di corren­
te e nelle profonde insena­
ture. si - pastura - con pal­
lottole di pane, miste a ter­
riccio e a farina di crisali­
de. Dove è consentito, si 
adopererà il sangue coagu­
lato Pescare con lenza set-
tile (finale dello 0.10-0.12». 
con piombatura ridotta al­
l'essenziale. con galleggian­
te sensibile e affusolato, e 
con ami di dimensioni ri­
dotte. Il cavedano è sempre 
astuto, anche d'inverno quan­
do ha più fame. 

Bottatrici e pighi sono 
prede da specialisti, che non 
si catturano occasionalmen­
te. Bisogna soprattutto su­
pere dorè si trovano in ban­
chi compatti e. una volta lo­
calizzato un buon po<;to. oc­
corre insistervi pazientemen­
te. I pighi sono lunatici e 
da un momento all'altro pos­
sono cambiar d'umore attac­
c a n e un'esca che prima han­
no guardato con indifferen­
za: si pe<ca -passando- e 
radendo il fondo con pane a 
Mocco o con caenotti a grap­
polo. I-a bottatrice va cer­
cata nelle grandi profondi­
tà lacustri e la barca *• di 
rigore: lenza robusta, amo 
marinare-co e Olivetta scor­
revole senza galieegiante so­
no quanto occorre, oltre ai 
pe*ci-esca vivi o morti La 
bottatrice è come l'angu-.l-
la* spesso preferisce assalire 
una preda inanimata piutto­
sto che una in movimento 
Gennaio e un mese favore­
vole per insidiare la - Iota-
Iota -. ma febbraio lo sarà 
anche di più perché gli sti­
moli della imminente ripro­
duzione indurranno la botta-

m trice a mangiare più del 

Le nevicate sui rilievi e anche su larghe zone della 
pianura fanno sovente atlluire diverse specie di migra­
tori nei luoghi non coperti dalla coltre bianca. I cac­
ciatori di questi fortunati posti approfittano ovviamen­
te dell'occasione e spesso, vagando per la campagna o, 
con maggior profitto, appostandosi nei capanni con 
richiami, realizzano talvolta i loro migliori carnieri 
dell'anno. 

caccia 

Ci vuole 
fortuna 
come al 

Totocalcio 
7 primo gennaio è scaduto 

il termine per la caccia alla 
• stanziale - protetta, ina per 
la stragrande maggioranza 
dei cacciatori questa data ha 
ben poco significato. Da me­
si, facciamo da ottobre, non 
sono certamente tanti coloro 
che hanno avuto la fortuna 
di - vedere - un fagiano, una 
lepre o una pernice, perché, 
come ormai accade da an­
ni. la selvaggina stanziale 
viene pressoché distrutta nel­
le prime settimane dopo la 
apertura. E non è che al­
meno nel breve periodo ini­
ziale ve ne sia per tutti: 
facendo un calcolo appros:i-
mativo, ma certo ottimisti­
co, si può stabilire che ci 
momento in cui comincia la 
sparatoria esiste forse un 
selvatico ogni tiuattro-ctnqur 
cacciatori, perciò se si tien 
conio che tale selvaggina 
non è uniformemente distri­
buita e che vi e chi riesce 
ad incarnierarne diversi ca­
pi. si può tranquillamente 
concludere che solo il di<*ci-
tiumdici per cento di quanti 
portano a sparso il fucile 
riescono ad impadronirsi di 
animali * pregiati ». In so­
stanza fare la licenza di cac­
cia. in Italia, e come acqui­
stare il bieglietto di una lot­
teria: ai fortunati fin questo 
caso anche abili ed esperti) 
tocca qualcosa, mentre gli 
altri contribuiscono soltan'.o 
al » monte premi ~ 

Le cause di questa siiui-
zione sono molte e tutte di­
pendenti dall'assoluto di<in-
teresse governativo I^a sel­
vaggina stanziale che si tro­
va nella peninola al momen­
to dell'apertura e esclusiva­
mente immensa dalle sezio­
ni della Federcaccia e da al­
cune Amministrazioni pro­
vinciali Cosi *• per la liai-
lanza. .frolfa dagli «penti d**l-
le Province in collaborazio­
ne con le guardie volontarie 
delle organizzazioni dei cac­
ciatori. Ben poco, per non 
dire niente, fanno in questo 
settore le varie forze di po­
lizia. impegnate con ben al­
tro zelo contro chi sciopera 
o manifesta in difesa dei 
propri diritti 

Xon sarà mai ripetuto ab­
bastanza che lo Stato italia­
no introita per le licenze e 
per altre tasse e imposte 
gravanti sullo sport venata­
rio decine di miliardi, con­
cedendo m favore della cac­
cia pochi miliom Ora se si 
considera che la snmma spe­
sa da organizzazioni venato­
rie e Amministrazioni pro­
vinciali per immissioni di 
selvaggina non supera forse 
globalmente i cinquecento 
milioni, si può avere un'idea 

di ciò che sarebbe poi.vibfle 
fare se il governo versane 
almeno il 50 per coito dei 
suoi incassi nettatori per po­
tenziare ti ripopolamento e 
garantire un'adeguata vigi­
lanza. E non si creda che la 
richiesta sia esagerata, poi­
ché in diversi paesi europei 
gli stanziamenti a favore del­
la caccia sono ossei maggio­
ri: in Francia, ad esempio, 
la cifra si aggira stili'80 per 
cento. 

Ma non solo il nostro go­
verno è sempre rimasto sor­
do ad oani richiesta di fon­
di avanzata da tempo dal 
cacciatori: esso trascura an­
che di prendere il benché 
minimo provvedimento legi-
siativo capace almeno di 
migliorare la parte organiz­
zativa di questo sport, il cui 
esercizio è tuttora essenzial­
mente basato sul vecchio 
T L' emanato in periodo fa­
scista. 

Siamo quinti alla conclu­
sione (per quanto riguarda 
la -stanziale -) di una sta­
gione con risultati che con-
siglierebbero certamente al­
la maggioranza dei cacciato­
ri di dedicarsi ad altro sport, 
se la passione e l'abitudine 
ai ' cappotti » (ormai conso­
lidatasi particolarmente fra 
coloro che non hanno cono­
sciuto tempi migliori) non 
spingessero ad insistere ne7 

• podismo armato -, eoie.e 
rieri definita oggi la nostra 
caccia La stagione che ci 
aspetta inizierà di fatto élla 
fine di aoosto o ai primi di 
settembre, ma se si vorrà che 
non sia forse peggiore di 
quella passata dovranno es­
sere adottati fin d'ora ade­
guati provvedimenti. Occor­
re perciò che la Federcac-
cia rinnovi con forza le sol­
lecitazioni per ottenere dal 
ministero delVAgricoltura e 
in particolare dal sottosegre­
tario on. Cattani ti manfenf-
tn*>nfo delle promesse fatte 
riguardo alle modifiche alla 
legge. E occorre porre con 
magaior convinzione le ri­
vendicazioni per lo stanzia­
mento di fondi da parte del 
aorerno che a quanto pare 
avrebbe in mente di aumen­
tare ulteriormente il prezzo 
delle licenze, tanto è vero 
che recentemente vi è stata 
in merito un'interpellanza in 
Parlamento Per ora il mini­
stro interessato ha risposto 
che la tassa di - porto d'ar­
mi - rimane invariata, ma 
di fatto che la • voce • di 
aumenti si s:a diffusa è già 
di per sé indicatiro sulle 
intenzioni del governo nei 
riauardi della caccia di cui 
si ricordo <-^"anfo per jpt»-
larc quattrini. 

1 -
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In toma che fa 
leditare 
lolti cattolici 
ira Unità, 

« gli esseri umani, in tutti l Paesi 
in tutti i continenti, o sono citta-

'idi uno Stato autonomo e indi-
lente o stanno per esserlo; nes-

ama sentirsi suddito di poteri 
lei provenienti dal di fuori della 
ria comunità umana o gruppo 

\o. In moltissimi esseri umani 
cosi dissolvendo il complesso 

Jeriorità protrattosi per secoli 
llenni; mentre in altri si atte-

l e tende a scomparire H rispet-
fcomplesso di superiorità, aeri-

dal privilegio economlco-so-
o dal sesso o dalla posizione 

)ica. Al contrario è diffusa assai 
jnufnzione che tutti gli uomini 

uguali per dignità naturale. 
cui le discriminazioni razziali 
trovano più alcuna giustifica-

?, almeno sul piano della ragia-
della dottrina ». Leggendo que-

I parole contenute nell'enciclica 
cem in terrls > di Papa Giovan-
ù sono chiesto se I dirigenti del­

le abbiano lette e vi abbiano 
io' meditato sopra. Si ha tutta-
l'impressione che non ne ab-

xo capito l'insegnamento, visto 
proprio recentemente hanno 

mto in Italia un massacratore 
%egri come Ciombe. Costui non 

\ato eletto democraticamente ma 
usurpatore: è un fantoccio de-

[imperialisti belgi e USA che lo 
tndono con tutti i mezzi perchè 
jaguardi i loro possedimenti nel 
igo. Quello che è accaduto avreb-

\certamente fatto indignare Papa 
janni, come del resto ha fatto 

| ignare tanti cattolici che seguono 
)C solo per paura del comuni-

costoro avranno di che medi-
sul fatto che vengono consi­

s t i « amici » e e alleati > certi 
tinali che hanno ammazzato e 
continuano a farlo considerando 
esseri umani inferiori e inutili. 

?redo che qualsiasi cattolico ci 
lìWmQa a che i suoi ideali siano ri­

attati e attuati, non calpestati e 
lati. Perciò la coscienza di ogni 

|{^!§|toZtco non può che ribellarsi con­
te ingiustizie sociali, contro l'op-

\ssione di altri popoli, di altre 
te. Su queste basi io credo sia 

jfsibile un dialogo con il movi-
ito cattolico per dare al nostro 

. ^ t s e un governo che rispetti i de-
, , 2 j a i»ri e le volontà che i cittadini ita­

ti hanno in comune, pur apparte-
,tMSI\do a concezioni diverse. 

GIANNI BOLDRIN 
l?*88 (Pieve d'Olmi - Cremona) 

1 é 11 
E' il signor Mattai 
al di fuori 
della democrazia 
Cara Unità, -

r sulla Nazione ' di ' Firenze del 
2-l-'65, nell'articolo di fondo a firma 
di Mattel, dopò un v ivace attacco 
alla DC (colpevole di non essere 
stata capace di far eleggere il pro­
prio candidato alla Presidenza della 
Repubblica) si chiarisce in modo 
evidente l'amarezza dell'articolista 
per l'avvenuta elezione dell 'on. Sa-
ragat, con i voti determinanti del 
PCI; e, tra le varie cose, arriva a 
dire che « l'operazione che ha por­
tato alla sua elezione segna una 
grave sconfìtta per la democrazia 
italiana ». 

Non si capisce quale sia la scon-
, fitta della democrazia italiana: il 

Presidente è stato eletto democra­
ticamente. l'uomo che è stato eletto 
ha un passato antifascista, di oppo-

' sizione alla dittatura fascista. O 
forse si capisce fin troppo: il Mattei 
non digerisce gli oltre 250 voti co­
munisti. e avrebbe certamente pre­
ferito i 109 voti della destra. 

Vedi caro direttore, io sono un 
semplice operaio, ma vorrei dire a 
Mattei che è lui fuori dalla demo-

'crazia se considera più democratici 
•i voti dei fascisti, dei monarchici e 
dei liberali che non quelli del PCI 
il quale gode la fiducia di circa 
8 milioni di elettori e i cui dirigenti 
hanno sofferto carcere e confinn 
proprio per non piegarsi alla ditta­
tura. 

lo credo che bene abbia fatto 
l'on. Saragat a chiedere i voti co­
munisti: ciò non ha segnato l'arre­
sto della democrazia bensì un passo 
avanti verso la vera democrazia. 

GIULIO SALATI 
(Carrara) 

Quel provvedimento 
di legge 
è valido soltanto 
per gli edili 
e categorie affini 
Signor direttore, 

alcuni giorni fa lessi nel suo gior­
nale che. in una riunione del Con­
siglio dei ministri, erano stati ap­
provati alcuni provvedimenti pre­
sentati e sostenuti dai deputati 

comunisti. Uno di questi provvedi- ,' 
ment i riguardava il prolungamento . 
del sussidio di . disoccupazione da 

. sei mesi ad un anno. Dato che to': 
sono stato liquidato allattine di 
dicembre del '64, vorrei sapere se 
mi appartengono gli altri sei mesi. 

'• .Essendo un metallurgico non so se 
posso' godere del prolungamento 
dell'indennità.' 

GIULIO PERIS 
(Roma) 

' Non hai diritto di ricevere l'Inden­
nità di disoccupazione per altri sei 
mesi. Il provvedimento di cui parli 
infatti è valido soltanto per lavoratori 
dell'edilizia e delle industrie affini; 
ogni altra categoria è esclusa. 

Dedicare una via 
ad ogni esule 
morto in esilio 
Cara Unità, • 

urgono fatti, perchè, non ci in­
canteremo di soli discorsi, cadendo 
il ventennale della lolla di Libera­
zione. che durò dall'agosto 1922, 
cioè dalle barricate di Parma, eroica 
espressione dell'Italia antifascista, 
fino alla caduta del nazifascismo 
nel 1945 Al nome dell'on. Guido Pi-
celli, intrepido organizzatore della 
vittoriosa difesa di Parma dalle san­
guinarie squadracce fasciste ed 
eroico caduto, nel 1937, in Spagna 
contro quelle franchiste, deve esse­
re dedicata una piazza in ogni Co­
mune d'Italia, perchè fu il fondato­
re degli Arditi del popolo. 

Una deve esserlo al nome di Giu­
seppe Boretti, lo studente milanese 
che organizzò, con una barca a 
remi, la più ardimentosa delle eva­
sioni dalle isole maledette per cor­
rere, con altri eroici compagni, a 
morire per la libertà del popolo spa­
gnolo. Una via in ogni Comune ca­
poluogo di provincia deve pur es­
sere intitolata a Zaccaria Obertt, 
esempio di intransigenza democra­
tica che gli ' procurò la più feroce 
persecuzione del fascismo. L'Oberti 
morì settantaquattrenne, dopo 16 
anni di esilio e inenarrabili soffe­
renze per una gamba amputatagli 
proprio sotto l'anca, il 31 luglio 
1942. E i soliti burocrati dell'antico 
regime o di quello doroteo non ven­
gano a dirci che non sono passati 
i dieci anni che la legge prescrive, 
poiché dalla morte degli esuli Pi­
celi!, Boretti e Oberti. morti in esi­

lio, ne sono trascorsi di già più del 
doppio. i 

Attenderemo }l 193. pia una via 
in lupti i Comuni dltalta ' dovrà 
essere dedicata alt'on. Mario Berga­
mo, eroico difensore di Montebel-
luna dalle squadracce fasciste, ulti­
mo segretario politico nazionale del , 
PRI, sotto la monarchia di casa Sa- ,' 
voia. che portò in salvo Pietro Nenni , 
sulle sue spalle Vii novembre 1926 
alla frontiera italo-svizzera di Lu­
gano, quando l'attuale vice presi­
dente del Consiglio si era infortu­
nato ad una caviglia. L'on. Mario 
Bergamo, antifascista dissidente 
dalla Concentrazione anlifaseistu di 
Palermo, morì dopo 37 anni d'esilio 
e non fu neppure reintegrato nel­
l'Albo degli avvocati del Foro di 
Bologna dal quale era stato radia­
to perchè, dopo il IH aprile 1948, 
l'Italia subì purtroppo un'altra dit­
tatura, quella dei dorotei e dei loro 
servi. 

UN VECCHIO ANTIFASCISTA 
' . EX CONFINATO POLITICO 

(Parma) 

La beffa d.c. 
ai profughi di 
Marina di Ravenna 
Signor direttore, 

siamo un gruppo di profughi di 
Marina di Ravenna e ci rivolgiamo ' 
all'Unità per denunciare la nostra 
grave situazione e un fatto di que­
sti giorni II villaggio dei profughi 
sorge all'estrema periferia della lo­
calità balneare e ospita circa 700 
persone, in gran parte provenienti 
dalla Tunisia, da Tripoli e anche 
dalla Jugoslavia. Su circa 450 per­
sone in grado di lavorare, soltanto 
poco più della metà ha trovato una 
occupazione sia in loco che a Ra­
venna o nelle industrie limitrofe 
(ANIC, Soja, ecc.) . Noi viviamo in 
questo villaggio da oltre tre anni 
e da quando siamo giunti sono state . 
categoricamente eluse tutte le pro­
messe fatte nei nostri confronti 
dalla DC. sia allorché si trattò di 
rimpatriare, sia allorché giungem­
mo in Italia. Per noi è stata una 
storia densa di continue peripezie 
che ancora esistono e ' dobbiamo 
affrontare ogni giorno. Dobbiamo 
dire che abbiamo creduto per di­
verso tempo alla DC: anche per­
chè, se volevamo un posto, era a 
quel partito che dovevamo rivol­
gerci. Ma ora, a tre anni di distan­

za, àrea 200 disoccupati perma­
nenti, vltri 200 occupati solo sal­
tuariamente, su 700 persone (fra,cui 
numerosi \ vecchi senza pensione e 
i bambini) hanno un quadro che 
basterebbe da solo ad illustrare la 
gravità estrema della situazione in 
cui la DC ci ha trascinati. , 
• Ebbene in questo villaggio, all'ap­
prossimarsi delle feste di fine anno, 
è accaduto un episodio che è in­
dubbiamente un altro schiaffo mo­
rale e materiale alla nostra comu­
nità, un ulteriore tentativo di spez- • 
zare e liquidare per sempre la soli­
darietà e la comprensione fra noi. 
Per iniziativa particolare • — si 
dice — dell'on. Benigno Zaccagni-
ni, un de del posto, il governo ha 
stanziato per noi del • vi l laggio la 
cifra di 5 milioni di lire. Non ba­
stasse il fatto che la cifra era estre­
mamente irrisoria (7.000 lire per 
ciascuno, quando molti di npi non. 
hanno nemmeno i soldi per pagare. 
l'affitto), è anche accaduto che, 
come al solito, > si è usata l'arma 
della discriminazione. I soldi sono 
andati' in gran parte ai prediletti 
della DC. sicché ne sono rimasti 
privi i disoccupati La discrimina­
zione — e questo è davvero l'aspet­
to più amaro e drammatico della 
questione — ha colpito anche i ra­
gazzi e i vecchi. Di fronte a tale 
stato di cose non possiamo più con­
tinuare a sperare di ottenere qual­
cosa col silenzio o con una tessera. 
Chiediamo pertanto che la nostra 
voce indignata sia fatta ascoltare 
ai cittadini di tutta. Italia, perche 
la condizione dei profughi beffati 
di Marina di Ravenna, è purtroppo 
la condizione dei profughi che vivo­
no in ogni angolo del nostro Paese. 

LETTERA FIRMATA 
(Marina di Ravenna) 

Un grande invalido 
della Resistenza 
ha raccolto fondi 
per la nostra stampa 
Cara Unità, 

vogliamo segnalare, nella « rubri­
ca delle lettere » il nobile gesto del 
compagno Goliardo Chiarugi, gran­
de invalido della Resistenza, da 
molti anni ricoverato nel Sanatorio 
G. Corridi di Livorno. Egli, non 
appena fu in condizioni di potersi 
muovere, iniziò la sottoscrizione 

, per '' la stanino] comunista e, • con 
- l'aiuto dei p iù volenterosi degenti 

ha saputo raggranellare, ' raccolta 
) lira per lira,' la non indifferenteiV 

, somma dì L. 10.000. - ,? * - , 
La nostra Sezione vuole ringra­

ziare il compagno Chiarugi e tutti 
• i degenti sottoscrittori e non sotto-
' scrittori, con l'augurio che presto 
- possano ristabilirsi e ritornare in 
• seno alle proprie famiglie. 

LUIGI GAZZETTI 
della Sezione Ardenza 

(Livorno) 
• I ' I - ' , 

' ' " • • " ' ' . ' • 

E' indignato 
< per il comportamento 

di quegli italiani 
nel Congo 
Cara Unità, 
• sono un giovanissimo simpatiz-

' zante comunista e ho letto, sul gior-. • 
'' naie del 17 e del 24 dicembre, del ' 

comportamento di quei tre cineasti 
italiani .nel Congo. Ne sono rima­
sto nauseato e profondamente in­
dignato. Quei tre signori, al loro 
rientro in Italia dovrebbero trova­
re, da parte delle autorità, l'acco­
glienza che meritano. 

CARMINE AMBROSIO 
Celico (Cosenza) 

Un grazie 
a questi lettori 

Lo spazio a disposizione non ci 
ha consentito n é ci consente di ospi­
tare tutte le lettere che ci perven­
gono; s iamo quindi stati costretti a 
ritardare e poi rinunciare alla pub­
blicazione di molte lettere. Vogl ia­
mo comunque ringraziare i nostri 
lettori e assicurarli che la loro 
collaborazione ci è stata comunque 
preziosa. 

Ringraziamo intanto i seguenti 
lettori: G. G. (Potenza) ; G. Butera 
(Agrigento); A. Tabassi ( R o m a ) : 
Saturno Carlomusto, Arpino (Pro­
s inone) ; Guido Cherubini (Avez-
zano); Zelma Foci (F irenze) ; Pie­
tro Dini, S. Giustino Umbro (Peru­
g ia ) ; Giulietta Faraone (Ascoli P i ­
ceno) ; Felice Perrclla, Ariano Irpi-
no (Ave l l ino ) ; Luigi Fasolino, Ca­
ste l lammare di Stabia (Napol i ) ; 
Enrico Valeri, Fano (Pesaro) ; 
A. Del Rio, Alghero (Sassari ) . 

le prime 
' ": Musica /. 

Ernest Bour 
: <; all'Auditorio 
E* già venuto qualche volta a Ro­

ma. ma soprattutto è, noto agli ap­
passionati attraverso le incisioni di­
scografiche. Diciamo dell'illustre di­
rettore d'orchestra Ernest Bour che, 
non per nulla, ha già per quattro 
volte ottenuto il Gran Prix du Di-
sque, Por tagliar corto sui program­
mi spesso impasticciati, Bour ha pre­
sentato due Sinfonie. Una più nuova, 
addirittura in prima esecuzione i**» 
concerti dd Santa Cecilia e cùoè la 
feconda, op. 40, di Prokofief; un'altra 
meno nuova, e cioè la quarta, op. 36, 
di Ciaikowski. 

Manco a dirlo, sólo in quest'ultime 
la maggioranza del pubblico si è tro­
vata a suo agio, laddove nell'altra, 
in qwHa di Prokofdef, un certo di­
sagio è stato espresso non soltanto 
con qualche zittio e con prolungati 
« ooh! * di sollievo, ma proprio con 
tentativi di fischio. Una cosa incre­
dibile ohe però cl< dà ragione poi 
butte le volte che lamentiamo l'inor-
ganr.oità e l'opportunismo dei pro­
grammi, la mancanza di prospettive 
cuituraflU i disastri dotila routine. Co­
si succede che arriva dopo quaran-
t'annl una Sinfonia di Prokofief (fti 
eseguita la prima volta $1 6 giugno 
1925) e -una porte del pubblico an­
ziché fare uno sforzo per riportarsi 
storicamente a quel lontano 1925. dà 
invece in smanie, si infastidisce « 
rinunzia alla storia. Eppure, noi col­
locheremmo la Sinfonìa tra i lavori 
più importanti di Prokofief. Non tanto 
(ma conta anche questo) per il ri-
fertanento all^dtima Sonata di Bee­
thoven (4'op. 111. detta quale Pro­
kofief ripropone la struttimi formale 
in due tempi), quanto po«r il riu­
scito tentativo di sconquassare sche­
mi classici e neoclassici, aggreden­
doli dall'interno. Tutta la genialità, 
tutto il furore '.inventivo e tutta !<a 
sauraoerie dì Prokofief reinventano 
e distruggono, nello stesso tempo, mi­
ti antichi e recenti. Tant'è, persino 
la novità di Strawinski (quella ad 
esempio della Sagra della primavera) 
viene «aggredita» da Prokofief con 
beffarda ironia. 

L'ironia, del resto, punteggia rutta 
la composizione e mena colpi india­
volati dall'iniziale - chicchirichì - de­
gli ottoni. aU broncio dei contrabbassi. 
In osni eneo, un documento vivissi­
mo deCila formidabile maestria di Pro­
kofief nel movimentare l'orchestra 
come un vulcano arroventato. 

Applauditissimo Ernest Bour. il 
quante ha sorvegliato questa eruzione 
di suoni con nb:lìtà estrema forse 
anche troppo cauta nel togliere aUn 
lava qurgche sobbalzo più dispettoso-
mente incediamo. 

e. v. 

CONCERTI 

I
J J A D E M I A F I L A R M O N I C A 
ioved l a l l e 21.15 al t ea tro 
l i m p l c o c o n c e r t o de l v i o l i n i ­
la S a l v a t o r e A c c a r d o (tagl . 14) 
Iglletti in v e n d i t a a l la F i lar ­

monica. telcf. 312560 
p i ETÀ» D E L Q U A R T E T T O 
Pa g ioved ì 14 a l le 17.30 (Sa la 
o r r o m l n l ) : « Il pre lud io e la 
aa e v o l u z i o n e > c o n c e r t o - c o n -
prenza del p ian i s ta prof. A 
Bpocaccia 

TEATRI 
(LECCHINO 

i l le 22 Carmelo B e n e p r e s e n t a : 
• M a n o n » di C. B e n e c o n R o ­
l l i . R. B Scerr ino . L M a n c i -
felli, Vida. Maul ln i . Ke l l . J u r a -
| c , K u s t e r m a n n F lor io . Bo ido . 
egla del l 'autore . 

ILLA COMETA 
I l e 21.15 fami l iare . 11 T i l . N 
resenta P o p p i n o D e F i l i p p o 
i: « L'avaro » di Mol ière c o n 

l i n o Besnzzi , Lidia Martora. 
Luigi D e Fi l ippo. Regia Maner 
Lualdl. 
ILLE MU8E (Via Forlì 43. 
si. 862948) 
Ile 22 C.ta di prosa G. C o ­
sili • I Srhiteltet c o n Gianna 
l a z In: • La caserma de l le fa-

• di G. Badi-ssl. G. Cobelt i . 

S c e n e e co s tum i Luzzat l M u s i ­
c h e G Pro le t t i Regia G C o -
bel l i . U l t i m e rep l iche 

FOLK STUDIO (Via G. Gari­
baldi 58) 
Riposo 

GOLDONI 
Riposo . D o m a n i a l l e 21.30 C.ia 
G o l d o n i a n a d i C e s c o B a s e g g i o 
c o n : « S ior T l t a Paron » di Gino 
Rocca . 

PANTHEON (Via B. Angeli­
co . Collegio Romano - te­
lefono 832.254) 
S a b a t o e d o m e n i c a a l l e 16,30 le 
m a r i o n e t t e di Maria A c c e t t e l -
la In: « P e l l e d'as ino » di Icaro 
A c c e t t e l l a e Ste . 

P A R I O L I 
A l l e 22: • La m a n f r i n a > di G h i ­
go D e Chiara u n o s p e t t a c o l o nel 
m o n d o di G. Be l l i c o n A Chel l i . 
R Bi l l l . E C a r i n e i . F. F i o r e n ­
t ini . M. Quattr in i T.. D e B e r -
n a r d l s , L u i s a <• Gabr ie l la . Re ­
g ia F. Enr iquez . 

P I C C O L O T E A T R O DI V I A 
P I A C E N Z A 
A l l e 22 Mar ina Landò e S i l ­
v i o S p a c c e s i c o n : « Il p e t t o e 
la c o s c i a • di M o n t a n e l l i : • La 
c r u n a de l l 'ago » di Vast le , « Ope­
re di b e n e » di Cazzot t i . U l t i m e 
rep l i che 

QUIRINO 
Riposo D o m a n i a l l e 21.15 f a m i ­
l iare R ina Morel l i e Pao lo 
S t o p p a n e l l o s p e t t a c o l o d i J. 
L i t t l e w o o d e C. C h i l t o n : • Ob 
c h e be l la guerra ». r iduz ione 
i ta l iana di G Guerr ier i . A d a t -

SS 
controcanale 
jUn nuovo Maigret 

Ieri sera abbiamo cono-
iuto un altro commen­
tore del Telegiornale: 
A. Longo, che ci ha par­

to della richiesta della 
ancia di convertire una 
rte dei suoi dollari in 
o. Non siamo affatto sfa-
revoli, e lo abbiamo det-
altre rolfe, a che il Te-

giornale instauri con il 
bblico dei telespettatori 

rapporto meno imper­
n i l e di quel lo che scatu-
ce necessariamente dal-
lettura dei notiziari da 

rte degli annunciatori. 
commentatori, da Gran-
tto a Zatterin a Longo, 
ssono in questo senso 
sere, dunque, assai utili. 

una condizione, però; 
e il loro scopo sia quel-
di arricchire l'informa-

one, illustrare i termini 
Ile questioni, riportare 

£ » ? sP*e9nre tutte le diverse 
jpfppinion! che su un fatto 

no state avanzate Non 
_ «elio di aranzare una vrn-
| | r ia test, e tanto meno 
fanello di far propaganda 

YIÉ una interpretazione dei 
*fafti piuttosto che a un'nl-
*jra. Il giudizio, infatti, ra 

lasciato ai telespettatori. 
She dai commentatori del 

elegiornale debbono esse-
e messi in grado di qui-
icare con maggiore cogni-
ione di causa, appunto 
ra. ci pare che anche 
ongo, ieri sera, abbia fen-

afo. invece, di «ottenere 
[tina tesi e una sola, scar­
tando addirittura a priori 
oltre interpretazioni della 
decisione francese E* il 
[solito vizio della televisio­
ne che. gira e rigira, si 
considera memore oraann 
dì una parte 

Dopo aver visto la primo 
puntata del nuovo telcrac-
conto di Fabbri e Craveri 

ispirato al romanzo di Si-
menon L'affare Picpus, 
pensiamo sta meglio abban­
donare de/init iuamenfe i 
confronti tra il Maigret ori­
ginale e quel che vediamo 
sul teleschermo. Abbiamo 
già notato come il Maigret 
di Cervi sia troppo bonario, 
manchi di quella nota di 
sottile amarezza che con­
trappone costantemente e 
in modo critico il Maigret 
di Stmenon alta società che 
lo circonda. Possiamo ag­
giungere adesso che anche 
l'ironia che obiettivamente 
scaturisce dagli atteggia­
menti del commissario sul 
video e dallo stesso confi­
gurarsi delle situazioni è 
un'ironia che manca di 
quella nota tagliente pro­
pria delle pagine di Sime-
non: pensiamo agli incontri 
tra Maigret e la contessa. 
al colloquio con la porti­
naia. alla visita in casa Le 
Cloaguen. all'episodio dei 
In r e i 

E va bene: in definitiva, 
non c'è da scandalizzarsi 
se. pur prendendo ispira­
zione da determinate ope­
re gli autori di questi tele-
racconti hanno creato auto­
nomamente personaggi e 
ambienti L'imporfanfe è 
che questi personaggi, que­
ste vicende si reggano da 
sé, abbiano una loro au­
tenticità Tanto più che. 
anche nella ueritone tefe-
risirn. l'interesse principa­
le di questi * gialli » con­
tinua ad essere (e ne sia­
mo lieti) la scoperta di si­
tuazioni umane, l'indagine 
d'ambiente. Ora. questa au­
tenticità esiste? ho potre­
mo meglio giudicare ve­
nerdì. quando la incenda 
impostata ieri sera giun­
gerà ad alcuni nodi deci­
tivi. 

^ i 9- c-

t a m e n t o c a n z o n i G. N e g r i . C o ­
reografie J. Kaufl in. R e g i a J. 
Ki l ty . Col lab reg ia M. A l l p r a n -
di . Orchestra d ire t ta d a S. P o ­
tenza . 

R I D O T T O E L I S E O 
A l l e 21.15 S p e t t a c o l i g ia l l i : « La 
corda al co l lo > d i J. Lee T h o m ­
p s o n c o n G i u l i o P l a t o n e . Cor ­
rado S o n n i . De l la D 'Alber t i . 
Igea Sonn i . Reg ia G. P l a t o n e . 

R O S S I N I 
• R iposo . D o m a n i a l l e 21.15 la 

S t a b i l e di prosa r o m a n a di 
C h e c c o D u r a n t e . A n i t a D u r a n ­
te , Le i la D u c e i . Enzo Libert i 
p r e s e n t a : « A m o r e in c o n d o m i ­
n i o » di A. Murator i . 

S A T I R I ( T e l . 565 .325 ) 
Riposo . D o m a n i a l l e 21.15 C la 
R e n z o G i o v a m p l e t r o . A n d r e a 
Bos l c , Mar i sa Be l l i p r e s e n t a : 
« P r o c e s s o p e r m a g i a • ( D e Ma­
g i a ) di A p u l e i o di M a d a u r a . 
Reg ia R. G i o v a m p l e t r o . 

S I S T I N A 
Riposo . D o m a n i a l l e 21.15 G a -
rinei e G i o v a n n i n i p r e s e n t a n o 
R e n a t o Rascc l e De l ia S c a l a i n : 
« Il g i o r n o de l l a t a r t a r u g a • 
m u s i c h e di Rasce l . C o s t u m i 
Co l te l lacc i . Coreograf ie B u d d y 
S c h w a b . 

T ^ V T R O D E I R A G A Z Z I ( a l 
R i d o t t o E l i s e o ) 
A l l e 16 dal « C u o r e » di E. D e 
A m i c i s : • Il t a m b u r i n o sardo », 
« P i c c o l a v e d e t t a l o m b a r d a », 
• S a n g u e r o m a g n o l o ». • P i c c o ­
lo patr io ta p a d o v a n o ». 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE 

E m u l o di M a d a m e f i i u w a n d di 
Londra e G r e n v i n di Par ig i 
I n g r e s s o c o n t i n u a t o d a l l e IO a l ­
l e 22 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attraz ioni . Maturante. Dar. par­
c h e g g i o 

C I R C O A M E R I C A N O ( V i a l e 
Tiziano - Palazzetto dello 
Sport ) 
S i n o al 19 g e n n a i o . Spe l t - o r e 16 
e 21 P r e n o t a z i o n i b i g l i e t t e r i e 
c i r c o te i . 30fi (Uh e a g e n z i e CIT 
V i s i t a t e II g r a n d i o s o zoo L o c a ­
l e r i sca ldato A m p i o p a r e h e g -

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I ( 7 1 3 306» 

L ' u o m o de l la l e g g e e G r a n d e 
r iv i s ta L e R u g a n t i n e A • 

L A F E N I C E « V i a S a l a r i a 3 5 ) 
P i o m b o r o v e n t e , c o n B L a n -
c a s t e r e G r a n d e r iv i s ta B a r a o n ­
d a di d o n n e ( V M 16) D R • • + 

VOLTURNO (Via Volturno» 
Il m a r c h i o , c o n M S c h e l l e r i ­
v i s t a M M a r i a n a 

(VM lfi) G • • 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O ( T e l 352.153» 
A g e n t e M7 m i s s i o n e Goldt tngcr . 
c o n S C o n n e r v (a l l e 15-13.10-
20.35-22.50) A + 

A L H A M B R A ( T e l . 783.792» 
Cleopatra , c o n L- T a y l o r SM • 

A M B A S C I A T O R I ( T e l . 4 8 1 . 5 7 0 ) 
L'o l traggio , c o n P X e w m a n 
(a l l e 1S_TO-17.20-19.10-20.55-22.50) 

DR • • 
AMERICA (Tel 586 168» 

A g e n t e M? m i s s i o n e Goldf lnger . 
c o n S C o n n e r y A • 

A N T A R E S ( T e l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
Loc i d ' I n t e r n o , c o n I B e r g m a n 
( a p 15^0. u l t 22.45) DR * + * 

A P P I O ( T e l 779.638» 
P e i un p a i n o di dol lari , con C 
Eas twood A + • 

A R C H I M E D E ( T e l 8 7 5 5 6 7 ) 
T h e S w o r d In t h e S t o n e ( a l l e 
lfi-13-20-22) 

A R I S T O N ( T e l 353 2 3 0 ) 
B a c i a m i «tiiptdn. m n K Novak 
(a l l e 15-17.40-20.10-22.50) 

SA * • 
A R L E C C H I N O ( T e l . 3 5 8 . 6 5 4 ) 

Tre nott i d a m o r e , c o n C Spaak 
(a l l e 15.30-17.45-20.10-23) 

(VM ISi SA .4» 
ASTORI A (Tel. 870.245) 

L'oltraggio, con P. Newman 
DR «4> 

A S T R A ( T e l 8 4 8 328» 
Cleopatra , c o n L Taylo t SM « 

(AVENTINO (Tel. 572.137) 
Per un p a g n o di dol lari , con C 
Kastwood A 4>4> 

B A L D U I N A ( T e l . "J47.592) 
V o g l i o e s s e r e a m a t a In u n l e t to 
d o t tone , c o n D. R e y n o l d s t + 

schermi 
e ribalte 

BARBERINI (Tel. 471.107) , 
Il g r a n l u p o c h i a m a , c o n C 
Grant (a l l e 15.30-17.35-20.20-23) 

SA • • 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Scusa m e lo prest i (uo mar i to? 
c o n J L e m m o n SA +4> 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Scusa m e lo prest i t u o mar i to? 
c o n J L e m m o n SA 4>4> 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
I q u a t t r o di Ch icago , c o n F 
S i n a t r a (ap . 15.30. u h 22.45) 

M • 
C A P R A N I C H E T T A ( 6 7 2 . 4 6 5 ) 

Deserto rosso, con M. Vitt i tap 
15.30. ul t . 22.45) 

(VM 14) DR 4>4> + 
C O L A DI R I E N Z O (350 .584 ) 

Per un p u g n o di dol lari , c o n C 
Eas twood (a l l e 15-16.40-18.40-
20.35-22.50) A • • 

C O R S O ( T e l . 671 .691 ) 
Le he l le famig l i e , c o n T o t ò (a l ­
le 16-18.10-20 25-22,45) SA 4> 

E D E N ( T e l . 3 . 800 .188 ) 
L'o l traggio , c o n P. N e w m a n 

DR < > • 
EMPIRE-CINERAMA (Viale 

Regina Margherita - Telef 
847.719» 
O n e s t o pazzo pazzo pazzo pazru 
m o n d o , c o n S. T r a c y (a l l e 16-
19.30-22.45) SA 4>4>4> 

EURCINE (Palazzo Italia al­
l'EUR - Tel. 5.910.906) 
I quat t ro di Ch icago , c o n F. 
S inatra (a l l e 16-18-20.10-22.45) 

M 4> 
EUROPA (Tel. 865.736) 

II magni f i co c o r n u t o , c o n U 
Tognazz i (a l l e 15.30-17.40-20.10-
22.45) (VM 14) SA 4>4> 

F I A M M A ( T e l . 4 7 1 . 1 0 0 ) 
l.r n l i l m e IS ore . c o n J Garner 
(a l le 15.50-18-20.25-22.50) G 4>4> 

F I A M M E T T A ( T e l 4 7 0 . 4 6 4 ) 
T o p k a p i . c o n P. U s t i n o v (a l l e 
16-18.30» G 4>4> 

G A L L E R I A ( T e l . 6 7 3 . 2 6 7 ) 
Il d i s c o v o l a n t e , c o n A. Sord i 

SA • • 
G A R D E N ( T e l . 652 .384 ) 

Per un p u g n o di dol lar i , c o n C 
Eas twood A • • 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
Scusa m e l o pres t i t u o mar i to? 
c o n J L e m m o n SA • • 

M A E S T O S O ( T e l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
La «Ange sorr ide p r i m a di m o ­
rire - S t o p Londra , c o n M 
Persch> (a l l e 15.30-17.40-20.05-
22.50) G 4> 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
La spada ne l l a roccia (ult 
22.50) DA * • 

M A Z Z I N I ( T e l . 3 5 1 . 9 4 2 ) 
I n a n a v e t u t t a m a t t a 

M E T R O D R I V E - I N (6 .050.152» 
S p e t t a c o l i v e n e r d ì , s a b a t o e d o ­
m e n i c a 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Matrimonio all'Italiana, con S 
Loren (a l l e 15.45-18.20-20.30-23) 

DR • • 
M I G N O N ( T e l . 6 6 9 4 9 3 ) 

La s trada de l c r i m i n e , c o n J. 
W o o d w a r d (a l l e 15.30-17.15-19-
20 45-22.50) DR 4> 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel. 640.445) 
Sala A- I d u e s e d u t t o r i , c o n 
M Brando SA 4>4> 
S a l a B . B r e v e c h i u s u r a 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Topkapi . c o n P U s t i n o v G 4>4> 

MODERNO SALETTA 
Per un p u g n o di dol lar i , c o n C 
EaMwood A 4>4> 

MONDIAL (Tel. 834.876) 
Per un p u g n o di dol lar i , c o n C 
Eastwood A 4>4> 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
A g e n t e M7 m i s s i o n e Goldf lnger . 
c o n S. C o n n e r y ( a l l e 15-18,10-
20.35-22,50) A 4> 

N U O V O G O L D E N ( 7 5 5 . 0 0 2 ) 
I d u e sedut tor i , c o n M. B r a n d o 
(ult . 22.50) SA • • 

OLIMPICO (Tel. 303.639) 
Scusa m e l o pres t i t u o m a r i t o ? 
con J. L e m m o n SA 4>4> 

L e s i g l e c h e a p p a i o n o a c - _ 
c a n t o a l t i to l i d e l Alo- * 
c o r r i s p o n d o n o a l la s e - • 
g u e n t e c l a s s l f l e a s l o n e p e r • 
g e n e r i : ' # 

A »= Avventuroso 
C ** Comico 
DA <•= Disegno ani n a t o 
DO » Documentarlo 
DR = Drammatico 
G » Giallo 
M = Musicale 
S » Sentimentale 
SA = Salirle* 

SM = Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sui film 
viene espresso nel modo 
seguente: 

0 4> • • • = eccezionale 
4>4>4>4> = ottimo 

• • • = buono 
4>4> = discreto 

• = mediocre 
V M 16 = vietato al mi­

nori di 16 anni 

P A R I S ( T e l . 754 .366) 
C inque per la g lor ia , c o n Raf 
V a l l o n e (ap . 15. u l t . 22.50) 

DR + 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Cleopatra c o n U Taylor (al le 
15-18.15-21.45) SM 4> 

Q U A T T R O F O N T A N E ( T e l e ­
f o n o 470 .265 ) 
C inque p e r la g lor ia , c o n Raf 
Va l lone ( a p 15. ul t . 22.50) 

DR 4> 
Q U I R I N A L E ( T e l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 

La sf inge sorr ide p r i m a di m o ­
rire - S t o p Londra, c o n M 
P e r s c h y ( a l l e 16 - 18.35 - 20 50 -
22.45) G • 

Q U I R I N E T T A ( T e l . 670 .012 ) 
S p i o n a g g i o a W a s h i n g t o n , c o n 
R. V a u g h n (a l l e 16-18.15-20.20-
22.50) G 4> 

R A D I O C I T Y ( T e l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 
A g e n t e •*» m i s s i o n e Goldf lnger. 
c o n S. C o n n e r y A • 

R E A L E ( T e l . 58023) 
C i n q u e p e r la g lor ia , c o n Raf 
V a l l o n e (a l l e 15-17-18.55-20.50-
22.50) DR 4> 

R E X ( T e l . 864 .165 ) 
Il v a n g e l o s e c o n d o M a t t e o , di 
P.P. Paso l in i ( a l l e 16-19-22.30» 

DR • • • 
R I T Z ( T e l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 

I d u e s edut tor i , c o n M. B r a n d o 
SA 4>4> 

R I V O L I ( T e l . 460 .883 ) 
S p i o n a g g i o a W a s h i n g t o n , con 
R V a u g h n (a l l e 16-13.15-20,20-
2Z30: O 4> 

R O X Y ( T e l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
La sf inge sorr ide p r i m a di m o ­
rire - s t o p Londra, c o n M 
P e r s c h y (a l l e 15.30-18.15-20.30-
22.50) G • 

ROYAL-CINERAMA (Telefo­
no 770.549) 
II grande s e n t i e r o , c o n Richard 
Widmark ( a l l e 15.30-18.45*22^0) 

A • • 
SALONE MARGHERITA (Te­

lefono 671.439) 
C i n e m a d'essa i : Il p i c c o l o Ce­
sare . c o n E G R o b i n s o n 

DR • < > • • 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

N o n m a n d a r m i fiori, c o n Doris 
Day « A • • 

S U P E R C I N E M A ( T e l . 485.4ì)3» 
Gli eroi di Fort Worth . c o n E 
P u r d o m (a l le 16-18.15-20.25-23) 

A 4> 
TREVI (Tel. 689.619) ' 

Topkapi. con P Ustinov (ade 
16-13,05-20.25-23) G 4>4> 

V I G N A C L A R A ( T e l . 320 .350) 
I q u a t t r o di Ch icago , c o n F 
S ina tra (a l l e 16 - 18.25 - 20 30 -
22.45) M • 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel. 8.380.728) 

T o m Jones , c o n A. F i n n e y 
( V M 14) SA 4>4>4> 

A I R O N E ( T e l . 727 .193 ) 
L' idea Ossa, c o n S. K o s c l n a 

(VM 18) SA 4>4> 
A L A S K A 

Il ladro del re, con E P u r d o m 
A • 

A L B A ( T e l . 570 .855) 
La m a n o sul fuc i l e - DR + 

A L C E ( T e l . 632 .648) 
Rio Conchos , c o n E O'Bricn 

A • 
A L C Y O N E ( T e l . 8 .360 .930) 

002 agent i s egre t i s s imi , con 
Franchi - Ingrass ia C • 

A L F I E R I 
N o n mandarmi fiori, c o n Doris 
Dav SA • • 

A R A L D O 
Sedott i e b idonat i , c o n Fran-
ch i - Ingrass ia C • 

A R G O ( T e l . 434 .059) 
Rio Conchos , c o n E. O'Brien 

A • 
A R I E L ( T e l . 530 .521) 

Le voc i b i a n c h e , con S. Milo 
(VM 18) SA 4>4> 

A R S 
Le tardone , c o n \V. Chiari 

SA 4> 
A S T O R ( T e l . 7 .220 .409) 

Vogl io e s sere a m a l a In un tet to 
d'ot tone , con D. R e y n o l d s S + 

A T L A N T I C ( T e l . 7.610.656» 
Vog l io e s sere a m a t a in u n l e t t o 
d'ottone, con D R e v n o l d s S + 

A U G U S T U S ( T e l . 655 .455) 
002 agent i s egre t i s s imi , c o n 
Franch i - Ingrass ia C • 

A U R E O ( T e l . 880 .606) 
Il t reno , c o n B . Lancas ter 

DR 4> 
AUSONIA (Tel. 426.160) 

Crisantemi p e r un d e l i t t o , c o n 
A De lon (VM 14) G 4>4> 

AVANA (Tel. 515.597) 
Le l u n g h e n a v i , con R. Wid­
mark A • 

B E L S I T O ( T e l . 340 .887) 
I.a mia s ignora , con A. Sordi 

SA 4> 
B O I T O ( T e l . 8 310 .198) 

La l e g g e del fuor i l egge , c o n Y 
D e Carlo A 4> 

B R A S I L ( T e l . 552 .350) 
A m o r e fac i le , c o n V. Capriol i 

SA 4>4> 
BRISTOL (Tel. 7.615.424) 

Marnie . con T. H e d r e n 
(VM 14) S 4> 

B R O A D W A Y ( T e l 215 .740) 
Il t reno , c o n B. Lancas ter 

DR 4> 
C A L I F O R N I A ( T e l . 215 .266) 

A m o r e fac i le , c o n V Capriol i 
SA 4>4> 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Il c irco e la s u a grande a v v e n ­
tura. c o n J W a y n o DR • 

C L O D I O ( T e l . 355 .657) 
Il t reno , con B Lancas ter (ap . 
15. u l t 22.30) DR 4> 

C O L O R A D O ( T e l . 6 .274 .287) 
002 agent i s egre t i s s imi , con 
Franch i - Ingrass ia C 4> 

C O R A L L O ( T e L 2 .577 .207) 
Aqui l e tonant i DR + 

C R I S T A L L O ( T e l . 481 .336 ) 
Vento s e l v a g g i o A 4> 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Il gaucho , c o n V. G a s s m a n 

SA 4> 
DEL VASCELLO (Tel. 588 454) 

La mia signora, con A. Sordi 
SA 4> 

D I A M A N T E ( T e l . 2 9 5 250) 
Qual'è lo sport pre fer i to da l ­
l 'uomo? con R. Hudson S + 

D I A N A ( T e L 780 .146) 
La m i a s ignora , con A Sordi 

SA 4> 
DUE ALLORI (Tel. 278 847) 

La conquista del West, con G 
Peck DR 4> 

ESPERIA (Tel. 582 884) 
Il c i rco e la sua grande a v v e n ­
tura, con J. \Va>ne DR 4> 

ESPERO 1 
I d u e toreri , con F r a n c h i - I n ­
grass ia C • 

F O G L I A N O ( T e l . 8 .319 .541) 
1 g e m e l l i del T e x a s , c o n W a l t e r 
Chiar i C • 

G I U L I O C E 8 A R E ( 3 5 3 . 3 6 0 ) 
Le c a l d e amant i di K y o t o D R • 

H A R L E M 
Riposo 

H O L L Y W O O D ( T e l . 290 .8511 
, M a c i s t e ne l l e m i n i e r e d i r e S a ­
l o m o n e S M • 

I M P E R O ( T e l . 295 .720 ) 
La s e t t i m a a lba , c o n W. H o l d e n 

D R 4> 
I N D U N O ( T e l . 582 .495 ) 

Il V a n g e l o s e c o n d o M a t t e o , di 
P .P . Paso l in i D R + + • 

I T A L I A ( T e l . 846 .030) 
V o g l i o e s sere a m a t a In u n l e t t o 
d 'o t tone , c o n D . R e y n o l d s 8 + 

J O L L Y 
Le v o c i b ianche , c o n S. M i l o 

(VM 18) SA • • 
JONIO (Tel. 880.203) 

La settima alba, con W. Holden 
D R 4> 

L E B L O N ( T e l . 552 .344 ) 
M a c i s t e ne l l e m i n i e r e d i re S a ­
l o m o n e SM • 

M A S S I M O ( T e L 7 5 1 . 2 7 7 ) 
Marnie . c o n T. H e d r e n 

(VM 14) G 4> 
N EVADA (ex Boston) 

Capi tan N e w m a n , c o n G. P e c k 
D R • 

NI A G A R A ( T e l . 6 . 2 7 3 . 2 4 7 ) 
002 agent i s egre t i s s imi , c o n 
Franchi - Ingrass ia C • 

N U O V O 
Intr igo a Parigi , c o n J. G a b i n 

S • 
N U O V O O L I M P I A ( T . 6 7 0 6 9 5 ) 

C i n e m a s e l e z i o n e : Il b r a c c i o 
sbag l ia to del la l egge , c o n P e t e r 
Sel lerà SA + • 

P A L A Z Z O ( T e l . 491 .431 ) 
V o g l i o essere a m a t a in un l e t t o 
d'ot tone , c o n D R e y n o l d s S • 

P A L L A D I U M ( T e l . 5 5 5 . 1 3 1 ) 
B e c k e t e II s u o re. con P e t e r 
O'Toole DR + + 

P R E N E S T E ( T e L 290 .177 ) 
Scusa me lo prest i t u o m a r i t o ? 
c o n J. L e m m o n SA +4> 

P R I N C I P E ( T e l . 352 .337 ) 
La m i a s ignora , c o n A. Sordi 

SA 4> 
RIALTO (TeL 670.763) 

Lunedi del R i a l t o : Il p o s t o d e l ­
le fragole , di I. B e r g m a n 

I»R • • • • 
R U B I N O 

La conquis ta del West , c o n G 
P e c k D R 4> 

S A V O I A ( T e l . 865 .023 ) 
Scusa me lo prest i tuo m a r i t o ? 
c o n J- L e m m o n SA 4>+ 

S P L E N D I D ( T e l . 6 2 0 . 2 0 5 ) 
T o m Jones , c o n A F i n n e y 

(VM 14) SA 4>4>4> 
STADIUM (TeL 393.280) 

Il c i r c o e la s u a g r a n d e a v v e n ­
tura . con J W a y n e DR 4> 

SULTANO (Via di Forte Bre­
vetta - Tel. 6.270.352) 
I g igant i di R o m a SM 4> 

TIRRENO (TeL 573.091) 
L'Idea fissa, con S K o s c i n a 

(VM 18) S A 4>4> 

TU8COLO (Tel. 777.834) | 
I 7 del T e x a s , c o n G. Mi l land 

A + 
U L I 8 S E ( T e l . 433 .744 ) 

I 7 del T e x a s , c o n G. M i l l a n d 
A • 

V E N T U N O A P R I L E ( T e l e f o ­
n o 8 .644 .577) 
La m i a s ignora , c o n A . Sord i 

SA • 
VERSANO (TeL 841.295) 

R i o C o n c h o s . c o n E. O ' B r i e n 
A • 

VITTORIA (TeL 578.736) 
L'o l tragg io , con P. N e w m a n 

DR • • 

Terze visioni 
A C I L I A ( d i A c i l i a ) 

F u g a d a Z a h r a l n , c o n Y. B r y n -
n e r A • 

A D R I A C I N E ( T e L 3 3 0 . 2 1 2 ) 
Un buon prezzo p e r m o r i r e , c o n 
L. H a r w e y D R • 

A N I E N E 
Controsp ionagg io , c o n C. C a b l e 

D R 4> 
A P O L L O 

P o n t e d i c o m a n d o , c o n A l e e 
G u i n n e s s A + + 

A Q U I L A 
Z o r l k a n l o s t e r m i n a t o r e SM • 

A R I Z O N A 
Rino so 

A U R E L I O 
Part i ta a tre , c o n J. M o r e a u 

D R 4> 
A U R O R A ( T e l . 3 9 3 . 2 6 9 ) 

II ba l lo de l l e p i s t o l e , c o n T . 
Y o u n g A • 

A V O R I O ( T e L 7 5 5 . 4 1 6 ) 
Lo s c u d o del F a l w o r t h , c o n T. 
C u r t i s A 4> 

C A S T E L L O ( T e l . 5 6 1 . 7 6 7 ) 
Jerry 8 3 /4 , con J. L e w i s C • • 

CENTRALE (Via Celsa 6) 
La ragazza di B o b e , c o n C. 
Card ina l e D R 4>4>4> 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
P s l c o terror , c o n A . N o r t o n 

(VM 14) G • 
D E I P I C C O L I 

Riposo 
D E L L E M I M O S E ( V i a C a s s i a ) 

C a d a v e r e p e r s i g n o r a , c o n S. 
K o s c i n a C + 

D E L L E R O N D I N I 
Codice Z-3 c o n t r o s p i o n a g g i o , 
c o n P. V a n E y c k DR • 

D O R I A ( T e l . 3 1 7 . 4 0 0 ) 
F i n c h e d u r a la t e m p e s t a , c o n 
J. M a s o n DR • 

E D E L W E I S S ( T e l . 3 3 4 . 9 0 5 ) 
I r m a la d o l c e , c o n S. M e L a i n e 

(VM 18) S A • • 
E L D O R A D O 

C a v a l l e r i a C o m m a n d o s A • 

F A R N E 8 E ( T e L 5 6 4 . 3 9 5 ) 
Le f a t i c h e di Erco l e , c o n S i l v a 
K o s c i n a SM 4> 

F A R O ( T e L 5 2 0 . 7 9 0 ) 
L a b a t t a g l i a d i for te A p a c h e * . 
c o n R B a x t e r A • 

I R I S ( ( T e l . 8 6 5 . 5 3 6 ) 
S e g r e t i s s i m o s p i o n a g g i o , c o n L. 
Terzief f DR • 

M A R C O N I ( T e L 7 4 0 . 7 9 6 ) 
D u e e v a s i di S l n g S l n g . c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C • 

N O V O C I N E ( T e l . 5 8 6 . 2 3 5 ) 
I 7 de l T e x a s , c o n G. M i l l a n d 

A • 
ODEON (Piazza Esedra 6) 

N o t t i e d o n n e pro ib i te 
( V M 18) D O 4>4> 

O R I E N T E 
Frate l l i s e n t a p a u r a 

O T T A V I A N O ( T e l . 3 5 8 . 0 5 9 ) 
La s i g n o r a e 1 s u o l m a r i t i , c o n 
S. Me L a i n e SA + + 

P E R L A 
I 10 g lad ia tor i SM + 

P L A N E T A R I O ( T e l . 4 8 9 . 7 5 8 ) 
M a i g r e t c o n t r o 1 gangster* , c o n 
J. C a b i n G • 

P L A T I N O ( T e l . 215 .314 ) 
I d u e torer i , c o n F r a n c h i - I n ­
grass ia C 4> 

P R I M A P O R T A ( T . 7 6 . 1 0 . 1 3 6 ) 
C a p i t a n N e w m a n , c o n G. P e c k 

DR • 
P R I M A V E R A 

Riposo 
R E N O ( g l i L E O ) 

L'Idea fissa, c o n S. K o s c i n a 
. (VM 18) S A 4>4> 

R O M A 
L a s c i a t e sparare a chi ci s a 
fare , c o n K. Cos tern ine SA + 

S A L A U M B E R T O ( T - 6 7 4 . 7 5 3 ) 
, Qual 'è lo spor t pre fer i to d a l ­

l 'uomo? c o n R. H u d f o n S • 
T R I A N O N ( T e l . 780 .302 ) 

J e r r y 8 3 /4 . c o n J L e w i s C + + 

Sale parrocchiali 
CRI80GONO 

B r e n n o n e m i c o di R o m a SM • 
DUE MACELLI 

L a b a l l a t a de l s o l d a t o , c o n U. 
I v a s c i o v DR <4>++ 

GIOVANE TRASTEVERE 
P o n t e di c o m a n d o , c o n A l e e 
G u i n n e s s A • • 

PIO X 
La l e g g e n d a di Enea , c o n S t e v e 
R e e v c s SM • 

Merco led ì 13. a l l e 21. q u i n t a r e ­
c i t a in a b b o n a m e n t o a l l e t e r s a 
sera l i Crai e S t u d e n t i , c o n < L a 
nozze di F i g a r o » di W. A. M o ­
zart (rappr. n. 23) . M a e s t r o d i ­
ret tore Car lo Maria Giu l in i . R a ­
g ia di L u c h i n o V i s c o n t i . I n t e r ­
pret i p r i n c i p a l i : Graz ie l la S d u t ­
ti . M a r g h u e r i t e Wi l lauer . E m i l i a 
Ra va gl ia . S t e f a n i a M a l a g a . S i l ­
v a n a Zanni l i . W l a d l m i r o G a n z a -
rolli . Raffae le A r i e . L e o n a r d o 
M o n r e a l e S a b a t o 16. a l l e o r e 20.30 
s e s ta rec i ta In a b b o n a m e n t o a l ­
l e < p r i m e > sera l i c o n e T r i s t a n o 
u n d I so lde > i n l i n g u a t e d e s c a . 
Maes tro c o n c e r t a t o r e e d i r e t t o r e 
Andrò C l u y t e n s . Reg i s ta W i e l a n d 
Wagner . 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 16 riunione «li 

corae di lavriarL 

BRACCIO DI FERRO « M Sioesftri 
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Gli scompensi, sono sempre evidenti nel­
la squadra bianconera che nel finale del­
la gara ha accusato la fatica -, Sivori è an-
cora lontano dalla condizione migliore e 
appare timoroso dei contrasti - Sfasata la 
difesa del Varese 

; l IL FANTASMA DELL'OLIMPICO 
Tutta lluina aveva sospettato che i l ritorno del buon Man­

fredini BUJ palcoscenico dell 'Olimpico, d o p o sei mesi di tra» 
\ers ie , fosse in realtà prematuro: : e insomma determinato " 
soltanto dalla situazione disperata della ' Roma, costretta a 
pensarle tutte per arrotondare un poco gli incassi. Diluiti bastò 
l'annuncio del nome prima della partita a scatenare l'antico e 
g io ioso boato della c u n a Sud, dove evidentemente si affolla- '• 
vano ieri soltanto i a paliti ». Mentre la prudenza ha consi­
gliato i non meno accesi nemici di « Piedone » a concentrarsi 
tulli insieme nella curva Nord, che è rimasta in assoluto si­
lenzio quando la voce metallica dell'altoparlante ha sparso le 
care-odiate sillabe nell'aria come un corno da caccia che si 
diffonda e amplifichi a onde in un'interminata vallala o in 
un bosco. . ••.•• - . ; • ' i.. . '. ;. •;.•"' . ' • ; • 

*". >•- Lorenzo, che per ogni occasione sa inventarne una nuova, 
non imporla se sul piano tattico o su quel lo psicologico, co- . 

i noBccndo la vecchia stima di Rocco per quel lo che è slato 
(mu forse potrà ancora ridiventare: io ri spero) il centravanti 
ila contropiede più abile degli ultimi anni, ha mandalo in 
campo Manfredini non solo per aiutare la barca mu anche, e 
forse soprattutto, per frenare comunque il Torino. K badate 
che ha avuto ragione lui, anche se il desolalo Fedro era, nella 
giornata, appena e soltanto il fantasma di se stesso: pur gio­
cando come ha giocato (anzi come non ha giocato) , .Manfredini 
ha impedito con la sua sola quasi assente presenza che il To­
rino schiacciasse la Roma. 

Rocco ha forse avuto una visione che gli ha trasformato 
l'esangue « Piedone » attuale nello scatenalo . centravanti che 

• da solo, se non sbaglio per due anni di seguito, travolse con i 
suoi goal la squadra granala a Tor ino: così gli ha tenuto ad­
dosso in permanenza tutta la ' sua difesa, non ha osato mai 
spannare dall'area quei suoi fortissimi dipendenti, e soltanto 
per questo la Homa si è salvala. Proprio come aveva pensalo 
e « voluto D Lorenzo. Il Torino infatti non solo era in grado 
di dominare il campo per l'attuale bravura complessiva della 
sua formazione, ma anche per la sua fin troppo evidente supe­
riorità numerica, con Angcl i l lo , zoppo dopo il goal e quel 

: .Munfrcdiiii-funlusma. 
'••' Vedete un po', dunque, se questo Lorenzo " j n sì merite­
rebbe una sorte migliore e una squadra meno inguaiala: uno 
come lui che non si perde mui di coraggio e riesce a ingranare 
le parlile secondo un piano ben stabilito, sempre guidato da 
una malandrina furberia e da un'intelligenza estroni. Fino a 
ieri, s'era ben guardato dui mettere in campo lo sfortunato 
convalescente di Buenos Aires. .Ma quando ha sentito odore 
ili Hocco, la prima volta ha crealo intorno al viaggio turistico 
del suo menomato centravanti una spiritosa novelletta gialla 
(quando vinse la Coppa) e la seconda ha trasformalo l'Olim­
pico in un terrificante maniero inglese. 

Kcco, allesso varrebbe la pena di fare un sincero augurio 
al nostro bizzarro' allenatore, che sta lenendo a galla con tunta 
disperala energia una barca piena di buchi (senza di lui sa­
rebbe già affondata!). L'augurio di ritrovare il Manfredini 

' d'una volta, quello the non aveva bisogno di avvolgersi in 
un metaforico lenzuolo e di far cigolare immaginarie catene 
per infondere davvero la tremarella ai portieri... 

Puck 
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Manfredini durante un'azione all'Olimpico 

Il Varese battuto (3-2) 
malgrado l'impegno 

Il tandem bianconero Castano-Salvadore, rilan­

ciato dopo tre mesi per la forzata assenza di 

Bercellino, non ha soddisfatto • Hanno segnato 

Menichelli (2), Anderson (2), e Combin 

JUVENTUS: Anzolln, Gorl, 
Sarti; Castano, Marcia; Da Co­
sta, Del Sol, Combin, Sivori, 
Menichelli. . 

VARESE: Lonardi, Marcollnl, 
Maroso: Ossola, Beltraml, Sol­
do; Andersson, Szymanlak, Tra-
•pedlnl, Cucchi, Spelta. . 

ARBITRO: Big. Angoneie di 
Mestre. 

MARCATORI: Nel p. t. al 14' 
Menichelli. al 31' Andersson, al 
34' Combin, al 37' Menichelli; 
ael • . t- al 44' Andersson. 

Dal nostro inviato 
TORINO, 10. 

E' una stagione difficile 
per il "foot-ball" all'italiana. 
Il boom — ch'era soltanto un 
palloncino da fiera, troppo 
gonfiato — ha fatto: piffft! 
E, sapete, con il catenaccio 
tutto s'è inasprito. Adesso, 
seria è la minaccia per la re­
golarità del campionato: e 
peggio se i direttori di gara 
interpretano con liberalità 
assoluta le regole. - Sicché 
quando sì va alla partita par 
d'andare alla guerra. Poi, al 
ritorno, gli amici del bar 
chiedono: « Danni? e l'arbi­
tro?... >. 

Oggi a noi è toccato l'in­
contro fra la Juventus e il 
Varese. Salvi! Non s'è veri­
ficato nessun avvenimento 
straordinario: i giocatori, in­
fatti, hanno preso a calci il 
pallone e basta. Perciò il si­
gnor Angonese non ha avuto 
difficoltà: e, del resto, i suoi 
errori tecnici — pochi, per la 
verità — non hanno influito 
sul risultato ch'è stato favo­
revole alla Juventus: 3-2. 
Giusto? Si. E anche meritato. 
Non è. però, che la pattuglia 
di capitan Sivori abbia entu­
siasmato, anzi. . '. 

Nessuno nega la validità 
del giuoco che la Juventus 
offre, e la condotta tecnico-
tattica che segue. Tuttavia 
gli scompensi sono parecchi. 
Il tandem Castano-Salvadore, 
rilanciato dopo tre mesi per 
la forzata assenza di Bercel­
lino, non garantisce, inguaia 
anzi il pacchetto estremo do­
ve Sarti sbaglia spesso in ma-

DALLA 
PRIMA 
Arbitri 

n o ove arbitrava De Mar­
chi ) . 

Ciò significa dunque che 
Franchi ha rollo ael segno 
chiedendo la messa a ri­
poso di Polliamo e DI Ton­
no. e rivolgendo nn energi­
co richiamo non solo agli 
arbitri ma anche al gioca­
tori e soprattutto al diri­
genti. 

Bisogna allora congratu­
larsi con Franchi ma al 
tempo stesso bisogna Inci­
tarlo (Ini. rome gli altri dl-
rleeatl della Fedcrcalcio) a 
non dormire sugli allori 
polche la distensione e sta­
ta favorirà anche dalla . 
manranca di big-match e di 
confronti d i r e t t i fra le 
• grandi » e perchè se si * 
lasciano gii appelli senza .. 
seguito si rischia che la si-
reazione torni rome prima. -
peggio di prima. Qaesto an­
si e II momento migliore 
per mettere subito in pra­
tica i provvedimenti già da 
tempo Invocati, sfruttando 
Il clima di distensione nel 
qnaie ovviamente ogni co* 
a* ramifera più facile. 

niera imperdonabile. La for­
za è rappresentata da Gori, 
che, inoltre, si sgancia in 
maniera superba e splendida. 
Kegge Mazzia. E Del Sol la­
vora sempre per due, alme­
no. Così Da Costa, che al­
l'età di Cristo è di nuovo 
toccato dalla grazia. Avanti, 
bene o male, Combin e Me­
nichelli sparacchiano. Sivori, 
invece, s'estranea volentieri 
dalla manovra e non è pun­
tuale agli appuntamenti de­
cisivi. Forse il campione non 
ha raggiunto la perfetta con­
dizione e i contrasti l'impau­
riscono, oppure tarda ad assi­
milare lo schema di H.H.2. 
Perciò restiamo li: è difficile 
che la Juventus riesca a re­
citare una parte interlocuto­
ria nel discorso al vertice del 
torneo, tanto più he ha accu­
sato un po' la fatica nel fi­
nale contro il Varese. 

Il quale Varese s'è battuto 
— compatibilmente con i suoi 
mezzi, tuttavia rispettabili — 
abbastanza bene. Nulla . gli 
si può* rimproverare sul pia­
no dell'impegno, dov'ha pa­
reggiato con la Juventus. Si 
intende che dalla pattuglia di 
capitan Ossola non ci si aspet­
tavano squilli di gioco. E si 
capisce che ha pensato special 
mente alla difesa. Ciò nono­
stante, la squadra è riuscita 
a infastidire la qualificata ri­
vale. Il Varese lotta per sal­
varsi: i mezzi — a parer no­
stro — non gli mancano, e 
merita di riuscirci. Tenace, 
seppure poco sicuro, è il bloc­
co. E robusta, duttile è la po­
stazione a metà campo, con 
Szymaniak a momenti formi­
dabile. Inoltre, all'attacco c*è 
gente rapida, decisa e abile. 
Se Fabbri ha bisogno di un 
buon numero nove, dia una 
occhiata a Traspedini. Vale. 
certo. Nicole: guarda dall'al­
to Di Giacomo, non solo per 
la taglia. 

E avanti con i goal. E' una 
lesta, perchè sono cinque. La 
Juventus comincia scatenata 
e al 14' apre la serie con Me 
nichelli, che devia nella rete 
di Lonardi un tiro sghembo di 
Gori. Allora, il Varese esce 
dal suo guscio e la Juventus 
perde il comando. Al 31" c'è 
una punizione. Szymaniak 
trova Traspedini: un tocco al. 
to, e Andersson — libero. 
freddo — controlla e insacca. 
La reazione della Juventus 
è furiosa, feroce, e al 34' una 
intesa Mazzìa-Gori è conclusa 
con un furbo, preciso colpo 
di testa di Combin. Quindi. 
al 37', Menichelli replica: 
questa volta, è con un po' di 
fortuna che beffa Lonardi. 
frastornato da un delizioso 
dialogo fra Dal Sol e Da Co­
sta. E' chiaro che il Varese 
non spera più. E la Juventus 
e soddisfatta. 

Il tran-tran addormenta la 
ripresa. E. comunque. Anzo-
lin. ch'esce a vuoto su Tra­
spedini, deve ringraziare Sal-
vadore, giocoliere con la testa 
sulla linea bianca della por 
ta. -Infine, ancora Anzolin 
al 44': annaspa su un tiro di 
Soldo, e Andersson è impla­
cabile. 

Quest'c quanto. 

Attilio Camoriano 

CAGLIARI-BOLOGNA 0-0 — Colombo respinge in tuffo un cross di Ilalier 
(Telefoto ANSA - 1*« Unità ») 

Air«Amsicora » 

Reti inviolate tra 
Cagliari e Bologna 

CAGLIARI: Colombo. Marti-
radonna, Tiddla; Cera. Spinosi, 
Longo; Visentin. Greatti. Gai-
lardo. Rizzo. Riva. 

BOLOGNA: Rado. FurUnis. 
Pa vi nato: Mucclni. Janich. Ten-
torlo; Tura, flulgarrlli. Nietsen, 
Mailer. Pasrutti. 

A R B I T R O : D'Agostini di 
Roma. 

NOTE: Incidenti a Greattl e 
Bnlgarelli: Il bolognese e stato 
relegato all'ala nella ripresa of­
frendo un rendimento ridotto. 

Dal nostro corrispondente 
CAGLIARI. 10-

I campioni d'Italia sono stati 
bloccati da u n Cagliari assai 
gagliardo, vog l ioso di riscattare 
davanti al sua pubbl ico le tan­
to negat ive esibizioni fornite 
negl i ult imi tempi . Si p u ò dire 
anzi che questa partita v ivac i s ­
s ima. s trenuamente combattu­
ta. i padroni di casa avrebbero 
meri tato di v incerla tanto net­
ta è stata la loro superiorità di 
g ioco, espressasi nella capacità 
di costr ingere gli avversari , per 
lunghi periodi , ad una affanno­
sa difesa. Tale superiorità di 
g ioco non si è concretata in reti 
so l tanto per una ser ie di circo­
s tanze avverse e anche perché 
è mancato ai cagliaritani quel 
guizzo risolutore c h e i giocatori 
di c lasse sanno trovare ne l le 
occasioni eccezional i . Va det ­
to tuttavia, c h e la prova degli 
uomini di Si lvestri è stata, nel 
complesso , largamente positiva. 
Essi hanno prima affrontato gli 
avversari con un certo t imore. 
d imostrato dal la disposizione 
degl i uomini in campo. Biso­
gnava control lare i pericolosis­
s imi Bulgarel l i . N ie l sen . Haller 
e Pascutt i: Si lvestr i ha stabi­
l i to la marcatura in m o d o da 
lasciare pochiss imo spazio ai 
quattro più temut i bolognesi . 
costrett i a tr iangolare a metà 
c a m p o ma raramente capaci di 
infilarsi nell'area di r igore av­
versaria. Probabi lmente l'alle-

I 
natore cagl iaritano ha ecceduto 
nel le misure di rafforzamento 
del la metà campo, poiché per 
lungo t e m p o si s o n o visti al­
l'attacco soltanto Riva e Gai-
lardo. mentre Rizzo. Visent in e 
Greatti formavano una cern ie ­
ra a metà campo, ut i le per bloc­
care l' iniziativa bo lognese , m e 
c o m u n q u e troppo dis tante da­
gli uomini di punta. 

Il Bologna ha. per certo . la 
a t tenuante di e ssere sceso in 
campo privo di Tumburus . Fo­
gli. Perani e Negri , uomini -
ch iave del la formazione ( spe­
c ia lmente Tumburus e Fogli» 
ma dai campioni in carica s: 
sarebbe at teso • qualcosa di 
megl io . 

Si sono ammirate sol tanto al­
cune pregevol i finezze di Hal­
ler Bulgarel l i (Ano al m o m e n ­
to in cui ques to si è infortu­
nato nella ripresa), qualche 
buona prova d'assieme, gli in ­
terventi tempest iv i di Furlanis 
e Janich . ma non un gioco ir­
resist ibile . c h e potesse far pen­
sare min imamente ad un loro 
merito alla vittoria «anche se 
in d u e azioni so l tanto la bra­
vura di Colombo ha impedi to 
ai felsinei di passare) . 

Nonostante il t imore reveren­
ziale dei primi minut i , sono 
stati i padroni di casa a c o n ­
durre l e azioni più inc i s ive , a n ­
che nel pr imo tempo. Al 4' una 
azione Riva-Gallardo è stata i n ­
terrotta da Pav inato e al 5' u n 
tiro di Gallardo è s ta to dev ia to 
in angolo da Janich: all'8' un 
altro t iro di Gal lardo ha s o r v o ­
lato la traversa. So l tanto a l ­
n i " si e v is to un t iro di Turra 
(su lancio di Bulgarel l i . sfiora­
re un palo) . Poi una lunga fase 
di g ioco a centro c a m p o , a c o n ­
c lus ione del la qua le il Cagliari , 
rendendosi conto di poter t e n ­
tare con maggiore insistenza la 
via del la rete , si è but ta to a l ­
l'offensiva E' stato allora, p e ­
rò. c h e ha corso i rischi m a g ­

giori. prima di r i trovare il pie­
no control lo del gioco. Al 27'. 
ad esempio . Colombo ha neu­
tralizzato con una grande pa­
rata un t iro di Tentorio . Al 31" 
ancora Colombo ha bloccato un 
pericoloso tiro di Haller. ma il 
Cagliari non stava a guardare 
e al 30" un lancio di Greatti 
poneva Gallardo in condizione 
di sparare una de l l e sue can­
nonate. a s tento fermata da 
Rado 

Poi è parso c h e il Cagliari 
dovesse proprio segnare , quan­
do Riva ha raccolto di testa un 
bel t iro di Gallardo. facendo s i ­
bi lare il pal lone al l ' incrocio dei 
pali. 

I-a fase finale de l pr imo tem­
po ha v i s to seàTipre il Cagliar! 
all'offensiva ed è stata contras­
segnata dagl i infortuni a Bui-
garelli i r imasto zoppicante per 
il resto de l l ' incontro ) ed a 
Greatti che è riuscito a ripren­
dane bene. 

Nel la r:presa. dopo una sfu­
riata dei bolognesi , che hanno 
visto un t iro di Torre al 7". pa­
rato da Colombo, sono stati i 
padroni di casa a prendere de­
c i samente in mano le redini del 
gioco, fino a imporre una con­
tinua e marcata supremazia. Si 
sono avute r ipetute occasioni da 
rete, sventate per un soffio AI 
ó" un tiro di Gal lardo deviato 
in corner: a l l ' i r un coipo di 
testa di Riva: al 24' una con­
clus ione di Rizzo a fll di palo; 
al 32" un fendente di Greatti 
fermato da Rado: al 37' ancora 
un magnifico t iro di Greatti 
sfiorante l ' incrocio dei pali. 

Il Bologna ha badato a difen­
dersi alla meg l io e so lo al 34' 
si è reso pericoloso con un tiro 
di Haller, fermato da Colombo. 
Vista la piega del l ' incontro, il 
pareggio era il m a s s i m o risul­
tato che potesse conseguire . 

Aldo Marica 
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c o n t i n u a z i o n i 
Roma 

la destra, mezza pirata al volo 
e tiro fortissimo che vianda il 
pallone ad insaccarsi annoiato. 

A questo punto pareva dunque 
che per la Roma fosse finita: 
tanto più che il Torino ha con­
tinuato ad attaccare, sia pure 
con i limiti già detti prima. 
Cosi al 41' c'è stata una diffi­
cile parata in due tempi di Cu-
dicini sii tiro di Moschino. al 
4' della ripresa Losi per sal­
vare su Hitchens ha messo la 
palla sui piedi di Meroni che 
ha ricambato la... gentilezza ti­
rando fuori, subito dopo Cndi-
cini ha dovuto riparare ad un 
* buco» di Schnellinger uscendo 
alla disperata su Simoni. 

Ma le illusioni dei granata 
sono durate poco: al 10" la Ro­
ma ha riportato lo scompiglio 
tra i difensori (stranamente 
nervosi) del Torino spanando 
con Manfredini un goal annul­
lato giustamente dall'arbitro 
per fuorigioco dello stesso 
Pedro. 

Ed al 15' la Roma è tornata 
in vantaggio. Ila fatto tutto Sal-
vori avanzando da tre quarti 
di campo fino in area granata: 
qui ha tirato a rete, la palla è 
carambolata sulle gambe di un 
difensore ed è pervenuta a 
Francescani che ha insaccato in 
diagonale da destra. 

Il Torino a questo punto si 
è accasciato letteralmente sul­
l'Olimpico: e la Roma al 25' ha 
sfiorato il 3 a 1 ,<n/ azione Man-
fredini-Angelillo-De Sisti e tiro 
fiacco di * Picchio » respinto 
alla meglio da Vieri. Sul la palla 
si è lanciato Manfredini ma 
non è riuscito a raggiungerla. 

Dal possibile 3 a 1 al 2 a 2 
ci corrono solo tre m i n u t i . Lo 
indomito Hitchens si destreg­
gia. lascia in ~ surplacc -
Schnellinger poi ingrana la 
quarta e si lancia a rete: esce 
Cudicini per chiudergli lo 
specchio ma interviene Losi di 
punta e a scivoloni togliendo 
la palla all'inglese ma solo per 
infilarla nella propria rete. 

L'infortunio agghiaccia la 
Roma e dà nuovo coraggio al 
Torino il cui "forcing- finale 
è però inutile. Due volte Me­
roni arriva sul fondo rimet­
terlo poi al centro: ma nes­
suno lo ha seguito. E nessuno 
segue Hitchens che pure con­
tinua a darsi da fare. Perchè 
lo abbiamo detto: in quattro 
rimangono a guardia di Ange-
litio e Pedro. E tutti gli altri 
pare giochino con la tremarella. 
Giusto perciò che finisca in 
parità. 

Mi lari 
sari) e pronti , appena conqui­
stata la palla, a rovesciare il 
fronte; con Colombo, batt i tore 
onnipresente e anch'egli ded i to 
a un lavoro di costruzione che 
ha meravig l iato tutti; con gli 
attaccanti s empre in moto e 
s empre in cerca di spazi smar­
canti . il Genoa stava dando una 
autentica lez ione di g ioco al si­
gnor Milan. 

Su tutti svet tava Zigoni : 
guardandolo pal leggiare, dr ib ­
blare. proporre temi, scattare a 
det tare il passaggio, seminare 
gli avversari come biril l i , in 
una parola far sfoggio di per-i 
fetto s t i le e alto rendimento . 
ci s iamo chiest i f é non so lo 
noi ) quale ventata di follia ab ­
bia ot tenebrato i dirigenti del­
la Juventus? Ma come: ques to 
Zigoni va le dieci Combin? Afa 
forse il grande torto del v e n ­
tenne Zigoni è quel lo di chia­
marsi s empl i cemente Gianfran­

co (non Nestor o James o Pa-
quito) e di essere nato uri" 
Oderzo, provinciu di Treviso, 
anziché in riva al Mar della 
Piata o in un fiordo del la Scan­
dinavia . Questo Zigoni. dunque. 
ha fatto ummutt ire Trapattoni , 
c h e non è cer to l 'ult imo « s t o p -
per " e ha creato pericoli in 
serie alla difesa del Milan. met ­
t endo in crisi anche Maldini e 
costr ingendo Barluzzi a sfode­
rare il megl io del proprio re­
pertorio. S e Zigoni, o l tre che 
su Cappell ini (ala insidiosa e 
irriducibile che ha let teralmen­
te tirato il co l lo a Pelagall i per 
!)0'). avesse potuto contare su 
collaborazioni più costanti di 
quella di Giacomini e meno 
acerbe di quel la di Dalmonte 
(messo in campo al posto di 
Pantaleoni . colpito da improv­
visa febbre) , n e m m e n o la for­
tuna sarebbe bastata al Milan 
per uscire indenne dalla t em­
pesta. 

Certo, non basta la bella par­
tita del Genoa a spiegare il ca­
lo milanista . I motivi vanno ol­
tre e investono alenili atleti giù 
di forma e anche di spirito. 
Ferrano , ad esempio , a San S i ­
ro non rende: anzi, la sua im­
mobil i tà al centro dell 'attacco 
impedisce agli altri di filtrare 
in goal. Oggi, poi. F e r r a n o è 
stato più evanescente del soli­
to: avrà toccato, si e no , quat­
tro palloni in tutta la partita! 
Oltre a Ferrario. a Lodetti , al 
•« Trap » e a Maldini. è sembra­
to sfocato anche Amarildo. E 
Mora e Fortunato non han sa­
puto trasformare in qualità la 
gran mole di lavoro svolto. 
spesso bislacco e confuso. Si son 
salvati , insomma, solo in tre : 
Rivera, faci l i tato dalla marca­
tura blanda di Gilardoni (e qui 
Lerici non lo abbiamo capito) , 
Nolet t i . c h e a v e v a però d innan­
zi il c incischiante Dalmonte , e 
Barluzzi. a l le cui prodezze il 
Milan d e v e parecchio (e non 
solo da ogg i ) . 

La partita ha avuto il suo 
m o m e n t o « semi-g ia l lo » al 21' 
del la ripresa, a l lorché Varazza-
ni ha annul lato un goal di Dal­
m o n t e per •• offs ide •-. Giacomi­
ni. conquis tando un pallone lun­
gamente «< maldineggiato - dal 
capitano rossonero. a l lungava a 
Cappell ini , che veniva rimesso 
in gioco regolarmente dalla de ­
viazione di un rossonero (forse 
Lodet t i ) e si presentava davan­
ti a Barluzzi con Dalmonte a 
fianco. Il s egna l inee sbandiera­
va V- offs ide •• mentre Cappel­
lini serviva Dalmonte che in­
saccava. Giubi lo genoano subi­
to raffreddato da Varazzani che 
annul lava il punto. Ripetiamo: 
dalla nostra posizione il goal 
pareva val ido, perchè la dev ia ­
z ione di un avversario aveva 
regolarizzato la posizione oltre 
i terzini di Cappell ini . 

Il Genoa presenta subito le 
credenzial i . Al 3' Cappellini si 
gira di scat to ( lancio di Gia­
comini ) e stanga a rete co­
si r ineendo Barluzzi in corner. 
Zigoni in cattedra al 5': scam­
bia con Colombo, fugge sulla 
sinistra e scocca un gran tiro 
c h e Barluzzi ribatte a palme 
aperte . Trapattoni si rifugia in 
corner sul l ' irrompente Da lmon­
te. Ancora Zigoni all'8': - drib­
bla - un r ivale , scambia con 
Cappell ini e centra un pallone 
insidiosiss imo c h e Maldini - bu­
ca - ; nessuno n e approfitta. Il 
Milan finora è s tato a guardare. 
ma come lancia il primo - af­
f o n d o - . va in goal E' TU' e 
Vanara insegue una palla che 
«ta uscendo in fallo laterale e 
tenta il r invio lungo. Raccogl ie 
Mora che spedisce sve l to al 
centro d o v e irrompono Amari l ­
do e I n d e t t i : Rivara precede 
tutti e. accarezzando la palla 

di testa, la manda alle spa l l e ] 
di Da Po /zo , r imasto di sale: 
la più perfida del le autoreti . 

Il Genoa a v v e r t e l'ingiustizia 
e ci dà dentro con più vigore 
di prima. Le magl ie rossoblu 
sembrano cento e la difesa del 
Milan v e d e i sorci verdi. Al l!)' 
sp lendido puniz ione tagliata di 
Zigoni che - pesca - Giacomini 
l ibero sul la s inistra: co lpo di 
testa da tre metri e prodigio­
so sa lvataggio di Barluzzi . 

E il Milan? Il Milan arranca 
come un naufrago per scuotersi 
al 42' con Mora (duet to vo lan­
te con R ivera ) c h e obbl iga Da 
Pozzo in corner e al 45' con 
Fortunato (puniz ione di R i v e ­
ra) che sfiora, di testa, l'in­
crocio dei pali. 

Scade il tono del Genoa ne l ­
la ripresa e que l lo del Milan 
non accenna a migl iorare: il 
gioco latita. I rossoblu r i tenta­
no al 1!)' su corner di Zigoni: 
Rivara, di testa , per poco non 
si riabilita. Una frecciata di 
Fortunato da 20 metri che Da 
Pozzo arresta in due tempi , pre­
lude al goal di D a l m o n t e an ­
nullato, già descrit to . Zigoni ha 
un r isvegl io al 28' e co lp isce 
l'esterno del palo da posiz ione 
troppo angolata , poi è Da Poz­
zo a salvarsi con affanno d o p o 
una uscita a vuoto: r imedia, il 
portierino. acciuffando il s u c ­
cess ivo tiro di Mora, quasi a 
colpo sicuro. 

Inter 
peggio. Il Catania insiste: al 7', 
Calvanese porge a Danova una 
palla-gol ma la difesa interista 
rimedia ancora in corner . F i ­
gurarsi il pubblico: è un b loc ­
co solo con la squadra. L'unico 
a raccogl iere fischi ed a g u a ­
stare la festa ai sici l iani, a l ­
meno per il momento , è Sbar ­
della: spezzetta il g ioco in m a ­
niera incredibi le e non s e m p r e 
a buon diritto. I più colpiti so ­
no i giocatori catanesi . che non 
possono avventare un co lpo 
men che lecito, c h e addirittura 
debbono attendere l 'avversario 
perchè contrarlo sarebbe de l i t ­
tuoso per Sbardelln. U n o so lo 
si ribella alla regola, per una 
volta rola: Cines inho che cerca 
di bloccare Suarez ai l imiti 
dell'area, ma l'arbitro è inf les­
sibile: puniz ione e conseguente 
goal di Suarez che manda a 
battere la palla sul palo in­
terno con un t iro abi l iss imo. 

Ed ecco, al lora. l'Inter: v i e n e 
avanti, gioca, incanta con quei 
passaggi c h e tagl iano a fette 
la difesa catanese . prevale nei 
duell i dei s ingoli , impressiona 
per la facilita con cui imposta 
il gioco e r iso lvo le più diffi­
cili s ituazioni Non è la solita 
Inter c h e si raccogl ie e colpisce 
in contropiede E* un'Inter che 
cerca l ' immediato raddoppio 
con Io scopo, forse, di placare 
le ve l le i tà avversario , o anche 
di rafforzare il suo vantaggio 
perchè in difesa non si sonte 
tranquilla c o m e altre volte . 

fi Catania p e r la verità l 'age­
vola: i suoi difensori non ha-
dano m i n i m a m e n t e al le marca­
ture. Suarez si sposta in tutta 
tranquillità ora in questa ora 
in quel la zona del campo, e 
raccorda il gioco, lo i l lumina 
con i suoi passaggi smarcanti . 
lo irrobustisce, quindi guida i 
«noi compagni all'attacco. Si 
tratta, insomma, del migl ior 
Suarez c h e si conosca. Il rad­
doppio scaturisce quasi natu­
ralmente: lunea discesa di Pe i -
r<S. centro. Milani raccoglie, si 
^nosta sujla destra e r imette 
ancora al centro, dove Mazzola 
arriva di s lancio e pur strotto 
fra due difensori , tocca In rete 

Lozio 
nonostante l'inferiorità numerica dovuta alla 
espuls ione di Carosi. decretata a b e n mezz'ora 
dalla fine. Dunque, un risultato accettabi le 

All'inizio. l'Atalanta sembrava in vena e per 
poco non andava in gol all'8'. quando Colombe 
smistava a Mereghett i . Mereghetti crossava e 
Milan (r iprendendo una rovesciata di Dott i ) 
calciava dec iso a rete: prontiss imo. Cei si al­
lungava sulla destra e dev iava in corner Me­
reghett i . g iostrando - a l l a C o r s o - , sembrava 
avv ia to verso una grande partita, ma era un 
fuoco di paglia. Comunque , al 17' tribuna e 
gradinate si a n . m a v a n o poiché l'Atalanta pas­
sava in vantaggio Come? Dire t tamente su cal­
cio di punizione ' fa l lo di Mari su I ^ n d o n i ) 
per merito di Bolchi il quale da posiz ione dif­
fìcile t irava in porta, un t iro diagonale c h e 
lasciava di s tucco Cei. in parte tradito da una 
mossa di Gasperi. Un gol non l impidiss imo, a 
ben vedere. 

Era questo il m o m e n t o di Bolchi . un Bolchi 
al contro di ogni manovra. Purtroppo lo s tesso 
Bolchi doveva essere il protagonista princi­
pale del pareggio laziale. Al 27". il laterale 
destro dell ' Atalanta spezzava un ' in tesa Go­
vernato-Mari e una volta in possesso del la 
palla la passava indietro a Pizzaballa. usc i to 
dai pali per raccogliere la sfera. Un passaggio 
infame, troppo lontano dal raggio de l portiere, 
un passaggio a centro-area c h e sbi lanciava an­
c h e Gardoni e permet teva a Galli d'inserirsi 
e di realizzare con un colpetto . 

Nient'altro fino al r iposo un a t t imo prima 
del quale il s ignor D e Marchi, in ossequio alle 
sollecitazioni di Franchi , a m m o n i v a Carosi, 
reo di proteste (più accennate c h e aperte) 
su una decis ione arbitrale. 

La ripresa iniziava con Colomiw in v e s t e 
di animatore. Appunto un serviz io di Colombo 
dava il là ad una combinaz ione M:Ian-Magi-
strel l i -Mereghett i con un gran t iro finale di 
quest 'ult imo e gran parata di Cei che alzava 
in corner. Poi la Inizio r imaneva in dieci: 
Carosi commetteva un fallo ai danni di M e ­
reghetti e doveva prendere ia strada degl i spo­
gliatoi. Un'espuls ione che approviamo, ma q u a ­
le arbitro appena una sett imana fa avrebbe 
preso un s imi le provvedimento"' Eppure i re ­
golamenti erano chiari allora c o m e adesso: 
auguriamoci che una volta imboccato il s e n ­
tiero giusto gli arbitri non torn ino indietro 

Naturalmente la I ^ z i o «che per qua lche mi­
nuto doveva fare a m e n o anche di D'Amato . 
uscito malconcio da uno scontro con Co lombo) 
si faceva ancora più prudente per non la­
sciarsi sfuggire il pareggio. L'Atalanta t e n ­
tava con Nodari . la I-azio ( in contropiede) 
rispondeva con Dotti e Zanetti , quindi erano 
nuovamente i bergamaschi a farsi sotto: tiri 
di Bolchi e Milan. intervent i di Cei e al 37". 
su cross di Bolchi. gran staffilata di Nodari 
che incoccia un palo. 

L'Atalanta sparava le u l t ime cartucce con 
la spinta di Colombo E Mereghett i ( 4 2 ) fa­
ceva fuori Gasperi e mancava di un soffio il 
bersaglio. 1 ^ partita mor iva su un t iro di Ma-
gistrelli bloccato da Cei . una partita di fK) m i ­
nuti e 5 secondi come dimostra il nostro cro ­
nometro che non d e v e e s sere d i v e r s o da que l lo 
dell'arbitro il quale non ha ritenuto di dover 
recuperare i due minuti abbondant i persi per 
l 'espulsione di Carosi e l ' incidente a D"Amato. 
Unica pecca, a dire il vero , di una d irez ione 
nel complesso attenta e oculata. 

Inizia la ripresa. Il Catania 
non è per n iente rabbonito, 
anzi... S iamo al 2': az ione sul la 
sinistra, Facchin anticipa B u r -
gnieh e tocca al centro: C ine ­
sinho tira sul port iere e Cal­
vanese poi mette in rete. La 
partita si r iaccende con m a g -
gor entusiasmo. Ora l'Inter a 
davvero in difficoltà. Suarez e 
Corso arretrano sempre più • 
non hanno la lucidità del pri ­
mo tempo: all'attacco è r ima­
sto Mazzola. Milani arrabatta, 
Peirò ( che pur aveva giocato 
IXMIU nel pr imo tempo) ora non 
si v e d e (piasi più. Mancano i 
raeeoidi . 

Al 33' il pareggio: az ione i n ­
s istente e prolungala del Ca­
tania. Calvanese centra lungo, 
Facchin recupera la palla sulla 
destra e dalla l inea di fondo 
la manda a sp iovere in rete, 
Tre minut i dura la gioia, l'in­
contenib i le entus iasmo dei s ic i ­
l iani e poi rispunta la fredda, 
ma orgogl iosa Inter. Una p u n ­
tata di Peirò. dev iaz ione in 
angolo di Vavassori . centro di 
Mazzola, breve r invio di Cine­
s inho e palla a Faccherti ch« 
la sped i sce in rete malgrado 
l'affannarsi disperato di V a ­
vassori . 

Commento 
zo 1%3 e si è concretizzala In 
nn drammatico K.O. del pu­
gliese a l P l l round. 

Ci sono voluti moll i secondi 
prima d i r Troppi smaltisse gli 
e Ilei li del preciso gancio cor­
to «lei triestino e per un m o ­
mento si è temuto il peggio . 
Ora Troppi parla di « infortu­
nio ». ma gli inronlri successi­
vamente sostenuti dimostra­
no rlie cfili e facile agli 
infortuni. f* se è vero che 
sul ring lutto può accadere è 
pur vero che non può essere 
la speranza in un colpo fortu­
nato (clic potrebbe permette­
re a Troppi di rovesciare nn 
pronostici* rhe l o vuole batta­
lo) u guidare la scelta dei 
membri della Commissione 
profc.'sionislì sul filo del 
rischiti. 

\ é per i dirisrnli federali 
può essere una giustificazione 
In Inuma o borsa » che l'or-
^nnizzatore Zurrlict pagherà ai 
due pugi l i : «piatirò mi l ioni a 
lleiiveiiiiti e 2 mil ioni e qnat-
Irorcntomila lire a Truppi . 
Non è il porlafoeli dei pugi­
li o pli « affari » degli organiz­
zatori clic debbono stare a cuo­
re ai dirigenti federali e del­
la Commissione professionisti , 
brusi l'integrità fìsica degl i 
atleti: e quest'ultima regola 
fondamentale sronfiglia ti 
m.irli fra Troppi e Benvenuti . 
I.o rapirà il presidente P « -
dr.<tà? 

I/. i l lro « caso » rigaarda 
A monti, campione d'Italia dei 
« massimi ». Al pag l i e d ì « Raf­
ia n il magistrato ha falto ri­
tirare la patrnte giudicandolo 
« non idoneo » alla guida d o p o 
il no lo inridrnlr automobil i -
Miro in cui urcisc una donna 
r frri allrr p e r s o n e II cam­
pione. «ubilo d o p o l'incidente. 
sostenne di avere perduto 11 
controllo della sua utilitaria 
prr un improvviso annebbia-
mento del la \i.«ta e il medico 
lezalr clic lo sottopose a visita 
ficcale, «n ordine del magistra­
to doli . Ardir i , concluse che 
« il maìnrr iti Amanti era fla­
to prtihahilmrntr causato if« 
uno *pa*mo vascolare encefali­
co. conseguente ad una encefa­
lopatia traumatica insorta per 
la Innfta carriera pugilistica...-». 
Di qui l'a«colu7Ìnne del pag l ie 
e la «Ieri«ione di ritirargli la 
patmtr . Il verdetto del medi -
ro fiscale di Rrrsria non fu 
però rondivi*» dal doti . Mon­
tanaro della Federboxe, che 
so l topo' to il pugi le a severo 
controllo medico l o trovò per­
fettamente idoneo al combat­
t imento. tanto da permettergli 
di affrontare (e andare K.O. 
come pre\ i»to) | > x campione 
del m o n d o F l o j d Patterson. 

Noi abbiamo il mass imo ri­
spetto per il magistrato rhe ha 
l imitalo Ir responsabilità di 
Amonti al ritiro della patente 
e altrettanto rispetto abbiamo 
per il doti . Montanaro, ma 
non possiamo fare a m e n o di 
porrr un srave inlrrrogal ivo: 
E" mai po**ihilc che un pugi le 
non sia abile a etiidarr una 
macchina (per mancanza di 
rinV«i o prr rnrrfalopalia 
traumatica poro imporla) e sia 
invrrr idoneo a hallersi sul 
ring dove, è risaputo, nel cor­
so di opni match si prendono 
centinaia di colpi r ogni co lpo 
al vi«o dis trusse alcune cel ln-
Ic cerebrali.' E un interrogati­
vo che esige una ri«posla chia­
ra da parte della F e d e r o * » . 
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governo Moro 

I giallorossi pareggiano all'Olimpico col Torino (2-2) 
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dato ragione a Nigrisoli 
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OSI Roma 
Arbitri: 
giornata H 
posi f iva 

Il momento buo-
per prendere i 

:essari provve­
dimenti 

Inalmente Intorno «Kit 
Itri e tornata la calma 

la tempesta delle lil­
le domeniche: da tutti 
impl della serie A tono 

Jutl, Infatti, sintomi con­
imi, e reazioni potiti» 
Anche da Mantova, co-

tutto da Mantova, ove 
[oltraggio di Righi è sta-
giudicato buono, cosi co-
e stata ritenuta giusta 

tua decisione dì sospen-
l'Incontro a 6* dalla n-

|quando pure la squadra 
casa vinceva per 2 a 0. 

late la pena di sottolf-
lre l'episodio perchè è al­
iente significativi!: ci 
sate. Infatti, cosa sareb-

[potuto succedere se Ri­
avesse In precedenza 
lesso qualche errore, o 

fosse dimostrato indeel-
Certamente In questo 
la sospensione avreb-

•tueltato on putiferio.'ci 
[può scommetter», anche 

si sarebbe trattato di 
[ putiferio, prof andamento 
filato dovuto' alla at-
ifera di sfiducia crea-
Intorno agli arbitri oltre 

da alcuni loro errori 
dirigenti ebe concepi­

to lo sport soltanto In 
azione del risultato e da 
rnall borghesi tnteressa-

trovare giustificazioni 
le sconfitte della squa­
drile proprie zone di 

tastone per o w l l motivi 
tortali. 

vate la pena di sot-
Ineare che per ottene-
tqnesta nuova atmosfera 
lenslva non è stato ne-
tarlo il ricorso a p r o w e -
lentl drastici da parte 
III arbitri (da qualche 
te si era prevista una 
Igla di espulsioni) dato 

non è stato concesso 
ameno nn calcio di ri-

re e dato che c'è stata 
sola espulsione (quella 

laziale Garosi a Berga-

Segue in ultima H 

I giallorossi, dopo aver perso Angelillo al: terzo minuto di 
gioco per uno strappo alla coscia sinistra, sull'I-"T sono andati 
di nuovo in vantaggio con un goal di Francesconi realizzato 
al 15' della r ipresa/ma hanno poi regalato il pari ai granata 
con l'autorete di Losi. Scadente esordio stagionale di Manf redini 

Serie A 

Il Milan 
campione 
d'inverno 

Nella penultima giornata del girone di andata il Mi­
lan ai è laureato campione d'inverno con 7 giorni di anti­
cipo: infatti non può più essere raggiunto, nemmeno 
nell'ultima piornata. avendo 4 punti di vantaggio sul­
l'Inter. 

ROMA-TORINO 2-2 — Angelillo davanti a Vieri calcia In rete il traversone di Carpanesi 

.ontro il Catania (3-2) 

La spunta 

a/ «Cibali» 
CATANIA: Vavassort Lam-

II, Rarabaldelll. MIchclottL 
sgl, ramazzi; Oanova, Blagl-

Calvanese. Clneslnho. Fae-
In. 

iTEK: BugattL Borgnicn, 
cchcttL Tagnln, Landtnt, Ma-
rasi, Pelr», Mazzola. MUanL 
irei, Corso. 
ARBITRO: Sbardella di Ro-

I ARCATOMI: al i r Soarez. 
UV Mazzola; nella ripresa: 

\T Calvanese, al 13' Pacchio. 
|SV Faccnetti-

Dal nostro inviato 
CATANIA. 10. 

irlo Di Bella l 'aveva detto: 
ci chiudiamo contro l'Inter, 
iamo il rìschio di essere 

retati. Meglio allora ar­
are il confronto e o o corag-

N e guadagnerà lo spetta-
e il pubblico sarà contcn-
chissà che non venga fuo-

inche il risultato. . - . 
Catania ha tenuto fede al-

fcpegno dell'allenatore, e la 
les i del risultato non si è 
izzata per un pelo. Tanto, 
ìtania un pareggio sarebbe 
che bastato. In compenso. 
sta una bella partita, cn-

asmante. ricca di gol, gio-
con impegno e con cuore 

ne piace al pubblico, in-
ia 

v into l'Inter: ha vinto. 
I, In squadra più forte: ma 
fronte alla prova di corag-

— addirittura di temera-
d iremmo — del Catania. 

^gna togliersi il cappello. 
to. l'Inter non è ancora al 
Ilo dei suoi momenti mi­

ma l'impronta è quella 
vede . E non mancano, ad 
ira, c lementi per essere 

lisfatto. Il campionato è an­

cora aperto. l'Inter è 11, pronta 
a dire 13 sua parola. 

Come dicevamo, il Catania 
ha tenuto fede all ' impegno del­
l'allenatore, ed è partito di scat­
to: palla al centro e già Facchin 
e Calvanese arrivano due volte 
v ic ino al gol. Bugatti prima, e 
Malatrasi poi. salvano alla men 

Michele Muro 
(Segue in ultima pagina) 

Milan irriconoscibile 

Un'autorete 
bolla (1-0) 
il Genoa 

MILAN: Barluzzl; Soletti, Pe­
lagatti: Trapattoni, Maldlnl. Lo-
dettl; Mora, Ferrarlo, Antarti­
de. Rivera, Fortunato. 

GENOA: Da Pozzo: Bruno. 
Vanara: Colombo, Rivara, Ba-
veni: Cappellini, Dalmonte. ZI-
goni. G Iaconi Ini, Gltardonl. 

ACB1TRO: Va razza ni di Par­
ma. 

MARCATORE: ° autorete di 
Rivara all'I 1' del p.t- • 

NOTE: giornata di sole con 
leggero vento dal nord, terreno 
in discrete condizioni. Nessun 

Commento del lunedì 
Due « casi » 
per la FPI 

Il I%5 comincia male por 
la boxe. Comincia con due 
« casi • che pongono la Com­
missione Professionisti e i di­
rìgenti federali di fronte .a 
prrc»«e rr«pon*ahilità. Il pri­
mo riguarda il campionato di 
Italia dei nr'i medi, la • cui 
corona è in mano a " Nino 
llrnvcnutì. Il triestino è im-
baiinto da professionista ed 
aspira alla cintura mondiale. 
I ) f \ e aurora dimostrare di es­
sere il più qualificato a batter­
si con Ciardello, ma indub­
biamente è on pugile di valo­
re intemazionale che ha ben 

pochi rivali in Kuropa se si 
esclude il « v e c c h i o » Lazio 
Papp dal quale sì tiene diplo­
maticamente alla larga nono­
stante l'invito deiruneheresc a 
farsi avanti per nna partila eu­
ropea. In ogni raso non è 
davvero Tommaso Truppi il 
pugile che può affrontare a 
cuor leggero l'ex campione di 
Olimpia, che Ben venni ì lo su­
pera in tecnica, in classe, in 
intelligenza lattica, in velocità 
in precisione e in freschezza fi­
sica. Del resto la differenza fra 
i due pngili è già «tata vaiolata 
la notte del 1' marzo 1963 e 
dal ring la notte del 1. mar* 

Flavio Gasparini 
(Segue in ultima pagina) 

Incidente degno di nota. Am­
monito Zlgonl per fallo su Lo-
detti e AmarlMo per proteste. 
Angoli: 8 a « (5 a 4) per 11 
Genoa. Spettatori: M mila. 

Dalla aottra redazione 
MILANO. 10. 

Per ritrovare la via del goal t 
smarrita domenica scorsa a Va­
rese. il M i l a n si è presentato 
con sei attaccanti , anche se uno 
— Lodetti — rivestiva la m a ­
glia n. 6. In tempi di - - con­
giuntura calcistica » la mossa di 
Liedholm appariva, sulla carta, 
coraggiosa e s impatica, m a tutto 
è rimasto allo s tato de l le inten­
zioni. Guardate li tabell ino: il 
Milan ha vinto per un goal e 
per di più grazie alla più ba­
nale del le autoreti , un'innocua 
palla di Mora diretta al centro 
che un disgraziato intervento 
di Rivara ha trasformato, in un 
grosso dispiacere per Da Pozzo. 

Il Milan. oggi come altre vol ­
te. può segnarsi col gomito: ha 
raggranellato i due punti con 
scarso merito e con alquanta 
fortuna. Si è de t to sin qui c h e 
nuesto è l'anno del Milan. ma 
se i rossoneri cont inueranno a 
giocare come oggi , sarà- cosa 
saggia r ivedere la.profezia. 

Il Milan. passato in vantag­
gio su autorete, ha subito per 
tutto il primo tempo ti domi­
nio del Genoa C'era di che 
stropicciarsi gli' occhi nell.'assi-
stere all ' incredibile affanno dei 
rossoneri La capolista pareva 
il Genoa! Col terzini incollati 
al le ali (Bruno e Vanara si 
son subito scambiati gli a w e r -

Rodolfo Pagnini 

" (Segue in ultima pagina) 

ROMA: Cudiciul; Tomasln, 
Ardlsson; ° Carpanesi, L e s i , 
Scbnelllnger; Salvo ri. De Slstl, 
Manfredlni, Angelillo. France­
sconi. 

TORINO: Vieri; Potetti, B u ­
caccherà; Pala, Cella, Rosato; 
Meronl, Ferrini, Bltchens, Mo-
schlno, Slznoni. 

ARBITRO: Geael. 
ERTI: Nel primo tempo al i r 

AnjcelTuo,' al 39' Potetti; nella 
ripresa al 19' Fraii«MconL al W 
Lort (MtogoaJr).-^ r 

NOTE: Spettatori 49 mila cir­
ca (di cui 24 mila paganti) per 
un Incasso di 19 milioni. Cleto 
coperto, temperatura fredda. 
Campo abbastanza elastico per 
essere stato protetto dai teloni 
lino a poco prima dell'Inizio. 
Dal 3* di aloe* Angelino è ri­
masto zoppicaste per imo sti­
ramento alla coscia sinistra. 

E" sfoca u n a partita sostan­
zialmente corretta, ricca di 
emozioni, e di capovolgimenti 
di fronte e per ciò abbastanza 
piacevole: ma è stata anche e 
soprattutto una partita strana. 
perchè influenzata dalle * stra­
nezze* del due allenatori. 

Ha cominciato Lorenzo man­
dando in campo Manf redini 
per ragioni di cassetta benché 
si sapesse che ancóra non era 
in condizioni di giocare (lo 
aveva detto lo stesso Lorenzo 
dopo U provino di mercoledì). 

Ed infatti Pedro ha messo 
in mostra soltanto una fifa che 
levati e una pressocchè totale 
mancanza di.scatto e di v i s io ­
ne del. gioco tanto che ha toc­
cato pochissime palle spingen­
dole per la massima parte sui 
piedi degli avversari: come dire 
che la Roma è scesa in campo 
in dieci, venendo poi ridotta a 
nove uomini util i per l'infor­
tunio accaduto ad Angel i l lo do 
pò 3' di gioco. 

Quindi il Torino che aveva 
cominciato assai bette imper 
c e n a n d o con Hitcheris (che ha 
messo a durissima prona Losi) 
e con Meroni (apparso pia sbri 
gativo e più altruistico e quindi 
assai più. utile alla squadra). 
avrebbe dovuto trasformare lo 
incontro del l 'Olimpico in una 
semplice passeggiata di salute: 
inrece cosi non è ttato, anzi 
il Torino è stato sempre co­
stretto alla rincorsa riuscendo 
infine a raggiungere il pareggio 
grazie ad un autogoal sfortu­
nato di Losi f dopo che la Roma 
aveva sfiorato il 3 a l). 

Perchè dunque è accaduto 
questo? Perchè come abbiamo 
accennato anche Rocco ha com­
messo le sue ' stranezze »: Io 
sbaglio grave di • paron » Ne­
reo è stato di aver mantenuto 
ben quattro uomini sullo zop­
picante Angelillo e sul fantasma 
di Manfredini. lasciando privi 
di un appoggio concreto l pesi 
piuma della pr ima l inea gra­
nata (quanti traversoni di Me­
roni sono andati a vuoto? E 
quante *an>ppate di Hitchens 
sono risultate. inutili perchè 
non c'era chi affiancasse l'ex 
minatore?) e dimenticandosi di 
far marcare Salvori. sceso in 
campo con la maglia numero 7 
ma passato subito a governare 
il centro campo. 

£* stata una dimenticanza 
grave perchè Sa lror i è stato 
V' uomo ovunque -, \l giocatore 
cioè che correva a impostare. 
a tentare la conclusione, che 
ripiegava in difesa quando oc­
correva, sostituendo in tutto De 
Sisti giù di corda ed alle prese 
con il coriaceo Ferrini. 

Come si vede insomma le 
'Stranezze» di Rocco hanno 
compensato le * stranezze » di 
Lorenzo, anzi le hanno pareg­
giate per cui si deve ricono­
scere che il pareggio pud con­
siderarsi un risultato perfetta­
mente giusto. Del resto anche 
le reti sono state abbastanza 
fortunose e » strane ». m pieno 
carattere con la partita. 

La prima rete giallorossa si 
è avuta al 19* quando Carpa­
nesi è sceso sulla destra, quasi 
s ino sul fondo, effettuando poi 
un cross al centro ove si era 
portato Angelillo (già zoppi­
cante) con l suoi due - angeli 
custodi ». 

Vedendo arrivare la palla i 
due artuitta sono rimasti im­

mobili come statue di sale m e n ­
tre Angelillo ha spiccato un 
balzo da canguro spingendo il 
cuoio in rete con il corpo e 
rimanendo poi a rotolarsi sui 
campo per il dolore. 

Ai granata è parsa una beffa 
perchè fino ad allora avevano 
chiaramente dominato: già al Z 
Hitcfiens aveva '..pescato» bene 
Sttnoni-wi-ifua.* awevm salvato 
in' èxtriàìls Schnellinger. An­
core al T Meroni si era libe­
rato di Tomasin ed aveva solle­
citamente dato indietro a Si-
moni il quale aveva tirato fiac­
co permettendo a Cudicinl di 
l iberare di piede sul palo. • 

Di nuovo Simoni (al 10') su 
passaggio di Hitchens aveva ti­
rato da buona posizione ma 
senza forza: la palla era pas­
sata tra le gambe divaricate di 

Schnellinger ma non era riu­
scita a sorprendere Cudicini. 

Si capisce perciò che dopo il 
goal il Torino è ripartito alla 
carica con più rabbia, ma sem­
pre con scarso peso: al 25' Me­
schino ha « passato « a Cudi­
cini, al ZI' Hitchens ha tentato 
il tiro diaconale, al 3V Ferrini 
ha sparato una » bomba - da 
oltre -trenta, metr i (è stato bra-
yisslpio Cudicini a volare d i 
paJd in palo), poi un goal di 
Moschìno è stato annullato per 
fallo di Hitchens su Losi (fallo 
fischiato prima del tiro). 
. Come che sia il goal stava 
maturando ed in/atti è arrivato 
al 39' su corner: testa di Me­
roni verso Paletti spostato sul-

Roberto Frosi 
(Segue in ultima pagina) 

I risultati 
Atalanta-Lazlo 1-1 
Cagliari-Bologna 0-0 
Inter- 'Catanla 3-3 
Juventus-Varese 3-2 
Mantova-Fiorentina 

(sosp. per nebbia) 
Messlna-L. Vicenza 0-0 
Milan-Genoa 1-0 
Roma-Torino 2-2 
Sampdorla-Foggla 1-1 

Così domenica 
Bologna • Catania; 

Fiorentina - Genoa; 
Foggia-Roma; L.R. Vi­
cenza-Juventus; Lazio-
Messina: Mllan-Caglla-
ri; Sampdorla-Atalan-
ta: Torino-Inter; Vare­
se-Mantova. 

totocalcio 

Atalanta-Lazio x 
Cagliari-Bologna x 
Catania-Inter . 2 
Juventus-Varese 1 
Mantova-Fiorentina ' n.v. 
Messlna-L.R. Vicenza x 
Mllan-Genoa 1 
Roma-Torino ... x 
Sampdoria-FoggU I. x 
Bari-Modena 1 
Palermo-Catanzaro x 
Regglna-SIracusa x 
Salernltana-Taranto x 

Il monte premi è di li­
re 407.896.516. 

Le quote: nessun « Il >. 
al « 12 » L.. 325.000; agli 
« Il » L. 17.500. 

La classifica 
Milan 
Inter 
Juve 
Fiorent. 
Torino 
Bologna 
Roma 
Catania 
Atalanta 
Foggia 
I - Vie. 
Samp. 
Varese 
Lazio 
Genoa 
Messina 
Cagliari 
Mantova 

16 
16 
16 
15 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
15 

13 
9 
7 
7 
5 
7 
4 
5 
4 
5 
5 
4 
3 
3 
•> 
3 
1 
2 

4 
6 
7 
5 
7 
4 
8 
5 
7 
5 
5 
6 
8 
7 
8 
5 
7 
4 

0 
1 
2 

32 
24 
18 

3 21 
3 21 
5 20 
4 20 
6 
5 
6 
6 
6 
5 
6 
6 
8 
8 
9 

19 
8 

11 
15 
13 
16 
13 
11 
10 
9 
7 

10 28 
15 24 
11 21 
18 I t 
14 19 
12 18 
18 16 
21 1S 
10 1S 
15 15 
17 1» 
16 14 
21 14 
15 1S 
17 12 
20 11 
21 • 
17 S 

totip 

1. Corsa: 1) Carmelo 
2) Owens 

2. Corsa: 1 ) Gondoso 
2) Sokol 

3. Corsa: 1) Isara 
2) Salane. 

t. Corsa: 1) Babuino 
2) Centauro 

5. Corsa: 1 ) Cactus 
2) Nitore 

1 
X 

X 

1 

1 
1 
1 
X 

1 
1 

5. Corsa: 1 ) Carrousel 1 
2) L'Aguedal x 

LE QUOTK: al «12» 
Lire 1-163.910; agli « 11 » 
L. 17.856; ai « 10 » L. 5.202. 

Espulso Carosi contro l'Atalanta (1-1) 

La Lazio in dieci 
riesce a pareggiare 

Juve vittoriosa 

La Juventus ha battuto ieri di misura (3-2) il coriaceo Varese con due 
reti di Menichelli ed una di Corabin. Per i lombardi ha realinato una 
doppietta Andersson. NELLA FOTO: il terso gol Juventino segnato da 
Menichelli al 37' del primo tempo (Telefoto ANSA • V< Unità >) 

In ultima pagina il servizio di Camoriano 

A T A L A N T A : Pizzaballa; Pesentl , Notarti 
Bolchl, Gardoni, Colombo; Magistrelli , Lar ­
doni, Pe t ion i . Milan, MercKheUI. 

LAZIO: Cei; Zanetti , Dotti; Carosl, Pagai , 
Gasperi; Bartù. Governato, Galli , D 'Amato , 
Mari. 

ARBITRO: D e Marchi di Pordenone. 
MARCATORI: Bolchi al 17' Galli al 27' del 

primo tempo. 
NOTE: Giornata di sole; terreno In buona 

condit ionl . A l 15* del la ripresa l'arbitro ba 
espulso Carosl; lo stesso giocatore era ttato 
ammonito alla fine del primo tempo. Calci 
d'angolo: 7-2 per l'Atalanta (2-1) . Spettatori: 
15.000 circa di cui 4.650 paganti per un Incasso 
di 5-226.050 lire. 

Dal nostro inviato 
BERGAMO. 10. 

Era primavera, sciarpe e paltò davano fa­
stidio. un pomeriggio splendido col sole che 
i l luminava le montagne circostanti, ma per 
quanto riguarda la partita buio completo o 
quasi. L'Atalanta. dicono, era stanca per l'in­
contro infrasettimanale di Modena, e può es­
sere. visto che il fraseggio dei bergamaschi è 
sempre rimasto a metà; un fraseggio discon­
tinuo, irrazionale, sostenuto a tratti ( e a tur­
no) da Mereghetti , Landoni. Bolchi e Colom­
bo; n iente coro, niente manovra collett iva, ma 
soltanto su e giù. un'altalena che ha permesso 
alla Lazio di tener fede alla tradizione: da 
dieci anni i biancoazzurri non perdevano a 
Bergamo e per l'undicesima volta sono usciti 
dallo stadio bergamasco con un risultato po­
sitivo. 

Neppure la Lazio era in giornata. L'abbia­
mo vista far meglio, e come. Per esempio le 
sue - punte - hanno lasciato parecchio a de­
siderare e se D'Amato è da assolvere per lo 
scarso appoggio ricevuto da Galli (un Galli 
più impegnato a infoltire il centrocampo che 
ad inserirsi al l 'attacco), non altrettanto si può 
dire di Bartù che è abbastanza lunatico e 
quando non gira è più di danno che d'utilità. 
Anche i - centrocampisti - non sono apparsi 
lucidi come in precedenti occasioni. In primo 
luogo Carosi. Meno male che in difesa i Dotti. 
i Pagni. gli Zanetti «un terzino che cresce a 
vista d'occhio) e i Cei si sono comportati nel 
migliore de i modi. 

Un' Atalanta meno sconclusionata, comun­
que. avrebbe piegato la Lazio di oggi, anzi 
qualcuno potrà anche dire che senza il regalo 
di Bolchi a Galli gli orobici bene o male 
avrebbero catturato i due punti. Obiezione 
che ci trova in parte d'accordo. Ma solo in 
parte. E* vero che se Bolchi non avesse sba­
gliato il passaggio al proprio portiere la Lazio 
sarebbe rimasta all'asciutto, ma è pur vero 
che dopo il pareggio la compagine di Man-
nocci ha tenuto tranquil lamente testa ai locali 

Gino Sala 
(Segue in ultima pagiim) 
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Soddisfatto per l'incasso di ieri 
Su Manfredini, Lorenzo prefe­

risce cambiare discorso 

II «regalo»} 
dell'Atalanta 

ATALANTA-LAZIO 1-1 — Ecco la sequenza del goal segnato da Galli e considerato un 
autentico « regalo » dell'Atalanta. In alto, Pizzaballa cerca di arrivare sul pallone ma 
Galli (foto in basso) ha già scoccato il. tiro che finirà nel saqco (Telefoto) 

« Ma il risultato 
è giusto 

Dal nostro corrispondente 
BERGAMO. 10. 

Nelle partite fra l'Atalanta e Lazio vi è 
sempre qualche tiro della sorte. E" il diret­
tore tecnico dei ncroazzurri, ing. Luigi Ten-
torio. a farcelo osservare, parlando del pas­
saggio di Dolchi al portiere sul quale si è 
trovato invece Galli per segnare il più facile 
dei goal 

- E' contento del risultato? -. 
La domanda che rivolgiamo poco dopo a 

Mnnnocci. dopo quanto si è detto, è perlo­
meno pleonastica. Il tra'mer laziale discorre 

\olentieri. - I l risultato è esatto e vi siamo 
pervenuti per una giusta compensazione 
L'Atalanta ha segnato su punizione un goal 
fortunoso, n.a dieci minuti dopo ci ha spia­
nato la strada per il pareggio. Si tenga conto 
che abbiamo dovuto giocare in dieci per la 
espulsione di Garosi, anzi in nove perchè 
Governato non riusciva a correre E devo 
anche dire che è una favola quella di una 
Atalanta senza prima linea Oggi si sono 
viste contro di noi moltissime azioni, ma 
quasi tutte sono state fermate al limite del­
l'area La prova dei nostri difensori è stata 
senz'altro ottima e senza l'esitazione sul tiro 
di Bolchi avremmo potuto finire l'incontro 
senza prendere nemmeno un goal -. 

Galli, autore del goal, ammette che un cosi 
bel regalo non se Io aspettava - Non ho 
molto meritato in questa segnatura — af­
ferma — ma anche Bolchi non meritava tan­
ta fortuna. Senza goal la partita avrebbe 
rispecchiato meglio il gioco praticato ougi. 
che anche l'Atalanta. pur avendo attaccato 
furiosamente, non è mai riuscita a creare 
la grande occasione per un'altra re te - , 

Cerosi, quando entriamo negli spogliatoi. 
se l'è già squagliata, forse per evitare do­
mande imbarazzanti Le rivolgiamo al ter­
zino Zanetti- « Secondo lei è stata meritata 
l'espulsione? ». 

- Io credo che Carosi l'abbia fatto appo­
sta. E* stato un aggancio fortuito, che ha fat­
to sbilanciare Mcreghetti-

Torna dalla visita ai suoi ex compaeni il 
biondo Christensen Non si fa precare a dirci 
che a Roma ci sta bene (per la eente, il 
sole, i compaeni) e che spera di tornare in 
squadra presto, essendo ormai guanto dal 
suo stiramento 

- Impressioni sull'Atalanta*' - . 
-E" sempre una squadra forte, specialmen­

te in difesa •. 
•< Allora — e la domanda ^ un po' mali­

ziosa — non si è avvertita l'assenza del suo 
amico Flemming Nielsen -

- No davvero — ammette Kurt — e devo 
dire che Bolchi gioca molto bene -

Ma a proposito di Bolchi sentiamo anche 
la sua versione, sull'altro goal fasullo di 
questa partita II mediano non appare scon­
fortato <sa che è stato lui ad aprire le mar­
cature. anche «?e por tre quarti ha contri­
buito alla seconda) e snocciola tranatrilla-
mente queste parole- - Dopo aver tolto la 
palla a Mari, nella posizione in cui mi tro­
vavo non avevo altra alternativa che met­
tere in corner o passare al portiere Ho pen­
saste a Pizzaballa. ma sfortunatamente lui 
si era già mosso e la sfera gli è passata vi­
cino senza rhe potesse fermarla Anche Xo-
dari si trovava vicino, ma è finito ugual­
mente a Galli - Il portiere atalantino an­
nuisce ma t'ene a precisare; - Non ho chia­
mato la palla Ho intuito il passageio di 
Bolchi e mi ero preparato a riceverla Ci • 
siamo cascati in due e questa trappola non 

d i e prepararcela la cattiva sorte- . 

Aldo Renzi 

All'Austria 
il titolo 
europeo 

di bob a due 

CORTINA D'AMPEZZO — RUATTI e 
D E LORENZO dopo la vittoria di sabato. 
si congratulano a vicenda. L e sperarne 
di una affermazione finale sono però 
s fumate (Telefoto A.P.) 

CORTINA D'AMPEZZO. 10 
Gli austriaci Thaler e Koxeder hanno vin­

to la prima edizione del campionato euro­
peo - Bob a due - cui hanno preso parte 
diciotto equipaggi L'equipaggio di Ruatti-
De Lorenzo, che comandava la classifica ieri 
sera, dopo una discesa spettacolare, antici­
pando troppo la curva Valletta, a 200 metri 
dal traguardo, si è rovesciato e ha perduto 
cosi la possibilità di affermarsi. Un altro 
spettacolare incidente è occorso all'equipag­
gio Zardini-Dimai- a metà percorso si è 
rotto un pattino del bob che ha continuato 
la discesa a velocità ridotta, quando aveva 
ottime possibilità di affermazione 

La discesa più veloce della serata è stata 
effettuata dall equipaggio campione italiano 
Gaspen-Cavallino con r21"86 La bella pre­
stazione però non e stata sufficiente per 
colmare lo svantaggio di ieri sera 

1.A CL\SSIFICA: I) Ttialrr-KnTrdrr (Ani 
in 2WS2- 2> Mosa-PlerinI <IH 2*«"3«; 31 
Frlgerlo-Mocelllnl 2 «"38; 4H Wormann-Rrann . 
<Ger) 3*-f5"6l; 5) Penspeneer-Fberhard (Ger> 
2'«"71; fi) Gaspari-Ca\alllnl MD 2NS"01: 7) 
Altenbergcr-Rltzl (Ani 2*46"4S; 8) De Zordo-
De Lorenzo (tt) 2'56**S6> 9) Banman-Schmidt 
«Gerì 2'I6"69; 10) Floppl-Schafcr <Ger) 
2'4I"46. 

No: Marmi Dettina non e scap­
pato. Ieri sera era negli spo­
gliatoi di Roma-Torino E ha 
portato persino, cercando, a fa­
tica, di dominare ' nervi test 

* Scrivete pure questa, dichia­
razione — ha detto interrom­
pendo i giornalisti che abbor­
davano l'argomento alla larga — 
scrivete che t denari della Ro­
ma vanno tutti alla Roma, fino 
all'ultimo centesimo. Da quan­
do sono alla Roma, non ho pre­
so una lira di quanto ho dato 
E vi assicuro che ho dato molto 
L'incasso di questa sera, tolto 
quello che spetta ai dipendenti, 

, va tutto ai giocatori -
La precisazione, ha un se.nso 

perche si sa quello che è stato 
scritto in questi giorni: che la 
Roma era in gravi difficoltà fi­
nanziarie (e nessuno può anco­
ra smentire una cosa cosi chia­
ra): che ricorrere alle « collet­
te » dei U/oAi per far fronte a 
questa situazione era un atto in 
giusto e demagogico; che tri que­
sta situazione, giunta ai limili 
della catastrofe finanziaria, Ma­
rini Dettma cercava di far fron­
te non tanto al bilancio della 
società, ma prima di tutto alle 
proprie esposizioni finanziarie 
(superiori al miliardo). 

Ora, la dichiarazione di Ma­
rini, tocca un aspetto di questa 
complessa situazione: quella che 
riguarda appunto l'intreccio dei 
debiti che alla Roma si è creato 
con le esposizioni della società 
e quelle del suo commissario-
presidente. Dopo di che, è faci­
le capire che siamo ancora ben 
lontani da una qualstasi solu­
zione. 

Su richiesta dei giornalisti, 
Marini ha confermato che ter­
rà nei prossimi atomi una con­
ferenza-stampa ' chiarificatri­
ce ». Ha spiegato che sta stu­
diando i bilanci (ma non erano 
già stati resi noti?) per farli co­
noscere a tutti. ' in modo che 
cessino tante dicerie ». 

Poi, ha chiarito: 1) che un co­
mitato tecnico sta studiando la 
riforma dello statuto: 2) che si 
pensa alla costituzione di un al­
tro comitato (di natura non me­
glio precisato) che dovrebbe 
provvedere - alla direzione del­
la società-: 3) che non è anco­
ra in grado di fare nomi perche 
il tutto deve essere concertato 
con gli 'organi superiori', es­
sendo la Roma, come è noto, sot­
to gestione commissariale (an­
che se si tratta di un singolare 
commissariato, affidato all'ex 
presidente della società) 

Dopo aver dato queste infor­
mazioni, ed aver rifiutato, per ti 
momento, spiegazioni più. detta­
gliate. Marini Dettina è entrato 
negli spogliatoi per comunicare 
ai giocatori la decisione di co­
prire con l'incasso di ieri una 
parte, almeno, delle loro spet 
tanze arretrate. 

Non è difficile Immaginare che 
il commissario-presidente della 
Roma si è recato dopo tanto 
tempo negli spogliatoi dopo aver 
saputo del discreto incasso di 
ieri: 19 milioni (12 circa di net­
to). di poco inferiori all'introi­
to registrato nella sfortunata 
partita col Milan. Per poter ot-\ 
tenere tanto. Marini ha chiesto 
e ottenuto dal suo allenatore 
l'impiego del -nome- dì Man­
fredini. non tanto perchè si po­
tesse contare sul suo concreto 
apporto al gioco della squadra, 
quanto per il più solido richia­
mo che quel nome poteva eser­
citare nei confronti del pubbli­
co pagante 

Il pubblico ha risposto (sta­
vamo per dire che ha abboccato) 
e l'incasso è stato discreto, con­
sentendo ora alla società di 
prendere una boccata di ossige­
no e ai creditori di respirare 
Ma Manfredini. come ha gio­
cato? 

Il furbo » Pedro - guarda ne­
gli occhi gli intervistatori prima 
di rispondere, e si limita a dire; 
« To. personalmente, sono soddi­
sfatto Il ginocchio è a posto » 

Poi. la domanda viene posta 
a Lorenzo, durante la sua ritua­
le dichiarazione post-partita. Ma 
Lorenzo ne impiega di parole 
per poter arrivare al concreto 
Rifa il discorso della - sfortuna -
che colpisce da qualche tempo \ 
la Roma, una sfortuna appena 
mitigata dal sole e dal buon in­
casso di ieri Aoaiiinoe che la 
Roma, nonostante l'infortunio di 
Angelillo. he » dominato in pa­
recchi momenti della partita ». 
dice ancora che la Roma ha 
arato la fortuna di segnare per 
prima ma ha avuto anche la di 
«oraria di perdere subito Ange­
lillo e di .subire il ooal del .se­
condo nareppio forine.»? quando 
stara direnfando padrona delle 
partita 

Poi. rìene la domanda cattiva 
* E di Manfredini. che dice -? 

Lorenzo reoae bene la botta 
• Beh. certo, ha cominciato sul 
la difensiva . Era la prima oro-
ra dopo tanto tempo, capite 
Tutto sommato, ha tenuto sem \ 
ore imoeonati due difensori -
E qui fa punto, salvandosi poi 
in corner col nome di Salvorr 
buttato tra le aambe dei croni 
sti curiosi con sorprendente 
senso dell'opportunità «• Avett 
risto Salvori. piuttosto: cresce 
bene, di domenica in Domenico 
*ìamo dt fronte a una bella reni 
tà. voglio dire a un aiocatore 
che ha aia raoaiuntn un discre­
to livello da serie A • 

Passata la paura il discorse 
cade .su domenica prossimo-
Tamhorinl è disponibile dnoo il 
turno rf» riposo; Léonard» TÌ 
prenderà mercr-ledl a n'oenre. r 
si vedrà: e cori n'ire Nìr^lè F" 
evidente che. dei tre. quello che 
*emhra sicuro di giocare è Tarn-
borini 

Serro Rocco, ammonito dalla 
Lega per alcune sue dichiara­

zioni ' male interpretate », pre 
ga i cronisti di lasciarlo in pa 
ce:'non vuole parlare e non 
vuole essere messo - nei guai 
per due stupidate che non ser­
vono a niente ». 

Rocco delega allora Aleroni a 
fare il commento della partita 
E Aferoni interpreta ti - paron ». 
' abbiamo lasciato un punto al­
la Roma, lo avete visto Loro so­
no scesi verso porta due volte, 
e due volte hanno segnato: noi 
abbiamo avuto dieci occasioni, 
e ne abbiamo sfruttate due. an­
zi una perchè nell'altra ci ha 
aiutato tosi. E poi. avete visto 
come ha parato Cudicini » 

Poletti dice che anche la Ro­
ma ha segnato su autoaoal e so­
stiene convtnto che il tiro di 
Francescani (quello del secon­
do goal romanista) è stato de­
viato in porta dalla sua scarpa 
matta II migliore della Roma? 
Per lui: Salvori 

Puja conferma Poletti e par­
la di risultato giusto Poi. viene 
chiesto di un parere su Manfre­
dini. che era affidato alle sue 
cure: "Mi è parso mica male. 
Si vede che è a corto di prepa­
razione perchè non va ancora 
in profondità e preferisce ripie­
gare Ma tutto sommato, -uni 
prova del tutto spiegabile, nelle 
sur condizioni ». 

Rimane da spiegare perchè 
l'autopoal della Roma. E Cudi­
cini dice imprecando: • Piove 
sul baanato' Sono uscito sul lan­
cio diaoonale di Aferoni a Hit-
chens perchè vedevo che Hit-
chens non poteva arrivare sul­
la palla: invece, mi ha indiato 
Losi, di punta: ho sfiorato la 
palla col polso, ma non è ba­
stato Più nera di cosi ». 

E infine. Anaelillo soiega lo 
» stiramento - alla coscia sini­
stra e dire di esserselo procura­
to da solo intervenendo su Fer­
rini Non è la stessa gamba del­
l'altra volta. Ma per auindici 
giorni, almeno. Angelillo • non 
potrà giocare • 

Dino Roventi 

Burroni 

contro Libeer 
entro il 5 

di febbraio 
GINEVRA, 10. 

Il punto - principale all'ordine 
del giorno della riunione di oggi 
dell'EBU era la designazione dei 
challcngcrs dei campioni euro­
pei. Al proposito sono state pre­
se le seguenti decisioni nelle tfi-
vese categorie: pesi mosca: cam­
pione Salvatore Burruni (Ita­
lia): Burnirli dovrà affrontare il 
francese René Libeer prima del 
5 febbraio (data limite per la 
firma del contratto) altrimenti 
sarà dichiarato decaduto dal ti­
tolo e l'EBU designerà un av­
versarlo per Libeer. Nel caso in 
cui Burruni tentasse di conqui­
stare il titolo mondiale contro 
il thailandese Pone Kingpetch. 
l'italiano lascerebbe volontaria­
mente il titolo vacante e verreb­
be designato un avversario di 
Libeer. Secondo il delegato «vie-
zero è probabile che in questo 
caso l'avversario del francese sa­
rebbe l'elvetico Paul Chervet-

L'EBU ha anche deciso che il 
campione europeo dei medio mas. 
simi. il tedesco Gustav Scholt? 
incontri l'italiano Giulio Rinaldi 
per il titolo. Benché una data 
precisa non sia stata ancora na­
sata per 1 incontro. l'EBU insiste 
tuttavia che esso avvenga prima 
del 31 marzo 

L'EBU ha fissato una slmile 
•scadenza anche per l'Incontro tra 
il campione europeo dei pesi 
massimi il tedesco Karl Milden-
beerger e lo sfidante, l'italiano 
Pietro Tomasoni II contratto fra 
i due pugili deve essere stipulato 
prima del 12 febbraio 

QUATTRO RETI AL NAPOLI 
La squadra di Resaola non è esistita nel primo tempo, subito 

messa al tappeto (5') da un goal di Veneranda: le « rondinelle » 

potevano così imperversare, subendo solo una rete nel 2° tempo 

/Z Brescia 
ma ita tore 

» • 

BRESCIA: Brotto, Fumagalli, Mangili: Rlz-
zollni, V'asinl, Vicini, ^ rnrranda. Lodi, De 
Paoli, Maestri. Pagani. 

NAPOLI: Bandoni, Girardi), Gatti; Ronzon, 
Panzanato, Ktnnll, Cane, JulUno, Spanto, Co­
rrili, Corradi. 

ARBITRO: Gonella di Torino. 
MARCATORI: Nel primo tempo al 5' Vene­

randa, al 8' Maestri; nelUa ripresa al 18' Co­
rdi!, al 30' Maestri, al 31' Lodi. 

Dal nostro inviato 

BRESCIA, 10 
Mezza dozzina di miiuuti e già il Brescia, 

in realtà forse più sorpreso che davvero 
esaltante, pensava d'aver ucciso e seppellito 
la partita. Una doppietta parzialmente pro­
piziata da una difesa di burro, e in partico­
lare da un Bandoni frastornato, era quanto 
bastava perchè i lombardi ritenessero di 
aver fatto calare la cotte sulle speranze 
del Napoli. Col passar dei minuti, anzi, pur 
mancando a più riprese U colpo che poteva 
perfino trasformare ques-to atteso big-match 
in un noioso monologo, iti Brescia ha saputo 
chiaramente legittimare quel che aveva già 
ottenuto tanto rapidamente. 11 Napoli, in­
fatti, nel primo tempo non è esistito. Infi­
lato come un tordo dopo 5' appena, ha de­
nunciato con evidenza il proprio disagio ge­
nerale, come se quel gol a freddo gli avesse 
cancellato dalla testa la lezione imparata ne­
gli spogliatoi ed annullato nei muscoli la 
capacità di reagire. Disordinato all'attacco, 
ansimante sul centro-campo, friabile nelle 
retrovie, il Napoli del primo tempo sembra­
va un mediocre sparring-partner scovato al­
l'ultimo momento. E il Brescia — merito suo 
e demerito degli altri — finiva per imper­
versare. fallendo occasioni addirittura più 
facili di quelle messe prima a profitto. Ma 
tanta... prodigalità, i bresciani rischiavano 
di pagarla dopo il riposo-, allorché il Napoli 
aveva Analmente una orgogliosa impennata 
e riduceva le distanze con un magnifico col­
po di testa di Corelli su corner di Cane. Era 
il momento del Napoli, spronato da Emoli, 
Ronzon,Juliano e Corelli, mentre il Brescia, 

visibilmente calato di tono, s'affannava e sof­
friva per un quarto d'or» Fin quando, cioè, 
Maestri agganciava una palla battuta da De 
Paoli dalla bandierina e per la seconda volta 
metteva la parola fine .alla sostanza della 
partita. Si potrà obiettare sulla clamorosa 
entità del punteggio perche — ricordando 
qu,el rovinoso avvio — al Napoli bisogna 
pur concedere qualche attenuante, ma non 
c'è dubbio che i meriti del Brescia sono lar­
gamente esistiti, anche se hanno camminato 
a lungo con le grosse perplessità sollevate 
dalla squadra di Pesaola 

La cronaca, allora. Qualche assaggio senza 
emozioni; in tempo per annotare che i « li­
beri» sono Rizzolini e Ronzon, gli stoppers 
Vasini e Panzanato, che i terzini stanno sul­
le ali. Vicini su Juliano, Corelli (poi sosti­
tuito da Emoli) su Maestri, quindi il Brescia 
va in vantaggio. Tranquillo tiro-cross di Ve­
neranda dalla destra: Bandoni si fa pescare 
troppo avanzato e riesce appena a sfiorare 
la sfera che gli rotola alle spalle. Pagani, 
sulla linea bianca, le dà il cosiddetto colpo 
di grazia. Un minuto dopo Maestri raddop­
pia: palla da Veneranda u De Paoli, da que­
sti a Maestri e il « biondino • con un tiro 
angolatissimo da fuori area batte imparabil­
mente Bandoni. Il pubblico sembra impaz­
zito e il Napoli è in guiocchio. Dovrebbe 
tentare una reazione, invece domina il Bre­
scia. Al 10' Pagani sfiora 11 montante, a l l ' i r 
Bandoni para con difficoltà su De Paoli e 
poi ancora Veneranda, De Paoli e Pagani 
fanno ballare la difesa partenopea. Bandoni, 
intanto, si riabilita rubando due palle-goal 
fra i piedi dell'attivo centro attacco brescia­
no e una terza riuscirà a respingerla fortu­
nosamente al 13' della ripresa, sempre su ti­
ro di De Paoli. 

Poco dopo il Napoli accorcia le distanze 
e la partita risuscita per iun quarto d'ora* il 
migliore del Napoli che sembra trovarsi in­
credibilmente a due di»a dal pareggio, il 
peggiore del Brescia che rischia di ddopi-
dare il prezioso patrimonio. Ma è un quarto 
d'ora soltanto e non succede nulla, anzi, suc­
cede che il Brescia alla mezz'ora, scrollatosi 
di dosso la preoccupazione*, scaraventa in re­
te. con Maestri, la palla della definitiva tran­
quillità. Da 3 a I n 4 a I il passo è bre\e: 
corner di Veneranda al 36*. corta respinta 
della difesa e palla a Lodò che la scaraventa 
nel sacco attraverso una aeha di gambe, n 
resto è solo simbolico. Una traversa di Co­
relli (deviazione di Fumagalli): un fallo ìm-
runito di Panzanato in area, su De Paoli. 
un'altra pnlla-eoal sottratta da Bandoni fra 
: piedi del solito De Paoli 

Giordano Marzola 

Maestri è s tato uno degli artefici del la 
vittoria del Brescia: ha segnato due del­
le quattro reti messe a segno dalle 
e rondinelle » 

r Campionati <UISP 

Vola sicuro 
il «Breda» 
I campionati di calcio UISP hanno vissuto 

ieri la giornata pia interessante dell'attuale 
torneo Fra gli juniores vi era grande attesa 
per Breda-Genazzano. Ha vinto, sia pure di 
stretta misura, il Breda. Una grande vittoria 
che indica ancora una volta nella compagine 
caailina la prima della « classe ». Il Genazzano 
di ieri era poi doppiamente temibile, e l'aver­
lo costretto alla prima sconfitta del campio­
nato è una nota di gran merito. 

Nelle altre gare vittoria chiara del Caailina 
sul S. Rita, e vistoso successo (7-0) del sempre 
più sorprendente Marconi sul Ci ampi no, men­
tre la Dalmata juniores ha corso seri pericoli 
contro l'Italia IV. Infatti dopo essersi trovata 
in svantaggio di due reti è riuscita a rimon­
tare agevolmente nella ripresa, per terminare 
con un punteggio tennistico (6-2). grazie anche 
alla uscita dal campo di due giocatori avver­
sari. sorumente infortunatisi 

Gli stessi pericoli della Dalmata B. ha corso 
anche la Dalmata dilettanti Contro un for­
tissimo M. Nuovo, si è trovata presto In «van­
taggio, ma ha saputo ritrovare l'orgoglio per 
risiili re e concludere con una significativa 
vittoria (4-2) La Dalmata è stata trascinata 
dalla grande prova dell'esordiente Pompon!. 
un ragazzino proveniente dalle leve Juniores 

Nell'altro girone l'Olimpia ha ancora una 
volta dominato con li Valco S. Paolo (5-1). 
mentre il Taurus si è assicurato II derby con 
l'Adige. Non tragga in inganno il risultato di 
stretta misura (3-2>. giacché il Taurus, dopo 
essersi fatta dominare nella prima parte, ha 
reagito con veemenza, nagguantando il risul­
tato. e legittimandolo con due rigori falliti e 
quattro pali colpiti Per il resto successo di 
stretta misura (2-1). ma di incommensurabile 
valore per l'alterno ma sempre forte Alberane. 
e contesa rinviata fra Valmelaina e Cap 

CORRADO CARC4NO 
La classifica junlorrs: Brrda 13, Carlina 13. 

Dalmata il , Genazzano II, Marconi 9. S. Rita 
7. Camperio 7. Fortuna 5. I-as 3, Trevrs 2, Ita-
Ila 1. Clamplno 0. 

Dilettanti girone B: Alberane 12. Olimpia l i , 
Taurus 8. Gazometro 8. Valmelaina 7, UIGS «, 
Valco I; Adige I. Cap •. 

Serie B 
I risultati 

Bari-Modena 1-0 
Brcscla-N?poll 4-1 
Livorno-Potenza 1-1 
S Monza-Venezia 1-0 
Padnra-I.ecco 0-0 
Palermo-Catanzaro 0-0 
Pro P«trla-*Parma t-l 
Reggiana-Alessandria 

(sosp per nebbia) 
Tranl-Spal 0-0 
Verona H.-Trlestlna 1-0 

Così domenica 
Catanzaro-Brescia; Napoll-

Begciana; Padova - Verona; 
Palermo-Monza; Parma-Po­
tenza; Pro Patria - Lecco; 
Spal-Modena: Tranl-IJvorno; 
Triestina . Bari; Venezia • 
Alessandria 

La classifica 
IR 
16 

16 
16 
16 

Lecco 
Brescia 
Modena 16 
Verona 16 
Napoli 
Spai 
Caiani. 
Palermo 16 
Reggiana 15 
Alesa. 15 
Venezia 16 
P.Patrla 16 
Bari 16 
Padova 16 
Potenza 16 
Livorno 16 
Frani 16 
S.Monza 16 
Tri est. 16 

Parma 16 

4 
6 
6 
8 
9 
8 
8 
5 
4 
8 
4 
4 
7 
9 

9 
8 
7 
6 
5 
5 
5 
6 
6 
4 
6 
6 
4 
3 
4 
Z 
3 4 7 
3 6 7 
4 2 10 
3 2 1 

6 6 
8 6 

25 6 22 
22 11 22 
20 8 20 
15 10 20 
19 11 19 
13 11 18 
10 10 18 
19 18 17 
16 8 
13 11 
14 15 16 
15 21 16 
15 16 15 ' 
6 9 15 

21 23 14 i 
8 14 12 , 
9 21 12 • 
12 23 12 • 
9 22 10 

1 10 23 • 

Serie C 
Girone A 
1 risultati 

Biellese-Entella 
Como-Piacenza 
Carpl-*Fanfulla 
Ivrea-Treviso 
Legnano-CRDA 
Notara Solblatese 
Savona-Cremonese 
Udinese-Meatrlna 
Vili. Veneto-Marion» 

1-1 
2-1 
S .1 
S I 
8-2 
SO 
Z-ù 
0-0 
I-I 

Girone B 
1 risultati 

Anconitana-Cesena 
Carrarese-Pistoiese 
Forli-Empoll 
Grosseto-Lucchese 
Maceratese-A rezzo 
Prato-Pisa 
Ravenna-Torres 
Riminl-Siena 
Ternana-Perugia 

p e 
0-0 
2-1 
il 0 
0-0 
1 0 
1-1 
2-2 
1-1 

Cosi domenica 
Carpi-Udinese; CRDA-Sa-

vons: Como-Blellese; Cremo­
nese-Novara: Entella-Fanral-
la: Marzotto-Ivrea: Mestrlma-
Vlttorlo V.; Placenza-SolbQs-
tese; Treviso-Legnano. 

La classifica 

16 
16 

16 
15 
15 
16 
16 
15 
16 

Solblat 
Novara 
Blellese 
Savona 
Como 
Carpi 
Treviso 
Udinese 16 
Legnano 16 
Manotto 16 
Piacenza 15 
Rotella 16 
CRDA 18 
Vltt V. 16 
Creinoti. 16 
Ivrea 16 
Fanrulla 16 
Mestrlna 16 

9 5 
8 5 
7 7 
6 7 
6 6 
5 8 
8 1 
5 7 
3 10 
4 8 
s : 
3 
3 
3 
5 
3 
2 

30 9 
23 10 

1 20 10 
2 ! 14 
20 17 
13 5 
14 17 
9 12 

10 9 
13 15 
12 13 
11 16 
12 24 
10 15 

9 17 21 
7 17 16 
8 8 24 

10 10 25 

t i 
19 
18 
18 
17 
17 
16 
16 
14 
14 
14 
13 
12 
12 
10 
7 

Così domenica 
Arezzo-Grosseto; Carrare­

se-Anconitana; Cesena * Luc­
chese: Empoli • Maceratese; 
Perugia-Forlì; Pisa - Rimini: 
Pistoiese - Torres; Ravenna -
Ternana; Slena-Prato. 

La classifica 
Ternana 16 

16 
16 
16 
16 
16 
16 

Arezzo 
Torres 
Pisa 
Slena 
Carrar. 
Prato 
Grosseto 16 
Anconlt 16 
Ravenna 16 
Perugia 16 
Cesena 16 
Lucch. 16 
Empoli 16 
Macerat 16 
Rlmini 16 
Plst. 16 
Forlì 16 

3 
I 
3 
3 
2 
3 
5 
5 
4 
4 
5 
4 
7 
7 
6 
6 
7 
• 

15 
15 
15 
18 
16 
10 
12 
13 
II 
11 
17 
8 
19 
13 
6 
7 
7 
9 

7 22 
8 21 
6 20 
10 19 
12 19 
8 17 
10 16 
14 16 
14 16 
14 16 
15 15 
7 15 
21 14 
18 14 
11 13 
14 12 
15 12 
16 11 

Girone C 
1 risultati 

Akragas-L'Aqalla 
Avellino-Marsala 
Casertana-Crotone 
Chleti-Pescara 
Cosenza-Te» ere R o m 
Regglna-SIracnsa 
Salernl tana-Taranto 
Sa mbenedettese-Lecce 
T rapan l -D D Ascol i 

1-0 
2-1 
I - I 
1-0 
3-« 
1-1 
I - I 
2 0 
1 I 

Così domenica 
Avellino-Akragas; Caserta. 

na-Sambenedettese; Cosenza-
Salernitana. L'Aqnlla-Trapa-
nl; Leece-Chietl; Marsala-
Reggina; Pescara • Crotone; 
Siracosa-DD Ascoli; Taran­
to-Tevere Roma, 

La classifica 
Reggina 
Taranto 
D Ascoli 
Casert. 
Salemit. 
Avellino 
Siracusa 
Cosenza 

16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 

6 
4 
7 
5 
4 
5 
4 
7 

8 
11 
5 
9 

10 
8 

10 
4 

Saraben. 
Aquila 
Marsala 
Trapani 
Lecce 
Akragas 
Chletl 
Pescara 
Crotone 
Tevere 

16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 

5 
6 
6 
3 
4 
5 
4 
3 
2 
X 
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Le altre di « B » 
* — . —* 

Anche 
a Padova 

il Lecco 
prende 
punti 

Anche sul campo del temi­
bile Padova 11 Lecco è riuscite 
a strappare un prezioso punta 
che permette alla squadra la-
rlana di mantenere II primo 
posto In classifica assieme al : 
redivivo Brescia. 

Fra i risultati della giornata | 
particolare rilievo merita la 
vittoria del Bari sul Modena. 
Una boccata d'ossigeno per l 
« galletti > baresi. 

S. Monza-Venezia 1-0 
MONZA: Ciceri: Giovanni-

ni, Magni; Melonarl, Uernlnl. 
Prato; Sacchetta, Taccola, viva-
relll, nerselllnl. Vigni. 

VENEZIA: Vincenzi; Taran­
tino, Mancini; Neri, Spanta, 
Sonnil' Guizzo, D'AIrssI. Men-
caccl, Salvemini, Pochissimo 
' ARBITRO Pleronl di Ito ma. 

MARCATORI: nella ripresa: 
al 4V Melonarl. 

NOTE' Temtio bello, terreno 
In buone condizioni; spettatori 
3 000- Angoli 5-2 per II Venezia. 

Reggiana-Aless. s.p.n. 
REGGIANA: Bertini li, Vil­

la, llertlnl I; non. Grevi, De 
Dominicls; Tartari. Lungo, Gal­
loni, Giagnonl, Keragnl. 

ALESSANDRIA: Nobili. Pop­
pi, Sogllano; Carlini, Mlglla-
vacca, Mrllileo: Cardino, R a ge­
nesi. Ilettlnl. Coderasn4 Son-
clnl. 

Livorno-Potenza 1-1 
LIVORNO: Rossi: Vergazzola. 

Lessi; Azzall I, Cairoti, Gaiet­
ti; Ribechinl, Virgili, Mascalalto, 
Balestri, Torrlglla. 

POTENZA: Ducati: Spanò, 
Vaini; Casati, Merkuza, De 
Grassi, Carrera, Canuti, Donln-
segna. Rubini II, Roslto. 

ARBITRO: Figuccla di Mar­
sala. 

MARCATORI: Nel primo tem-

Eo: al 4' Mascalalto, al 19' Ru­
ini IL 
NOTE: Tempo sereno; terreno 

leggermente allentato; spettato­
ri 10.000. angoli 8-2 per il Li­
vorno. Espulsi al 30* del secondo 
tempo per reciproche scorrettez­
ze Virgili e Boninsegna. 

' , - • 

Palermo-Catanzaro 0-0 
PALERMOi Pontel; De Belila, 

Giorgi; Ramusanl, Glubertoat, 
Vlapplanl; Vogar, Tlnazxl, Troia, 
Cipollato, Cattaneo. 

CATANZARO: Provasi; Nar-
dln, Ralse; Mecozzl, Bigagnoll, 
Maccacaro; Vanlnl, Marchio», 
Zavaglio, Gaaparlnt, Orlandi. 

ARBITRO: Ferrari di Milano. 
NOTE: Spettatori 15.000 terre­

no In buone condizioni, tempo 
bello. Angoli 3-1 per II Paler­
mo. In seguito ad infortuni di 
Troia e Ramusanl, 11 Palermo ha 
giocato per 10' (dal 30* «I 40' del 
1. tempo) In nove uomini. L'ar­
bitro ha annullato al 20' della 
ripresa un gol di Vanlnl per fuo­
ri giuoco dello stesso giocatore. 

Bari-Modena 1-0 
BARI: Mezzi; Baccarl, Pana-

ra; Bovarl, Magnaght, Scarta­
no; De Nardi, Giannini, Sicilia­
no, Fernando, Cicogna. 

MODENA: Colombo; Cattasi, 
Baracco; Aguzzoll, Borsari, Ven-
turelll; De Robertls. Toro, Pa­
gliari, Ilruells, Longoni. 

ARBITRO: Rancher di Roma. 
RETE: Nella ripresa al 44' 

Giannini. 

Trani-Spal 0-0 
TRAM: Blggl, Crivellati, 

Galvanln; Ferrante, D'Ella, B«z-
zarlni: Arfuso, Bltetto, Barbato, 
Lombardo; Cosmino. 

BPAL: Bruschini; Olivi**!, 
Forhesato; Bozzao, Balleri, Fra-
scoli; De Bernardi. Rela, M u ­
zio, Massel, crlppa. 

ARBITRO: Frullini di Firenze. 
NOTE: Cielo sereno, terreno 

In buone condizioni; spettatori 
3.M*. Angoli 7-2 per II Tranl. 

Verona-Triestina 1-0 
VERONA: BfasoU; Scarattl. 

Fassetta; RadaellL Cappellino. 
Savola; Sega, Joan, Maschietto, 
Zeno, Gotln. 

TRIESTINA: Cola vaiti; Fri ge­
rì, Ferrara; Pex, Dallo, Sanar; 
Mantovani, Scala, Bernasconi, 
ClgnanL Novelli. 

ARBITRO: Piantoni di Rocaa. 
MARCATORI: nella ripresa.: 

al 3' Joan. 
NOTE: Cielo coperto con leg­

gera foschia, terreno la bnatte 
condizioni; spettatori S4t*. An­
goli: 5-4 per la Triestina. 

Padova-Lecco 0-0 
PADOVA: P i a n t a : ftogara, 

Cervato; Sereni, Barbollnl, Ber­
lini li; Carminati. Pestria, Ca-
ticehia, Nazzantl, Abbatini. 

LECCO: Geottl; Facca, Bravi; 
Schiavo, Paslnato, Sacchi; Fra­
cassa, AzzImontL Clerici. Gal-
bUtl. Longoni. 

A R B I T R O : Bernardi* «I 
Trieste. 

NOTE: Spettatori !••*•. ter­
reno allentato cielo coperto. 
espulso Pestrin; ammoniti Ro-
gora e Carminati; incidenti a 
Pestrin, Clerici e Galhlatl. An­
goli 6-3 per II Padova.' « Do­
ping » per Rogora. Cerratn e 
Abbatini (Pd). e Facca. Bravi e 
longoni (L). 

Pro Patria-*Parma 2-1 
PARMA: Uccelli; Ceni. Polli; 

Veraoteito, Paggi. Sassi; Calzo­
lari, Bmschettlnl, Baisi, Pinti, 
MeregaUL 

PRO PATRIA: Bertoni; VI-
«Un, Amadeo; Lombardi, Slgno-
relll. Cozzi; Clannameo. Cationi, 
Bovina, Recagno. Sartore. 

ARBITRO: Clrone di Palermo. 
MARCATORI: nella ripresa: 

al 14 e al ?4' Duvlna, al Z5* 
Versola ito. 

NOTE Spettatori 5.MM; eter­
nata di sole, campo pesante per 
Il dosgelo. Al 37* della ripresa, 
Bertoni, ascendo sa McregaUI, 
è restato a terra per olerà 2' 
per poi zoppicare par • resto 
dell'Incontro. Angoli 5-2 par la 
Pro Patria. 
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